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La seduta comincia alle ore 14.5 

PAVIA, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri, che è approvato . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli 
Felissent e Morpurgo, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La pr ima è quella dall'o 
norevole Buccelli r ivolta al ministro dei 
lavori pubblici, « per sapere se intenda prov-
vedere che i comuni ai quali perviene av-
viso d'ufficio di grave infermità di soldati 
sot to le armi, possano ottenere biglietti gra-
tui t i ferroviari pei genitori indigenti, che 
vogliano recarsi presso i loro figli ». 

A questa interrogazione è connessa, per 
ragion di argomento, sebbene rivolta al mi 
nistro della guerra, l 'a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Di Saluzzo, « per sapere se 
non intenda prendere accordi col Ministero 
dei lavori pubblici, affinchè sia concesso ai 
comuni, ai quali giunge avviso ufficiale di 
grave infermità di soldati sotto le armi, di 
rilasciare biglietti gra tui t i ferroviari per i 
genitori indigenti che vogliano recarsi a vi-
sitare i loro figli ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sot to il presente regi me dell'esercì 
zio di Stato , come ebbi occasione altre volte 
di dichiarare, le concessioni ferroviarie, a dif-
ferenza di quanto avveniva sotto il regime 
sociale, non si possono fare se non in virtù 
della legge vigente. Rivolgersi dunque al 
Ministero è pe r fe t t amen te inutile : occorre 
fare appello al potere legislativo. La legge 
del 22 aprile 1905, come gli onorevoli col-
leghi ricordano, deferiva ad un decreto reale 

da convertirsi in legge il determinare le 
speciali concessioni ferroviarie. Quel decreto 
venne emanato nel 31 dicembre 1905; ivi 
però questa speciale concessione reclamata 
da essi non trovò luogo. 

Ma, dovendosi quel decreto convertire in 
legge (poiché gli onorevoli eolleghi sanno 
essere inscritta nell 'ordine del giorno 1 > pro-
posta della conversione in legge di quel de-
creto), la Commissione par lamentare che 
ebbe a riferire sul disegno di legge per la 
conversione, esaminò tu t t e le richieste mol-
teplici che fino a quel giorno erano s ta te 
presentate per agevolazioni ferroviarie. 

Dico fino a ]uel giorno; perchè, dopo ne 
sono sopravvenute non poche altre, qual 
più qual meno meritevoli di esame. Ebbene^ 
quella Commissione, pur non prendendo in 
considerazione la maggior par te di tali do-
mande, appunto perchè essa mirava a rag-
giungere l 'opposto intento, di una generale 
riduzione di tariffe mediante anche una ridu-
zione dei favori eccezionali, proponeva in 
via s traordinaria (vedo qui l'egregio presi-
dente di quella Commissione che me ne può 
fa r fede), di accordare qualche benefìcio ai 
parent i di militari infermi. 

Parlava di beneficio in genere, non di 
biglietti gratuit i , nè di biglietti r idott i ; e 
non soltanto ai genitori, come dicono gli 
onorevoli interroganti , ma ai parenti (per-
chè i genitori possono venire a mancare) : 
ai parent i in genere di militari, che fossero 
colpiti da grave malat t ia . 

E questo disegno di legge è da t empo 
innanzi alla Camera : quando verrà in di-
scussione, sarà quello il momento nel quale 
più oppor tunamente i nostri colleghi po-
t ranno associarsi alle proposte della Com-
missione e chiedere alla Camera di secon-
dare questo voto, che apparisce molto ra-
gionevole, come at tes ta la stessa proposta 
eccezionale fo rmula ta dalla Commissione 
par lamentare . 

Così s tando le cose, prima e senza di un 
provvedimento legislativo, è pe r fe t t amente 
inutile invocare dal ministro qualsiasi prov-
vedimento; poiché il ministro non può in-
t an to che eseguire la legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra. 

V ALLERIS , sottosegretario di Stato per la 
guerra. A quello che ha det to l 'onorevole Dari 
non posso aggiungere altro, se non che, da 
tempo, il Ministero della «guerra si è i n g -
rossato di questa questione ed ha scr i t to 
parecchie volte al ministro dei lavori pub-
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blici e credo che la decisione della Commis 
sione, di cui è relatore l 'onorevole De Seta, 
abbia r isenti to l ' influenza delle insistenze 
del Ministero della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli h a 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to delle 
risposte degli onorevoli sot tosegretari di 
Sta to 

BUCCELLI . Ringrazio i due sottosegre-
tari di Stato, ma non posso dichiararmi 
completamente sodisfat to delle loro rispo-
ste, inquantochè si t r a t t a di povere famiglie 
che non possono andare a t rovare i loro 
figli ammalat i . 

Chi ha preso par te alle amministrazioni 
di qualche comune sa benissimo come ar-
rivino sempre telegrammi da comandant i 
di corpo d ' a r m a t a o di qualche comandan te 
di reggimento per avver t i re il sindaco che 
faccia sapere alla famiglia di qualche mili-
tare che questo si t rova gravemente amma-
lato, perchè, se vuole, vada a trovarlo. 

Il sindaco, na tura lmente , come è suo do-
vere, avver te la famiglia, ma se questa si 
trova nella circostanza dolorosa di non po-
tersi recare, perchè indigente e priva di 
mezzi, presso il malato, si t rova nella dolo-
rosa necessità di non potergliene procurare 
il mezzo. 

Posso raccontare un fa t to successo po-
chi giorni fa a Milano. 

Un soldato siciliano, ammala to già da 
parecchi mesi all 'ospedale militare per una 
malat t ia che non perdona, la tisi, si ag 
gravò t an to che il colonnello comandante 
del suo reggimento si recò dal prefet to , nar-
randogli il caso. Il prefe t to telegrafò al 
ministro dell ' interno che, r iconosciuta giu-
sta la domanda del prefe t to di Milano, te-
legrafò al prefe t to di Palermo perchè prov-
vedesse ai mezzi necessari perchè il padre 
potesse andare a t rovare il figlio a Milano. 

Questi pa r te ed arriva a Milano alle 10 
del mat t ino, corre all 'ospedale ad abbrac-
ciare il figlio che pr ima delle 12 spi rava ; 
ma, se non altro, il povero a m m a l a t o potè 
avere il conforto di vedere un 'u l t ima volta 
il padre. 

Di questi f a t t i potrei raccontarne mol-
tissimi, se la brevi tà del tempo concesso m 
lo permettesse. 

Dagli onorevoli sottosegretari di S ta to 
io avrei quindi voluto una parola di mag-
giore af f idamento. 

Dicono che vi è un decreto-legge che 
deve essere vo ta to dal Par lamento . 

P R E S I D E N T E . E ' inscr i t to nel nume-
ro 26 dell 'ordine del giorno, ma nessuno mai 

ha domanda to che sia posto in discussione 
immedia tamen te . 

BUCCELLI . Farò io la domanda perchè 
si d iscuta immedia tamente . Ma, per intanto, 
vorrei che, pr ima che questo decreto dive-
nisse legge, si provvedesse. Si t r a t t a di spesa 
piccolissima e di un 'opera a l tamente mo-
rale; onde si potrebbero autorizzare i sin-
daci dei comuni, quando avviene uno di 
quest i casi, a concedere gra tu i tamente que-
sti scontrini di anda ta e r i torno. 

Questa la mia domanda, e credo di tro-
varmi d 'accordo con tu t t i i colleghi, anche 
con l 'onorevole Mira, il quale, il giorno che 
si è le t ta questa interrogazione.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Buccelli, non 
chiami in causa altri d e p u t a t i ! 

BUCCELLI . Mi perdoni, onorevole pre-
sidente, ma in quel giorno, l 'onorevole Mira 
disse che tu t t i vogliono viaggiare gratui ta-
mente. 

Qui si t r a t t a di un caso speciale, di un 
caso nel quale credo di avere con me non 
solo l 'onorevole Mira, ma la Camera intera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Di Saluzzo per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

D I SALUZZO. Mi associo all 'onorevole 
Buccelli nel f a r voti che il decreto per le 
le speciali concessioni ferroviarie sia presto 
discusso e diventi legge. 

Pa rmi però che in tan to si pot rebbe pren-
dere qualche provvedimento per i i caso spe-
ciale di cui si è f a t t o cenno, magari me-
diante altro decreto reale da convertirsi in 
legge. 

Si t r a t t a di casi pietosi, molto meno rari 
di quanto si possa credere a pr ima vista. 
Posso citare alla Camera tre casi consimili 
a quello riferito dal collega Buccelli avve-
nut i in brevissimo periodo di t empo nel 
presidio di Saluzzo. 

Nel febbraio dell 'anno scorso una fami-
glia residente in Mantova f u in fo rmata dal 
comandante del reggimento cavalleggeri di 
Alessandria, di guarnigione » Saluzzo, che il 
figlio si t rovava in pericolo di vita. Non 
avendo i denari occorrenti al viaggio, i ge-
nitori dell ' infermo non poterono par t i r su-
bito. F inalmente , racimolata con pene e 
s tent i e mediante usurai la somma ne-
cessaria, essi arr ivarono a Saluzzo: ma pur-
t roppo quando il figlio già era spirato. 

Altro caso si verificò nell 'agosto successi-
vo. Un soldato del dis t ret to di Padova gia-
ceva all 'ospedale civile di Saluzzogravemente 

j malato di ileo-tifo. F u a v v e r t i t a l a sua f a m i 1 

glia, composta di padre , madre e otto figli. 
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Anche a questi poveri genitori facevano 
assolutamente difetto i denari per il viaggio. 
Orbene, sapete con quale sacrificio perven-
nero a procurarsel i? Riuscirono ad ot tenere 
in prest i to 80 lire all ' interesse del 60 per 
cento, dando ipoteca per 200 lire su l l 'unico 
campiceli© che possedevano. {Senso). 

I denari furono appena sufficienti p e r i i 
viaggio da Padova a Saluzzo. Giunti in 
questa ci t tà , essi vi dovet tero pro t ra r re il 
loro soggiorno essendosi pro lungata la ma-
latt ia del figlio. Al loro manten imento du 
ran te la permanenza a Saluzzo ed al viaggio 
di r i torno, quando finalmente l ' i n f e r m o fu 
giudicato fuor i pericolo, provvide la gene-
rosità dei nostri bravi ufficiali, che in questa, 
come in t an te altre consimili eircostanze, 
meri tano ogni plauso. 

Altro caso si verificò in se t t embre . La 
famigl ia di un altro soldato g ravemente 
infermo all 'ospedale, avver t i t a dal Comando 
del reggimento, rispose di non poter accor-
rere suo capezzale non avendo i mezzi 
per compiere il viaggio da Firenze a Saluzzo. 
E così il poveret to fu pr iva to della conso-
lazione di essere assistito da ' suoi genitori 
ne' suoi estremi momenti . 

A questi casi pietosi non occorre com-
mento di s o r t a : r isul ta t roppo evidente la 
oppor tuni tà di provvedere perchè non ab-
biano a ripetersi. 

II miglior mezzo per conseguire lo scopo 
sembra sarebbe quello indicato nel l ' in terro-
gazione mia e dell 'onorevole Buccelli, quello 
cioè di autorizzare i sindaci a r i lasciare in 
simili circostanze scontrini gra tu i t i di viag-
gio ai genitori dei soldati g ravemente in-
fermi, quando dell ' infermità giunge loro av-
viso ufficiale. 

- Comprendo che il Ministero dei lavori 
pubblici non possa ado t ta re un simile prov-
vedimento senza la prevent iva approvaz ione 
del disegno di legge che disciplina a p p u n t o 
la materia delle concessioni in f a t t o di viaggi 
e che è nell 'ordine del giorno della Camera. 
Ma -chi sa quando si discuterà questo dise-
gno di legge? Nulla fa prevedere che la sua 
discussione sia prossima, ed è appun to per-
ciò che io accennavo alla oppor tun i tà di un 
decreto da convertirsi in legge, per ques to 
speciale caso di concessioni, che è un caso 
veramente speciale. 

Qui non si t r a t t a in fa t t i di faci l i tazioni 
da accordarsi a funzionari i , di quelle certe 
facilitazioni le cui domande, come l 'onore-
vole Gianturco ebbe a dire- ieri l 'a l t ro, si 
accumulano come una montagna nel Mi-
nistero dei lavori pubblici. Qui si t r a t t a 

di un vero e proprio sussidio da accor-
darsi a * bisognosi, per un motivo alta-

j mente conformo ad umani tà e giustizia. 
! Sarebbe questo,che noi p roponiamo,unprov-
; vedimento doveroso da par te dello Stato 
j ver. o le famiglie di coloro che lo s tanno 

servendo sotto le armi. Confido quindi che, 
so t to la fo rma che sembrerà più oppor tuna , 
il provvedimento cui ho alluso, non ta rderà 
ad esser presentato, e sono certo che la Ca-
mera, i cui sent imenti di i l luminata equi tà 
sono ben noti, lo approverà con un senso 
di sincora compiacenza. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Debbo chiarire un pun to di dir i t to. 
I nostri onorevoli colleghi insistono perchè 
il Ministero dia ordine od autorizzazione ai 
municipi di rilasciare biglietti . Ma così fa-
cendo il ministro incorrerebbe nel dispo 
sto dell 'articolo 26 della legge vigente, che 
punisce come reato ogni concessione ferro-
viaria non prevista dalla legge. 

Sicché i nostri colleghi consigliano al 
Governo la complicità o la istigazione ad 
un reato. (Interruzioni) . 

BUCCELLI . Quando si t r a t t a di una 
buona azione vorrei essere sempre com-
plice. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma le buone azioni si fanno le-
galmente, provocando cioè le leggi oppor-
t u n e e facendole approvare, non già vio-
lando le leggi esistenti. 

Gius tamente perciò l 'onorevole Presi-
dente faceva tes té notare che nessuna sol-
lecitazione venne mai f a t t a dalla Camera 
per la discussione del proget to relativo alle 
concessioni dei biglietti ; nè il Governo si è 
senti to incoraggiato a farsi par te diligente, 
visto che la Camera mostrò sempre la op-
posta tendenza, di diminuire, cioè, le con-
cessioni di favore, anziché accrescerle. 

Del resto, quando tale concessione fosse 
proposta, altri desideri non meno difendibili 
ne prenderebbero occasione per aprirsi la 
via a farsi valere : donde la necessità che 
una materia così delicata e grave debba 
essere r isoluta mediante una legge larga 
mente ed esaur ientemente discussa. È dun-
que vano, senza la legge nuova, insistere 
presso il Governo perchè, violando la legge 
a t tuale , dia concessioni che possono rispon-
dere bensì a sent imenti umani tar i , ma che 
ora sono recisamente vietate . 
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P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, sol- , 
tanto per ragione storica debbo ricordare - ; 
e l 'illustre presidente Biancheri, che siede 
proprio vicino a lei, onorevole Buecelli, 
potrà confermarglielo - che, precisamente 
nelle ul t ime sedute dello scorso anno, su 
proposta dell 'onorevole Turat i , fu sospesa 
la discussione del disegno di legge sulla 
concessione dei biglietti ferroviari, appun to 
perchè era prevalsa l 'opinione comune che 
queste concessioni si dovessero ridurre. 
Di f ronte ad una simile deliberazione, io 
non posso di mia iniziativa r iportare in 
discussione quel disegno di legge; e se la 
Camera non dimostra di aver muta to pa-
rere, b na tura le che il Governo non la sol-
leciti. 

BUCCELLI . Allora solleciteremo noi que-
sta discussione. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole Panie al ministro dei 
lavori pubblici sulle gratificazioni al perso-
nale ferroviario . ma essa r imane nell 'ordine 
del giorno per accorili presi f ra l onorevole 
sottosegretario di Stato e l 'onorevole Paniè. 

L'onorevole De Felice interroga il mini-
stro dell ' interno « per sapere se sia vero che, 
per favorire la coltura delle miniere di Su-
tera, si voglia trasferire l ' abi ta to di quel 
comune ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. È una cosa molto grave, perchè si 
t ra t ta nientemeno che di un progetto per 
t rasportare il paese in un altro luogo. La 
questione sta in questi termini. Per ragioni 
geologiche è allo studio il t rasporto del co-
mune di Sutera Fino dal 1906 venne no-
minata una Commissione, col preciso inca-
rico di s tudiare il modo di por tare al trove 
questo comune, che è minacciato da con-
dizioni telluriche. 

La Commi-sione iniziò gli studi, ma di-
menticò una parte sostanziale, quella cioè 
della spesa. Di guisa che, con provve-
dimento successivo, il Governo nominò 
un' altra Commissione che deve studiare 
tu t to il problema, compresa la spesa. Gli 
studi si s tanno facendo, ed io, dopo l'in-
terrogazione dell 'onorevole De Felice, sol 
leciterò il mio collega dei lavori pubblici 
perchè la Commissione affre t t i i suoi la-
vori. 

In t an to però, siccome questa interroga-
zione è diret ta specialmente a sapere se ciò I 
abbia colleganza con la coltura delle mi- 1 
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niere, io dichiaro all 'onorevole De Felice 
| che le questioni sono assolutamente divise, 

perchè di quelle miniere si è occupato il 
ministre di agricoltura, e sulle deliberazioni 
prese non c'è nessuna intenzione di ritor-
nare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A. La risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno non mi ha completamente sodi-
s fa t to . Era corsa voce che, per favorire lo 
s f ru t t amen to delle miniere di Suteia, si vo-
lesse trasferire la sede del comune con 
grande danno di tu t t a la sua popolazione. 
La parola dell 'onorevole Facta mi rassicura 
per metà in quanto egli assicuri che gli 
s tudi che si s tanno facendo hanno carat-
tere esclusivamente geologico. Io mi auguro 
che in questi studi si abbia sopra tu t to di 
mira di assicurare la esistenza degli abi-
t an t i di quel comune. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione che l 'onorevole Di Saluzzo rivolge al 
ministro della guerra « per sapere se non 
ri tenga opportuno a t tuare senza ulteriore 
indugio due provvedimenti di riconosciuta 
convenienza, vale a dire la conversione in 
reggimento della brigata ferrovieri del genio 
e l 'autonomia della brigata specialisti del 
l 'arma stessa ». 

L 'onoievole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Y A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. - Rispondendo al tra volta ad una 
interrogazione dell'onorevole Di Saluzzo, 
ebbi occasione di riconoscere la convenienza, 
anzi la necessità di t rasformare in reggi-
mento la br igata ferrovieri. Non ho ora 
nessuna difficoltà ad ammet te re che è an-
che più necessario, sotto molti aspetti , di 
rendere au tonoma la brigata specialisti del 
genio. Però l 'onorevole Di Saluzzo vorrà a 
sua vol ta riconoscere che i molti provvedi-
menti che il ministro della guerra ha si-
nora presentat i alla Camera, alcuni dei 
quali ne aspet tano ancora l 'approvazione, 
r ivestono tu t t i quanti cara t tere di urgenza 
assai maggiore dei provvedimenti che egli 
invoca; e quindi sono convinto che, t enu to 
conto dello s ta to a t tua le delle cose, egli 
vor rà dichiararsi sodisfatto della mia assi-
curazione, che gli invocati provvedimenti 
sono pront i e saranno presentat i alla Ca-
mera alla ripresa dei lavori par lamentar i . 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole di Saluzzo« 

— 16987 — 
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D I SALUZZO. P r e n d o a t t o delle dichia-
razioni dell ' onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to per la guer ra e non insis to sulla con-
venienza dei due p rovved iment i che for-
mano oggetto della mia in te r rogaz ione , 
giacché, come l 'onorevole so t tosegre ta r io ha 
de t to , ta le convenienza è p i e n a m e n t e rico-
nosciuta . Ins is to p iu t t o s to sulla p r o n t a a t -
tuaz ione dei p r o v v e d i m e n t i stessi, che non 
recherebbero aggravio al bilancio. 

Difa t t i l ' adozione del p r imo non impor -
t e rebbe t u t t ' a l più che l ' a u m e n t o nell 'or-
ganico di un cap i t ano medico e di un mag-
giore per il mater ia le ; l ' a u t o n o m i a poi della 
b r iga ta specialist i po t rà forse r ichiedere 
qualche a u m e n t o in bilancio; ma s a r e b b e 
d ' a l t ra p a r t e e m i n e n t e m e n t e oppo r tuna 
g iovando a togliere di mezzo mol t i incon-
venient i . Citerò a l l 'onorevole so t to seg re t a r io 
un solo f a t t o in pro va del mio asser to . L'e-
s t a t e scorsa ía nos t ra b r iga ta special is t i 
doveva prender p a r t e a d un concorso aero-
naut ica al l 'estero. Orbene , l a sua d ipendenza 
dal 3° reggimento genio (non gius t i f ica ta , lo 
r ipe to qui di passaggio, da a lcuna ragione 
tecnica) fece sì che, per la sol i ta lentezza 
delle ¿pratiche burocra t iche , il permesso di 
p render pa r t e a ta le concorso giunse alla 
b r iga ta dal comando del reggimento , che 
ha sede a Fi renze , q u a n d o già il concorso 
aveva a v u t o luogo. 

Di guisa che la b r iga ta specialist i sa-
rebbe s t a t a imped i t a di p rende r pa r t e al 
menz iona to concorso, se essa non avesse 
la v e n t u r a di essere c o m a n d a t a da un uffi-
ciale super iore il quale, o l t re all 'esser molto 
d is t in to , ha anche la f o r t u n a di esser ricco 
di censo. Quest i i n fa t t i , scorgendo che le 
disposizioni ed i fondi t a r d a v a n o ad a r r ivare 
dal comando del reggimento , p rovvide di sua 
in iz ia t iva , sot to la p ropr ia r e sponsab i l i t à 
ed a proprie spese, a l l ' invio della r appre -
sen tanza della b r iga ta al concorso, nel quale 
la nos t ra a r m a del genio si fece, come sem-
pre, onore. I n t a n t o però, senza la circo-
s t anza f o r t u n a t a che ho esposto, un incon-
ven ien te non li^ve sa rebbe de r iva to dal l i 
mancanza d ' a u t o n o m i a della b r iga ta . 

A me pareva che si sa rebbe po tu to pre-
sen ta re senz 'u l ter iore indugio due proget-
tini di legge per i p rovved imen t i che invoco; 
ma poiché l 'onorevole so t tosegre ta r io mi 
assicura f o r m a l m e n t e c h e t a l e p resen taz ione 
av rà luogo senza fallo nel novembre pros-
simo, non.insisto u l t e r io rmente . Solo mi li-
mi to a prender a t to di ques to formale im-

_pegno ed a r accomanda re che non si t a rd i 
oltre il novembre . 

P R E S I D E N T E , Segue l ' in ter rogazione 
dal l 'onorevole Abozzi r ivol ta al min is t ro 
della guerra « per conoscere se al personale 
civile d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e centra le si ino 
conferi t i t u t t i i posti concessi da l l ' u l t imo 
organico e se creda di s tud ia re u n a più ra-
zionale e g ius ta d is t r ibuzione per la r ipar t i -
zione di servizi nella s tessa a m m i n i s t r a -
zione ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per la guerra . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato perla 
guerra. R i spondendo alla p r ima p a r t e del-
l ' in terrogazione, faccio notare a l l 'onorevole 
Abozzi che l 'u l t imo organico ha s tabi l i to 
il confer imento al personale civile di un 
posto di capo di divisione e di t re pos t i di 
capo sezione, i quali p r ima erano occupat i 
da ufficiali incar icat i . Le vacanze , che si 
sono a v u t e finora, sono s t a t e di un capo 
divisione e di due capi sezione, per cui ora 
r imane un solo pos to di capo sezione, che 
deve essere occupato da un impiega to ci-
vile, posto che sarà libero t r a pochissimo 
t empo . Cosicché f r a pochissimo t e m p o avrà 
comple ta a t t uaz ione l 'organico del luglio 
1906. 

Quan to alla seconda p a r t e del l ' in terro-
gazione, r i spondo che, con recen te dispo-
sizione si è modif icata la r ipar t iz ione dei 
servizi dell ' amminis t raz ione cent ra le e si è 
r iconosciuta la necessi tà di i s t i tu i re una di-
visione a m m i n i s t r a t i v a di art iglieria e ge-
nio , d i s taccando dalle divisioni di ar t igl ier ia 
e genio le p a r t i ammin i s t r a t ive , e r iunen-
dole in un 'unica divisione. 

Si r iconobbe allora la convenienza di 
s tud ia re a fondo il r i o r d i n a m e n t o di qual-
che a l t r a direzione generale , ma questa è 
quest ione organica, che non po t r à essere 
ben definita; se non quando la Commissio-
ne d ' inchies ta si sarà p ronunz ia t a sulla or-
ganizzazione dell ' ammin i s t r az ione cent ra le 
e sulle sue eventua l i deficienze. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Abozzi per d ichiara e se sia so-
d is fa t to . 

A B O Z Z I . Quando , nello scorso anno, si 
discusse il disegno di legge sul l 'organico 
de l l ' ammin i s t r a t ione centrale , io ebbi occa-
sione di notare non solo la sua insufficienza, 
ma di r i levare al tresì la diff icoltà della sua 
comple ta a t t uaz ione . Malgrado le assicura-
zioni allora da t emi dal l 'onorevole minis t ro 
della guerra , il f a t t o ha d imos t r a to non in-
f o n d a t i i miei t imor i , giacché ad un anno 
di d is tanza l 'onorevole so t tosegre ta r io ha 
dovu to a m m e t t e r e che quel l 'organico finora 
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non ha p o t u t o avere in te ra a t t uaz ione , per-
chè un pos to di capo sezione r i serva to al 
personale civile è ancora a f f ida to ad un uf-
ficiale. 

P rendo a t t o della p romesa fo rmale del-
l 'onorevole so t to seg re t a r io di S ta to , che si 
p rovvederà al più presto ad el iminare le 
cause che h a n n o imped i to che l 'organico 
avesse comple ta esecuzione secondo le di-
sposizioni sanci te dalla legi^e. 

La seconda p a r t e della mia in ter roga-
zione si riferisce ad a rgomen to di mol ta im-
por tanza . I l so t tosegre ta r io di S t a to ha di-
ch iara to che l ' ammin i s t r az ione ha sen t i to 
il dovere di r io rd inare una direzione gene-
rale e di iniziare lo s tud io per il r iordina-
mento di u n ' a l t r a direzione generale. A me 
pare che, senza pregiudizio di quelle p ropos te 
che p resen te rà a suo t e m p o la Commissione 
d ' inchiesta , sia urgente qua lche a l t ro prov-
vedimento . Bas t i r i cordare che, men t r e vi 

sono direzioni generali, cos t i tu i te da u n a 
divisione su due od al più t re sezioni, vi 
sono invece a l t re direzioni generali , che si 
compongono di c inque o sei divisioni ,alcune 
delle qual i anche su q u a t t r o sezioni. Se 
non si p rovvede qu ind i u r g e n t e m e n t e ad 
una più raz ionale r ipar t iz ione dei servizi, 
si verif icherà quel disordine a m m i n i s t r a t i v o 
che cont r ibu i rà ad os tacolare il r e t t o funzio-
namento dell ' amminis t raz ione , avve r r à la 
confusione delle funzioni , e, al t e m p o stesso, 
si imped i ranno anche quelle t a n t o utili ini-
ziative dei prepos t i ai diversi r ami di ser-
vizio. 

A confor to di q u a n t o af fermo no to che 
la Giunta generale del bilancio h a già av 
vertito che alcuni dei servizi del Ministero 
sono in sofferenza, in causa del loro con t inuo 
incremento , al quale non ha corr isposto la 
inst i tuzione degli organi necessari al loro 
funzionamento . 

Quindi confido che, senza pregiudizio 
delle r i fo rme più radical i che p o t r à pro-
Porre ìa Commissione d ' inch ies ta , il Go-
verno toglierà subi to il l a m e n t a t o incon-
veniente. 

E inuti le che dica come a l l ' amminis t ra -
zione della guerra si collegano i più vi tal i 
interessi della nazione, epperò il r iordina-
mento del personale, in r a p p o r t o alla di-
stribuzione dei servizi, ha una i m p o r t a n z a 
assai r i l evante . 

Conchiuderò col r cordare che, a diffe-
renza degli organici di a l t r i Dicaster i , quello 
della guer ra è s t a to cos t i tu i to sulla base 
della r iduzione del numero degli impiega t i 

e fion una notevole economia. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Castiglioni 
£ D a Como h a n n o in te r roga to il minis t io 
di grazia e giust izia « sul r i t a rdo f r a p p o s t o 
nel p rovvedere per le residenze notari l i , 
vacan t i nel d i s t r e t to di Brescia, Breno e 
Salò »; ma, non essendo essi present i , s ' in-
t ende che a b b i a n o r inunz ia to alla loro in-
terrogazione. 

L 'onorevole Niccolini ha in te r roga to il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, « i n to rno ai gravi f a t t i che t u r b a n o 
l 'ordine p u b b l i c o e la vita economica nella 
provincia di F e r r a r a , ove è s t a to procla-
m a t o lo sciopero generale alla vigilia della 
mie t i tu ra , per impor re l 'abolizione di t u t t i 
i c o n t r a t t i colonici annua l i P. 

L'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i n te rno ha f aco l t à di r i spondere a ques ta 
in ter rogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Nella provinc ia di F e r r a r a avvengono 
f a t t i dolorosissimi. F in da quando scoppiò 
lo sciopero d 'Argen t a , si videro s in tomi che 
fecero r i tenere che questo sciopero si sarebbe 
esteso ad al t re regioni; e si è esteso al Fer-
rarese, ove la ques t ione si impern ia su que-
sti pun t i . Vi sono in quelle plaghe opera i 
avvent iz i ed operai cosidet t i obbligat i . Gli 
obbligati hanno una compar tec ipaz ione che 
varia, secondo la n a t u r a delle d e r r a t e ; e, 
m e n t r e h a n n o u n a par tec ipaz ione dal 10 al 
25 per cento pel f r u m e n t o , ne h a n n o una 
dal 30 al 33 per cento pel f r u m e n t o n e e la 
canapa . Gli avven t i z i sono invece quelli che 
l avorano e sono pagat i a g io rna ta . Questi 
avvent iz i vorrebbero che gli obbligati ri-
nunziassero ai p a t t i coi qual i si sono legat i 
ai p ropr ie ta r i , ne l l 'u l t ima P a s q u a , secondo 
la consuetudine di quella località. Lo scio-
pero pe r t an to è d i re t to a f a r sì che coloro 
che sono legati ai propr ie tar i da quest i pa t t i , 
vengano a m a n c a r e ai pa t t i stessi . E v i d e n 
t emen te , la r o t t u r a di questi con t r a t t i , che 
h a n n o forza di legge f r a le p a r t i contraenti , , 
ha t r o v a t o una fo r te res is tenza ne l l ' a l t ra 
p a r t e che pur li contrasse; poiché pare na-
tu r a l e che coloro che sono obbligati da con-
t r a t t i l i be ramen te acce t t a t i debbano man-
tenerli , essendo la buona fede la base di ogni 
r a p p o r t o sociale. 

Quindi ques ta condizione di cose è tale, 
che si comprende come il con t ra s to debba 
essere mol to for te , e come a b U a da to luogo 
a f a t t i che io non nar rerò per intero, per-
chè sono ben conosciuti ; ma di cui accen-
nerò quello più grave, a v v e n u t o la sera del 
26 corrente , a Copparo, ove un delegato di 
pubb l ica sicurezza, una guard ia e parecchi 
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al t r i agent i vennero g r a v e m e n t e feri t i . Ora 
posso dire che il Governo, i n t endendo che 
i dir i t t i di ciascuno debbano essere tu t e l a t i , 
ha f a t t o da p a r t e sua q u a n t o po t eva e f a r à 
q u a n t o p o t r à , per imped i r e il r ipe ters i di 
f a t t i simili. Anzi, per quelli già a v v e n u t i , 
un t e l e g r a m m a p e r v e n u t o m i dal p re fe t to , 
mi a n n u n z i a q u a n t o s e g u e : 

Oltre gli arrest i f a t t i nel giorno di ieri 
l ' a l t ro , il p r o c u r a t o r e del Re col quale l'i-
spe t to re generale ha confer i to , recatosi oggi 
a Copparo, in segui to ad indagini esper i te 
da funz ionar i m a n d a t i sub i to sopra luogo, 
per i conseguent i a t t i di i s t ru t to r i a , ha spe-
di to m a n d a t o di c a t t u r a cont ro parecchie 
persone delle qual i due sono assessori, im-
p u t a t i di cor re i tà in m a n c a t o omicidio qua-
lificato a danno del delegato di pubbl ica 
sicurezza. (Approvaz ion i ) . 

Olt re a ciò, avendo preso questo movi-
men to un a s p e t t o che nulla ha a fa re con 
la r igenerazione ed il benessere degli ope-
rai , ma che si r isolve nell'i mped ' r e con la 
violenza che i p a t t i l i be ramen te scelti ab-
biano la loro esecuzione, l ' a u t o r i t à giudi-
ziaria indaga se in questo mov imen to non 
vi sia, più che al tro, u n a associazione di 
ma l f a t to r i che t en t ino di t u r b a r e le condi-
zioni economiche del paese. ( A p p r o v a z i o n i ) . 
E d io chiudo il mio dire con queste dichia-
razioni : la pr ima, che se la l iber tà più am-
pia deve s e m p r e volersi pel mig l io ramento 
delle classi operaie , il Governo non può t o l -
lerare che, m e n t r e si vogliono fa r valere dei 
d i r i t t i , si violino i dir i t t i a l t ru i . (Benis-
simo !) 

E poi faccio l ' augur io che i capi di queste 
man i fe s t az ion i s en tano la g rande responsa-
bi l i tà che si assumono, imperocché nella 
provinc ia di F e r r a r a non si pensa a f f a t t o 
alla r igenerazione degli operai , ma a creare 
uno- s t a to di cose economico e morale tale , 
per cui in quelle P r o v i n c i e l u n g a m e n t e si 
d o v r à soffrire. [Commenti). 

Deve essere d u n q u e non so l tan to ogget to 
di cura da pa r t e del Governo, l ' imped i re che 
si violino i d i r i t t i a l t rui , ma devono, co-
loro che dir igono i lmovimento , renders i conto 
delle graviss ime conseguenze che ogni gior-
no si r endono più visibili e i rr imediabil i . Per-
chè, ripeto., non è coi metodi che l à si usano 
che si p o t r à venire al migl ioramento delle 
condizioni degli ope ra i ; in questo modo e 
con quelle azioni che noi t u t t i dep lo r i amo 
e che il Governo i n t e n d e a s so lu t amen te di 
impedire , si d i f fondono so l t an to l 'odio, i l li-
vore, la miseria. ( Vive approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Niccolino 
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se ' s i a sod is fa t to . 

N I C C O L I N I . Io r ingrazio 1' onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o delle not iz ie che 
mi ha da to , sia r iguardo ai f a t t i a v v e n u t i , 
sia r iguardo ai p r o v v e d i m e n t i presi dal Go-
verno . 

I o sono impress iona to e addo lo ra to 
delle condizioni della mia provincia e fac-
cio voli che i p rovved imen t i del Governo 
por t ino non solo al r i s t ab i l imen to dell 'or-
dine pubbl ico , ma, come ha ben d e t t o l'o-
norevole so t tosegre ta r io di S ta to , a n c h e 
alla pacificazione. P u r t r o p p o in questo mo-
men to la mia fiducia non è pari al desi-
derio, perchè i t e l eg rammi che io r icevo mi 
danno not izia che lo sciopero si va sempre 
p iù es tendendo, cosicché ha già preso u n a 
zona di ol tre cen tomi la e t t a r i . (Commenti). 

La fisionomia vera -dell 'agitazione che 
t u r b a in questo m o m e n t o la provincia di 
F e r r a r a non è d a t a dal la maggiore o mi-
nore g rav i t à de l l ' uno o de l l ' a l t ro di quegli 
episodi che sono n a r r a t i dai giornali , ma 
dal la c o n t e m p o r a n e i t à di f i t t i come que-
s t i : assoluto i m p e d i m e n t o della l iber tà di 
lavoro, violenza contro le persone, inva-
si ine di p rop r i e t à , assedio di fa t to r ie , se-
ques t ro del d i re t to re di u n a g rande azienda, 
imped i to r i fo rn imen to de l l ' acqua potabi le , 
(Commenti) co l lu t taz ioni e f e r i m e n t i / f o r t u -
n a t a m e n t e non gravi a danno di operai, m a 
p u r t r o p p o gravissimi, fino al t e n t a t o ol-
t raggio di evirazione, a danno di agen t i di 
pubb l i ca sicurezza. . . (Commenti vivissimi). 

D E B E L L I S . S iamo in A f f r i c a ! 
S A N T I N I . Cavalier i Ga l l a ! 
N I O C O L I N I . A t u t t o ques to si dà il 

nome di sciopero agrar io . A me p a r e che 
si debba definire con parole molto più gravi . . • 
comple ta e l iminazione de l l ' au to r i t à del la 
legge, insufficienza delle forze di cui finora 
dispone il Governo, asso lu ta p a d r o n a n z a 
delle leghe su m e t à della provincia di Fe r -
r a ra . (Commenti). 

D a dieci anni la p rov inc ia di F e r r a r a è 
in preda a scioperi agrar i , che si sono ri-
pe tu t i quasi senza in te r ruz ione . Ma in que-
sti u l t imi t empi ques t i scioperi h a n n o mol to 
c a m b i a t o n a t u r a . Nel 1901 a v e v a n o cara t -
tere social is ta ed erano de t e rmina t i dal 
proposi to di a u m e n t a r e le mercedi . Oggi 
essi h a n n o c a r a t t e r e s c h i e t t a m e n t e s inda-
calista ed hanno per fine d i ch i a r a to di an-
nul lare l 'esercizio del d i r i t to di p ropr i e t à . 
(Commenti). 

L'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o ha 
r i co rda to lo sciopero di Argen ta , recent is-
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simo. che è durato tre mesi: Non tutti 
sanno che in questo sciopero di Argenta, 
così grave e lungo, non si faceva questione 
di denaro. Fon un soldo era in discussióne, 
ma unicamente un principio. I capi dello 
sciopero non ne hanno mai fatto mistero. 

Essi dicevano: giacché non possiamo an-
cora proclamare l'abolizione del diritto di 
proprietà, noi vogliamo intanto impedirne 
l'uso. Non il proprietario... (Commenti — 
Interruzione del deputato Giacomo Ferri — 
Rumori vivissimi). ...non il proprietario, ma 
la Lega doveva esser giudice della scelta e 
dell'escomio dei contadini. 

F E R R I GIACOMO. I oroprietari aveva-
no mancato ai patti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri, non 
interrompa. 

NICCOLINO. Ma io, o signori, non espri-
mo dei giudizi, faccio una constatazione di 
fatti ed una prova è che quello che si vo-
leva dalle leghe iti parte è stato ottenuto. 

Lo sciopero d'Argenta comprendeva una 
piccola zona, quelli che oggi sono stati o stan-
no per essere dichiarati comprendono quasi 
metà della provincia di Ferrara. E sapete 
perchè questo grande sciop ro ? La prima 
pretesa, l'unica finora affacciata dai rappre-
sentanti degli operai,non è l'aumento di mer-
cede, ma l'abolizione di patti di comparteci-
pazione éd in genere dei contratti an nuali. 
Non più boari, non pi ti mezzadri, non più 
terziari, non più affittuari; si è proclamato 
che tutti i contadini debbono essere uguali, 
il bovaro non deve essere che un servitore 
pagato a mese, i mezzadri, i terziari non 
debbono essere i conduttori dei fondi, tutti 
devono essere avventizi, tutti giornalieri. 

Possono i proprietari accettare ? E se i 
proprietari non accettano, non si miete. Ora, 
chi conosce la provincia di Ferrara e sa che 
è la provincia la più granifera d'Italia può 
benissimo calcolare che la mancanza di mie-
titura in quella provincia rappresenta dai 
25 ai 30 milioni di perdita, nella sola zona 
dello sciopero attuale certamente non meno 
di 15 milioni. 

P R E S I D E N T E . Ma è sodisfatto ? 
NICCOLINI. Permetta, onorevole Pre-

sidente. Non è questo solo: c'è di più, l 'ab-
bandono delle stalle, ai!zi adesso si è andati 
più in là, al sabotaggio agrario. Sapete in 
che consiste? Il boaro si chiude nella stalla 
e non permette a nessuno di entrare; fa con-
sumare rapidamente alle bestie tutto il fieno 
messo da parte per l'inverno; quando il fie-
nile sarà vuoto, allora potrà abbandonare 

la stalla perchè sarà sicuro che nessuno po-
trà andare a dare da mangiare al bestiame l 

Sciopero, sabotaggio, boicottaggio, ecco il 
programma apertamente professato dal mo-
vimento sindacalista che oggi domina quasi 
tutta la provincia di Ferrara, e che s'im-
pone con mezzi che faranno maravigliare 
tutti voi ma specialmente i nostri due colleglli 
Santo'siquido e Celli, perchè questi mezzi 
oggi a Ferrara si chiamano: chinino di Stato; 
chinino che non è sommiti strato con dei 
tubetti, ma con dei grossi bastoni. 

Le ultime notizie dicono che nemmeno 
più i bastioni bastano, che vi sono altre 
armi; che vi sono dei feriti gravi. Così si 
compie nella provincia di Ferrara ii primo 
esperimento del metodo dell'azione diretta 
applicato all'agricoltura. Io compio il mio 
dovere segnalandolo al Governo, perchè esso 
assuma, come ha mostrato di volere assu-
mere, innanzi al Parlamento, tutta la re-
sponsabilità che gli spetta. Ed alla Ca-
mera dico di pensare che se il primo espe-
rimento del sindacalismo agrario si compie 
nella provincia di Ferrara, nessuno sa, nes-
suno può prevedere dove si compirà l'espe-
rimento completo e decisivo. 

Io non sono pessimista, nè allarmista* 
io non prevedo per questo la fine del inondo^ 
anzi ho fiducia nella forza di equilibrio delle 
leggi economiche; ma dico che lo sciopero 
agrario a raccolto pendente costituisce un 
problema, affatto speciale. Io dico che l'abo-
lizione delle cointeiessanze che sono state 
finora il desiderio più democratico, l'aboli-
zione dei contratti annuali, che sono la 
base storica dell' agricoltura,- costituiscono 
una gravissima questione. Senza contratti 
annuali non è possibile agricoltura inten-
siva, e senza agricoltura intensiva vi sarà 
abbandono di quelle bonifiche che sono 
un'opera di gloria e di redenzione della no-
stra patria. (Bene /) 

Io ho sotto gli occhi l'esempio doloroso 
della mia provincia, dove è compromesso 
non solo l'ordine pubblico, che sarà in qual-
che modo ristabilito, ma è compromesso il 
progresso agricolo; ed io non posso che scon -
giurare Governo e Parlamento a provve-
dere in modo da salvaguardare non già ¿li 
interessi dell'una o dell'altra classe, ma la 
sorgente stessa della vita economica, la sor-
gente stessa di quel diritto che è la base 
dei nostri rapporti sociali. (Viviss ime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dall' onore vole Rota Attilio rivolta a l 
ministro dei lavori pubblici « per sapere se 
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e quando i n t e n d a provvedere alla deficienza 
del personale nell 'Ufficio del Genio civile di 
Be rgamo ». 

Non essendo presente l 'onorevole R o t a , 
s ' i n t e n d e che abbia r inunz ia to alla sua in-
t e r rogaz ione . 

L 'onorevole Ferr i Giacomo in te r roga il 
min is t ro del l ' in torno « per sapere se e come 
i n t e n d a p rovvede re con t ro il p re fe t to di 
Beneven to , che ha pos to fuor i della legge 
il comune di Montesarchio , il quale dopo 
q u a r a n t a giorni di commissar io prefe t t iz io e 
sei mosi di regio commissario, fu impedi to dal 
p r e f e t t o di eleggersi la sua r appresen tanza 
e fu invece so t topos to ad un nuovo com 
missario prefet t izio, pe rpe t randos i c'osì"una 
eno rme soprai lazione dal potere politico, 
che v io len temente ed a r b i t r a r i a m e n t e ha 
t o l t a a quel comune la r app re sen t anza le-
gitt ima, e la funz ione normale» . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i n t e rno ha facol tà di par la re . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. La causa delle agi tazioni che si ma-
n i f e s t a r o n o nel comune di Montesarchio fu 
la scelta di una s taz ione di fe r rovia d ' in-
teresse locale. Con decre to del 6 novembre 
il p re fe t to delegò un commissario prefe t t i -
zio a quel comune. F a t t a la p ropos ta di 
sc iogl imento del comune stesso, il 17 dello 
stesso mese venne nomina to un commis-
sario che compì i tre mesi delle sue fun -
zioni. Essendosi man i fe s t a t a la necessità di 
prorogare il potere di ques to commissario, 
venne proroga to di al t r i t r e mesi, che sa-
rebbero scadu t i il 17 giugno. 

I n f a t t i il dì 11, p r ima che scadesse il 
t e rmine , il p refe t to ha fissato le elezioni 
comuna l i in quel comune. Ma essendo in-
t a n t o venu ta la nuova legge sulle modifi-
cazioni dei t e rmin i per la revisione e pub-
blicazione delle liste, c redet te oppo r tuno il 
p r e f e t t o di r i t a rda r e di qualche giorno quelle 
elezioni per vedere se si potessero fare in 
base alla nuova legge che era s t a t a pro-
mulga ta , e così le elezioni vennero r inv ia te . 
Ma posso annunz ia re al l 'onorevole in terro-
g a n t e che già sono s t a t e fissate in appl ica-
zione della nuova legge. 

Si t r a t t a di un piccolo r i t a rdo , il quale 
non mer i t a i fu lmin i di cui l 'onorevole Ferr i 
ha gra t i f ica to il prefet to , nella s u a i n t e r i o -
gazione. Si t r a t t a di una dilazione f a t t a 
a p p u n t o per regolarizzare la votaz ione del 
comune di Montesarchio, il quale, con le 
elezioni f a t t e in base alla legge a t t u a l m e n t e 
vigente , av rà la sua na tu ra le rappresen-
t a n z a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fe r r i Gia-
como ha faco l t à di dichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi. 
Nessuno di voi sarà discorde nel volere che 
in t u t t e le pa r t i d ' I t a l i a la legge comune 
abbia il suo imperio. Nessuno di voi alla 
denunzia d o c u m e n t a t a che io faccio, che 
non t eme s m e n t i t a anche nei più minu t i 
par t icolar i , d issent i rà da me nel r ec lamare 
p rovved imen t i energici. 

Non è per un comune in mano a socia-
listi o repubbl icani , non è in difesa dei par-
t i t i e s t remi ch' io insorgo, ma per u n a cam-
pagna gius ta i n t r ap re sa sulle colonne di 
giornali f ra i più conservator i . I l Giornale 
d'Italia in formi . Ascol ta temi . 

Montesarchio è il centro più i m p o r t a n t e 
della provincia di Beneven to . Sorse colà, in 
causa della scelta del luogo per la nuova 
s taz ione della cos t ruenda linea fe r rov ia r ia 
Cancel lo-Benevento, una v iva p ro t e s t a della 
c i t t ad inanza , segui ta il 2 n o v e m b r e 1906 
dalle dimissioni in massa del Consiglio co-
munale . F u un a t t o legi t t imo, che s ta a 
d imos t r a re la comple ta e lodevole corri-
spondenza di pensieri e sen t iment i f r a elet t i 
ed elet tor i , che s t a a r ip rovare il vigile 
i n t e r e s samen to della r a p p r e s e n t a n z a comu-
nale alle cose del Municipio. 

I l p re fe t to ,pe r p rovvedere al normale f u n 
ziona mento del l 'azienda, mandò un commis-
sario prefet t iz io , il 5 novembre 1906, nella 
persona del signor Pasqua le Cocchia. Pa re 
ev idente che questo funz ionar io non dovesse 
che occuparsi della r icomposizione del l ' am-
ministrazione, q u a n d o invece il 13 dicembre 
1906 vien pubb l ica to il regio decre to che 
scioglie que l l ' amminin is t raz ione , che più 
non esis teva e viene sciolta non perchè il 
commissar io prefe t t iz io avesse r i scon t ra te 
i r regolar i tà ammin i s t r a t i ve , ma per ragioni 
di ordine pubblico. 

E sent i te , onorevoli colleghi, in che con-
sis teva ques t ' o rd ine pubbl ico; in ciò, che 
t u t t i d ' accordo i c i t t ad in i non vo levano 
la s taz ione nella locali tà p resce l t a ; e che i 
consiglieri dimissionari , se r ielet t i , si sareb 
bero dimessi. 

Dunque , non po teva esservi in luogo 
maggiore ordine se t u t t i e rano dello stesso 
pensiero. 

In ogni modo, dove i mot iv i che la legge 
espressamente disse di voler gravi ? 

Sciolta così l ' ammin i s t r az ione comunale si 
va avan t i i t r e mesi di legge, q u a n d o un nuo-
vo decreto a r r iva che proroga ancora di altri 
t re mesi, e così si a r r iva al t e rmine mass imo 
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consentito dalla legge. Perchè t u t t o ciò ? 
Nessuno lo dice... tu t t i sanno però che sono 
maneggi delle camarille locali, delle quali 

>tto si è f a t to s t rumento . 
In fa t t i si cominciano gli artifìci e le in-

timidazioni compiute nella forma più vol-
gare dal prefet to, che si serve dei reali ca-
rabinieri, ai quali emana ordini di diffide 
strane e vessatorie ai ci t tadini contrari alla 
consorteria che egli rappresenta ! Ho qui, a 
disposizione del Governo e della Camera, due 
verbali originali dei reali carabinieri a testi-
moniare come quel prefet to, degno compare 
dell'altro di Napoli, quando non t rova un 
degno cooperatore elettorale come don Vit-
tozzi, perseguita i sacerdoti che non si pro-
nano a fargli da galoppino elettorale. 

Passano così anche questi sei mesi, mas-
simo termine stabilito dall 'articolo 295 della 
legge, per la ricostituzione dell 'amministra-
zione del comune. 

Ecco che non essendo ancora pronto t u t t o 
il trucco elettorale che stanno imbas tendo 
commissario e prefetto per conto della cama-
rilla locale, si fìssa la convocazione dei comizi 
perii 16 giugno; non si poteva farne a meno, 
perchè il 19 scadevano i sei mesi, nei quali, 
dice la leg^e, deve procedersi all'elezione. 
Ma poi il prefetto, con un a t to che non ha 
ricordi negli spropositi amministrat ivi , con 
decreto 11 giugno, sospende sine die le 
elezioni ; perchè 1? t -

Onorevoli colleghi, il pretesto è ridicolo, 
dal la to giuridico; è una menzogna, dal lato 
morale. 

Il perchè è questo : « Si sospende perchè 
avanti il Pa r l amento pende un disegno di 
legge che modifica l 'epoca delle pubblica-
zioni delle liste elettorali, per il quale si 
arriverà a fare le elezioni sempre con le liste 
nuove ». 

Un prefet to che di f ronte all 'articolo 295 
ehe ordina le elezioni entro i sei mesi, che di 
fronte all 'articolo 46 che impone che « le 
elezioni del Consiglio si fanno in qualun-
que periodo dell' anno unicamente dagli 
elettori inscritti nelle liste definit ivamente 
approvate (son le parole della legge), va a 
sospendere le elezioni, a t rasportar le fuori 
termine e a fingere di volere che votino 
altri che la legge sancita non volle, e cioè i 
nuovi elettori, e t u t t o ciò in omaggio ad 
un progetto di legge... è cosa che assume-
rebbe l 'aspet to del ridicolo se non fosse 
codarda. 

Il prefet to sapeva che le liste nuove erano 
regolarmente definitive; sapeva che gli elen-
chi definitivi erano stat i pubblicati fin dal 

30 maggio! Dunque nessun dubbio sotto 
alcun aspetto che non si potesse votare an-
che il 16 giugno con le nuove liste !! 

Voi, onorevoli colleghi, avete visto come, 
fossero o non fossero pronte le nuove liste, 
le elezioni si dovevano esperire entro il 
16 giugno, perchè se le nuove liste non erano 
definitive, si imponeva per legge la elezione 
con le vecchie I ste; ma per di più avete vi-
sto anche il mendacio dell' artificioso pre-
testo, giacché è indubi ta to che le nuove liste 
erano pienamente in vigore. 

Ma la menzogna non basta! 
Per avere mano libera noi vediamo che, 

« il regio commissario, che per legge resta in 
carica fino alla sostituzione del Consiglio » 
(sono parole della legge all 'articolo 296 e 
del re<jio decreto di scioglimento), ad un 
t r a t t o scompare e si t rasforma in un com-
missario prefettizio!! 

È il prefet to che così si sovrappone alla 
legge, al regio decreto, al commissario 
regio!! 

Non si giustificano questi atti . . . la legge 
deve avere con tut t i il suo vigore. 

Così la ci t tadinanza di Montesarchio è 
posta fuori della legge, solo perchè nell'in-
teresse del comune la sua rappresentanza 
fece un a t to normale di protesta nelle forme 
legali, e d'uso. E quel comune, sopraffat to 
dalla camarilla che fa capo al prefetto, è pri-
vato della sua legittima rappresentanza ed 
arb i t ra r iamente impedito di eleggerla; men-
tre il danaro del comune si sperpera in non 
dovute retribuzioni, mentre si acuiscono le 
passioni, gli odi brutal i contro le autor i tà 
che si fanno iniquo s t rumento di persecu-
zioni, di violenze, di minaccie ai danni del 
popolo ed a vantaggio dei feudatari che 
non sono di fa t to aboliti. 

1 nostri prefet t i sono garanti t i , in questa 
loro carriera di arbitrii e di violenze, dal-
l 'articolo 8 della legge, che la Francia pure 
aveva, ma che volle abolito, perchè t u t t i ri-
spondessero delle azioni loro di f ronte alla 
giustizia del proprio paese. 

Voi del Governo li coprite e fate male, 
un gran male; voi non vi accorgete che 
questi brigantaggi politici, che pare non ab-
biate nè forza nè volontà di perseguitare, 
denunziati da noi inesorabilmente dalla tri-
buna parlamentare , trovano, per vir tù della 
s tampa, al leata forte e poderosa, tale una 
eco nel paese tu t to , che rinvigorisce, rin-
cuora, incoraggia alla resistenza, contro l'ar-
bitrio. 

Quelle popolazioni vogliono l'abolizione 
dei feuda ta r i e dei loro protet tor i alti e 
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bassi, vogliono ins taura re una vita di egua-
glianza e di giustizia. 

P R E S I D E N T E . L ' in ter rogazione che ri-
mane ancora nell 'ordine del giorno, essendo 
trascorsi già i q u a r a n t a minut i , è r iman-
dai:! alla seduta di domani . 

Discussione del disegno di legge per modifica-
zioni ed aggiunte alla legge sulle Calabrie. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Modi 
fìcazioni ed aggiunte alla legge 25 giugno 
1906, n. 255, concernente provvediment i a 
f avore della Calabria ». 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n. 774 -A) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è "aperta. [Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro c h i u s a l a discus-
sione generale. 

Pass iamo alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 

Le disposizioni con tenu te nella legge 25 
giugno 1906, n. 255, a favore dei comuni 
indicat i nell 'elenco annesso alla legge stessa, 
compresi l 'esonero dalle imposte e sovr im-
poste ed il r imborso del tesoro, di cui al-
l 'ar t icolo 3, sono esiese a t u t t i i comuni 
delle t re Provincie di Catanzaro, Cosenza 
e Keguio Caia b u a . 

All' esonero sarà p r o v v e d u t o median te 
sgravi e r imborsi con le norme delle dispo-
sizioni vigenti. ' 

Pendent i le pra t iche di r imborso delle 
imposte e sovrimposte re la t ive alle ul t ime 
due r a t e del 1905 e alle ra te del 1906, verrà 
sospesa la riscossione delle ra te del 1907 
delle imposte e sovr impos te sui terreni e 
sui fabbr ica t i che nel f r a t t e m p o verranno 
a scadere nei comuni non compresi nell'e-
lenco s u d d e t t o . 

Il tesoro dello Btato è autor izza to ad 
accordare, dietro r ichiesta, alle provincie e 
ai comuni interessat i ant ic ipazioni provvi-
sorie sulle quote di sovr imposta sospese, 
da compensars i con i r imbors i che il tesoro 
dovrà f a re agli enti medesimi. 

Non appena resi esecutori gli sgravi, verrà 
revoca ta la sospensione. 

(È approvato). 
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Art . 2 

Le domande per la revisione s t raordi -
nar ia dei reddi t i incert i e variabil i di ca te-
goria B e G, sogget t i all' impos ta di r ic-
chezza mobile, agli effet t i del 1906, di cui 
al l 'ar t icolo 4 della c i t a t a legge, sono am-
missibili pei cont r ibuent i dei comuni non 
compresi nell 'elenco sopra indica to fino al 
t r en tes imo giorno dopo la pubblicazione 
della, presente legge. 

Le domande per gli sgravi e le revisioni 
parziali dei reddit i dei fabbr ica t i , di cui 
all 'art icolo 5 della legge stessa, dov ranno 
essere presenta te ent ro tre mesi dalla d e t t a 
pubblicazione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

A cominciare dal 1° gennaio 1907, per 
t u t t i i comuni della Calabria , le sovr im-
poste comunali e provinciali sul l ' imponi-
bile dei fabbr ica t i , sgrava to in causa del 
t e r remoto e non copipensato con imponi-
bile nuovo, comunque der ivante , s t a r a n n o 
a carico del tesoro. 

L ' a m m o n t a r e dei r imborsi pel 1907 ve r rà 
dal tesoro pagato alle provincie ed ai co-
muni e andrà a diffalco della p a r t e di so-
vr impos ta da r ipar t i re a carico dei contri-
buenti nei ruoli fabbr ica t i 1908, o nei ruoli 
speciali da pubbl icars i nel l 'anno in corso. 

Quando per ef fe t to delle disposizioni del 
presente art icolo r imanga insoddis fa t ta una 
quo ta della complessiva sovr impos ta vin-
colata alla Cassa dei depositi e prest i t i o 
alla Sezione a u t o n o m a di credito comunale 
e provinciale in garanzia di prest i t i , il te-
soro verserà d i r e t t amen te la quota s tessa 
agli i s t i tu t i sudde t t i . 

(È approvato). 

Art . 4. 

" Pel p a g a m e n t o delle sovr imposte ai co-
muni ed alle provincie, di cui al l 'ar t icolo 3 
della presente legge, si p rovvederà con ap-
posi to s t anz iamen to nel bilancio passivo del 
Ministero del tesoro 

(È approvato). 

Art . 5. 

I credit i della Cassa depositi e prest i t i 
e della sezione a u t o n o m a di credito comu-
nale e provinciale, per quote già in tolle-
ranza a t u t t o il 1906, e per relat ivi inte-
ressi scadut i in ordine a delegazioni sulla 
impos ta fondiar ia r i lasciata a garanz ia di 
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pres t i t i concessi a Provincie e comuni , sono 
d ich ia ra t i esigibili agli ef fe t t i del l 'ar t icolo 
1287 del codice civile. 

I credi t i stessi possono, in q u a n t o oc-
corra, r idurs i o es t inguers i anche con t r a t -
t enu te su quelli che gli en t i m u t u a t a r i ab- ; 
biano verso il tesoro, in d ipendenza dello j 
articolo 3 della legge 25 g iugno 1906, n.255, ! 
e del l 'ar t icolo 3 della presente legge. 

(È approvato). 
Viene ora un ar t icolo 6 (aggiunt ivo) con-

corda to f r a Governo e Commissione. 
Ne do l e t t u r a : 
« Le disposizioni del l 'ar t icolo 5 della legge 

24 marzo 1907, n. 116, sono appl icabi l i ai 
comuni delle Calabr ie e della Basi l icata , 
anche per la e f fe t t iva d iminuzione dei pro-
venti , d e t e r m i n a t a dal l ' appl icazione delle 
disposizioni sui t r ibu t i locali, con t enu te nelle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 25 giugno 
1906, n. 255 ». 

{È approvato). 
D a ul t imo l 'onorevole De Se ta propone 

il seguente ar t icolo agg iun t ivo : 
<< A modif icazione del l 'ar t icolo 80 della 

legge 25 giugno 1906, n. 255, il maggior 
sussidio di l ire 1,500 alla scuola d ' i n t a g l i o 
e di disegno app l ica to alle ar t i di Fuscaldo 
è e leva to a lire 4,000 da pre levars i sui fondi 
au to r i zza t i con l ' a r t ico lo 79 della d e t t a 
legge ». 

L 'onorevo le De Se ta ha faco l tà di pa r -
lare . 

D B S E T A . Non mi i n t r a t t e r r ò a dimo-
s t ra re l ' o p p o r t u n i t à del l 'ar t icolo agg iun t ivo , 
poiché t a n t o il minis t ro delle finanze, q u a n t o 
quello de l l ' agr ico l tura ed il re la tore , vi con-
sen tono in t e r amen te , salvo u n a modifica-
zione di f o r m a . 

LACAYA, ministro delle finanze. D o -
m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LACAVA, ministro delle -finanze. Dichiaro 

di acce t t a re l ' a r t i co lo aggiunt ivo del l 'ono-
revole De Seta , t a n t o più che-esso si t r o v a 
già nella legge per la Calabr ia . 

Giacché ho la f aco l t à di par lare , p r ego l a 
Commissione di volere nel l 'ar t icolo 2, già 
app rova to , sos t i tu i re al r ich iamo dell ' «ar t i -
colo 3 » quello dell ' « ar t icolo 5 ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e r e l a to re , 
acconsente ? 

C H I M I RR1, relatore. P e r f e t t a m e n t e . 
La Commissione acce t t a l ' a r t icolo ag-

giunt ivo del l 'onorevole De Seta , ma purché 
vi si p r e m e t t a n o le parole :« fe rmi r e s t ando 
i con t r ibu t i e i sussidi assegnat i con l ' a r t i -
colo 80 della legge 25 giugno 1906 » il res to 
come segue. 

C O C C O - O P T U , ministro di agricoltura 
industria e commercio. Dichiaro di acce t t a re 
l ' e m e n d a m e n t o . 

C H I M I R R I , relatore. D o m a n d o di par-
la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I R R I , relatore. In occasione di 

ques to articolo, r ivolgo u n a v iva r accoman-
daz ione a l l 'onorevole ministro di agricol-
t u r a . Egli ha invia to a Ca tanza ro un egre-
gio professore per s t u d i a r e e curare l ' i m -
p i an to di un setifìcio iteli' I s t i t u t o delle 
Stal le . I l professore, egregia persona e molto 
p ra t i ca , è t o r n a t o en tus i a s t a delle condi-
zioni p r o m e t t e n t i che egli ha r i s con t r a to 
in que l l ' I s t i t u to , ed ha compi la to i p ian i 
per l ' imp ian to del setifìcio e della scuola di 
t i n t u r a . Sono sicuro che l 'onorevole mini-
s t ro a f f r e t t e r à l ' app rovaz ione dei proget t i 
des t ina t i a r a v v i v a r e un ' i ndus t r i a , che ha 
an t i che e gloriose t radiz ioni in Catanzaro . 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Appena ebbi modo di 
cura re l ' esecuzione della legge per le Cala-
brie , p rovvid i perchè fosse a f f r e t t a t o l ' im-
p ian to e la s i s temazione delle scuole, t r a le 
quali quel la a cui accenna l 'onorevole Chi-
mirri . Egli quindi non può d u b i t a r e che io 
non prosegua con lo stesso zelo affinchè 
possano al più presto apr i rs i e dare i risul-
t a t i , ohe t u t t i desider iamo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , pongo a pa r t i t o l ' a r t icolo aggiun-
t ivo p r o p o s t o da l l 'onorevc e De Seta, ac-
c e t t a t o dal Governo e dalla Commissione. 

(E approvato). 
Anche ques to disegno di legge sa rà vo 

t a t o p iù t a r d i a s c ru t nio segreto. 

Presentazione d'una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Mar-
ghieri a recars i alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione. 

M A R G H I E R I . Mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera la relazione al disegno di leg-
ge modi f ica to dal Sena to per concessione 
di u n a pens ione alla vedova del professore 
Giovanni Rossi . 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a agli onorevoli depu-
t a t i . 
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Approvazione del disegno di legge 
pel congedo provvisorio agli ufficiali di marina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « I s t i tuz ione 
della posizione di congedo provvisorio per gli 
ufficiali dei corpi mil i tari della regia mari-
na ». 

Prego di dar l e t t u r a del disegno di legge. 
P A V I A , segretario, legge (Vedi Stampato, 

n . 7 6 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . (Pausa). Se nessuno chiede di par-
lare, non essendovi oratori inscr i t t i , passe-
remo alla discussione degli articoli . 

(Sono approvati senza discussione i cin-
que articoli del disegno di legge). 

Art. 1. 

È i s t i tu i ta per gli ufficiali dei Corpi mi-
l i tar i della regia mar ina la posizione di con-
gedo provvisorio. 

Essa è quella dell 'ufficiale collocato de-
finitivamente fuor i dei quadri e sprovvis to 
d ' impiego, n a t t e sa di raggiungere il limite 
minimo delle condizioni r ichieste dalle leggi 
vigenti per il collocamento in posizione au-
siliaria od a riposo. 

Sono collocati in congedo provvisorio, in 
a t t esa del collocamento in posizione ausi-
liaria, gli ufficiali di qua lunque grado che, 
def in i t ivamente esclusi da l l ' avanzamento , 
conservino t u t t a v i a l ' a t t i t ud ine ad alcuno 
dei servizi indicati nell 'art icolo 5 della legge 
29 gennaio 1885, n. 2897. 

Sono collocati in congedo provvisorio, in 
a t t e sa del collocamento a riposo, gli ufficiali 
di qualunque grado che, de f in i t ivamente 
esclusi da l l ' avanzamento , non conservino 
l ' a t t i t ud ine s u d d e t t a e quelli che, a giudizio 
della compe ten te Commissione di avanza-
mento, non sono più idonei a coprire gli 
uffici del proprio grado . 

Il col locamento nella posizione di con-
gedo provvisorio ha luogo di au tor i t à per 
decreto reale. 

Art . 2. 
Lo st ipendio per gii ufficiali in congedo 

provvisorio è r ido t to a 3j5 e per essi è sop-
pressa l ' i ndenn i t à d ' a rma . 

Art . 3. 

A t u t t i gli effett i delle leggi sulle pen-
sioni (testo unico app rova to con regio de-
creto 21 febbra io 1895, n. 70) il t empo t ra -
scorso nella posizione di congedo provvisorio 

è equ ipara to al t empo trascorso nella posi-
zione di a spe t t a t iva per r iduzione di Corpo. 
La stessa equiparazione ha luogo per il com-
puto de l l ' anz iani tà di grado. 

Art . 4. 

Gli ufficiali in congedo provvisorio f anno 
pa r t e della r iserva navale . 

Quelli che sono collocati in congedo prov-
visorio in a t t e sa del col locamento in posi-
zione ausiliaria, h a n n o dir i t to a percepire 
l 'assegno stabil i to per gli ufficiali del proprio 
grado in quella posizione, fino a q u a n d o 
cont inueranno a conservare l ' a t t i t ud ine ai 
servizi stabil i t i dalla legge 29 gennaio 1885,. 
n. 2897. 

Art. 5. 

La presente legge a n d r à in vigore dal 
1° luglio 1907. 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a t o più tardi a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge 
pei farmacisti di marina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
ora: Discussione del disegno di legge: « Ruolo 
organico dei fa rmacis t i della regia ma-
r ina ». 

Prego dar l e t t u r a del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 765-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale su questo disegno dì 
legge che è composto di un solo art icolo: 

Articolo unico. 
Il ruolo organico del personale dei far -

macisti della regia mar ina è s tabi l i to in con-
fo rmi t à della tabel la seguente: 

1 fa rmac is ta d i re t to re di l a c lasse . . . L. 5,000 
4 f a r m a c i s t i d i re t to r i di 2a id. . . . » 4,000 
2 id. di l a c lasse » 3,500 

_7 id. di 2» id. » 2,500 
14 

Se nessuno chiede di par lare , procede-
remo più tard i alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G O R I O . 

Discussione del disegno di legge 
per le capitanerie di porto. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
ora: Discussione del disegno di legge: « Or-
ganici del personale delle cap i taner ie ^di 
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por to - Modif icazioni ai ruol i del la bassa 
forza po r tua l e ed al ruolo del personale 
de l l ' ammin i s t r az ione cent ra le ». 

Prego di d a r l e t t u r a del disegno di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 766-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a i n t o r n o a ques to disegno di legge-
ed ha f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole De Ee-
l ice-Giuffr ida . 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Onorevo l i 
colleglli, ques to disegno di legge v iene in 
discussione, po t re i dire quas i per sollecita-
zioni f a t t e dai d e p u t a t i di Ca tan ia . Io ho 
anzi qui u n a l e t t e r a della Camera di Ca-
tan ia , in cui è sc r i t to : 

« Q u e s t a Camera di commercio , con sua 
l e t t e r a del 25 apri le 1905 si r ivolse a Sua 
Eceel lenza il minis t ro della m a r i n a l amen-
t a n d o la def ic ienza del personale presso que-
s ta c a p i t a n e r i a di p o r t o e il Minis tero pre-
de t to r i spondeva in d a t a 7 g iugno d e t t o 
anno p r o m e t t e n d o di c o n t e n t a r e i l eg i t t imi 
desideri di ques ta C a m e r a sia a s segnandov i 
qua lche i m p i e g a t o d 'o rd ine , sia t; nendo pre-
sente il po r to di C a t a n i a in q u e s t a circo-
s tanza di u n a u l te r io re revis ione del la ta-
bella di r i pa r t i z ione d<d persona le a m m i n i -
s t r a t i v o f r a le var ie c a p i t a n e r i e ed uffici di 
po r to ». 

F i n a l m e n t e s i amo riuscit i a c o n d u r r e in 
por to , come si d i rebbe , ques to disegno di 
legge. Se non che, q u a n d o il disegno di 
legge è a r r i v a t o in po r to , r i l ev iamo che la 
merce non cor r i sponde alla polizza di ca-
rico. I n f a t t i , dopo che l ' onorevo le min i s t ro , 
con quel la so l lec i tudine degli interessi ma-
r i t t imi che l ' ha s e m p r e d i s t in to , s c r i veva 
alla Camera di commerc io di Ca tan ia che 
a v r e b b e sod i s f a t t o i legi t t imi desider i del 
commercio ca tanese con la p re sen taz ione di 
questo disegno di legge, v e d i a m o che il pe r 
sonale che viene a u m e n t a t o in diverse ca 
p i taner ie che h a n n o r a g g i u n t o progressi 
meno r i l evan t i di quello di Ca tan ia , non 
viene a u m e n t a t o per la c a p i t a n e r i a di Ca-
tan ia . Anzi si è r i l eva to un f a t t o più grave : 
che il n u m e r o degli i m p i e g a t i della c a p i t a -
neria di Ca tan ia è s t a t o d iminu i to di uno. 

Lo sv i luppo del commerc io nel po r to di 
Catania è s t a t o così r i l evan te , che bas t a 
enuncia re a lcune cifre pe rchè la C a m e r a sia 
persuasa che la r ich ies ta in suo n o m e f a t t a 
è più che l eg i t t ima , j i e n t r e le e n t r a t e doga-
nali, nel 1897, non a m m o n t a v a n o che a 
Hre 3,131,436, nel 1903-904 a r r i v a r o n o a lire 
7,250,669.89. L ' a u m e n t o con t inuò nel 1904, 
g iungendo a 7,524,569.56; e ta le a u m e n t o 
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con t inua ancora da notizie, che a b b i a m o , 
ma che a n c o r a le s t a t i s t i che non prec i sano . 

I l n u m e r o degli impiega t i delle capi-
t ane r i e di por to è s t a t o a u m e n t a t o di 23 
e i nuovi funz iona r i i sono s t a t i d i s t r ibu i t i 
alle cap i t ane r i e di p o r t o di L ivorno , Civi-
t avecch i a , Bari , Ancona , Genova , Messina, 
T rapan i , P a l e r m o e qua lche a l t r a c i t t à che 
non r icordo. 

Ora, se noi m e t t i a m o in c o n f r o n t o il 
progresso degli affar i nei v a r i por t i che 
h a n n o a v u t o il beneficio, non con tes tab i l e , 
d e l l ' a u m e n t o dei loro impiega t i , coi pro-
gressi o t t e n u t i nello sv i luppo del c o m m e r -
cio del po r to di Ca tan ia , dov remo persua-
derci che al p o r t o di Ca t an i a l ' onorevo le 
min is t ro a v r e b b e d o v u t o p r o v v e d e r e assai 
p r ima , che non abb i a f a t t o verso i p o r t i 
che ora godono del beneficio d e l l ' a u m e n t o 
del personale . 

I n f a t t i , l a c a p i t a n e r i a del p o r t o di Li-
vo rno , che a v e v a 13 impiega t i e che sono 
s t a t i a u m e n t a t i a 15, ha un m o v i m e n t o 
d ' imba rco di 246,758 t onne l l a t e nel 1900, 
che a r r i v a n o a 261,760 nel 1904; m e n t r e 
C a t a n i a nello s tesso per iodo di t e m p o ha 
un m o v i m e n t o d ' i m b a r c o che var ia d a 
284,385 t o n n e l l a t e a 297,631 t o n n e l l a t e . 

È vero che l ' imbarco non cor r i sponde 
allo sbarco; m a io faccio n o t a r e a l l 'onore-
vole minis t ro , alla Commiss ione ed alla 
C a m e r a , che i bisogni i qual i si m a n i f e s t a n o 
m e d i a n t e l ' e spor taz ione , per quelle regioni 
dove il commerc io di e spor taz ione è pre-
va l en te , d e b b o n o essere t e n u t i più in con-
s ideraz ione di t u t t i gli al tr i bisogni : giacché 
è propr io l ' e spo r t az ione che b isogna favo-
r ire , pe rchè essa d e n o t a l ' i n c r e m e n t o in-
dus t r i a l e della c i t t à e mos t r a come l ' i nc re -
men to del por to di Ca t an i a v a d a di anno 
in a n n o a s s u m e n d o proporz ion i maggior i . 

I n f a t t i per il m o v i m e n t o di nav i , di 
b a s t i m e n t i a r r iva t i e pa r t i t i , il p o r t o di 
L i v o r n o p r e s e n t a l a c i f ra di 8183 e quello 
di Ca tan ia di poco infer iore , 7263. E p p u r e 
il po r to di L ivorno vede a u m e n t a r e il per-
sona le del la p rop r i a c a p i t a n e r i a da 13 a 
15 ; men t r e quello di Ca t an i a lo vede di-
minu i re da 11 a 10, m a l g r a d o la p romessa 
so l ennemen te f a t t a da l l 'onorevole min is t ro 
della mar ina . 

I l p o r t o di Civ i tavecchia , per esempio , 
chp. ha un m o v i m e n t o d ' i m b a r c o di 70,000 
tonne l l a t e appena , vede a u m e n t a t o il pro-
prio persona le della c a p i t a n e r i a di po r to d a 
5 a 7 impiega t i ; Bar i , che da52,000 t o n n e l l a t e 
nel 1900 a r r iva a 75 mila d ' i m b a r c o nel 1905, 
vede p o r t a r e il personale della p r o p r i a 
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capi taner ia da 8 a 11 impiegati; An-
cona lo vede aumen ta to da 5 a 7, e anche 
Messina, con grande piacere di chi parla, 
ha veduto por tare il personale della sua 
capi taner ia da 9 a 12: con grande piacere, 
r ipelo; ma anche con grande dispiacere, per-
chè non vidi nella stessa misura aumentare 
il personale della capi taner ia del porto 
di Catania. 

Così Palermo vede aumenta re questo 
personale da 11 a 14 impiegati , meni re il 
movimento dei bast imenti in arrivo e in 
par tenza in quel por to è inferiore a quello 
di Catania. 

Le cifre sono così evidenti che non oc-
corrono al tre ragioni per essere certi che il 
ministro vorrà rendere giustizia alla capita-
neria nel cui interesse io parlo. 

Io credo anziché debba esserci s ta to un 
errore di f a t to . L'errore è così evidente che io 
non posso ammet te reche l 'onorevoleminis t ro 
con un disegno di legge che mira a sodisfare 
i bisogni mari t t imi dei principali porti d 'I-
talia, abbia voluto commettere una ingiu-
stizia. Non lo credo. Come persona non l'a-
vrebbe fa t to , come ministro non crederebbe 
util^ di farlo. 

MIE ABELLO, ministro della marineria. 
Siamo d'accordo, se mi lascia parlare. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Allora non 
dirò altro, perchè vedo bene che le cifre 
danno ragione a me; e se ella t rova modo 
di d imost rare che i bisogni dei porto di Ca-
tania possono essere sodisfatti , io la ringra-
zio fino da questo momento. 

Ma, mentre sono a parlare, debbo aggiun-
gere una osservazione in seguito ad una 
dichiarazione, che si legge nella relazione 
della Giunta del bilancio. Ecco la dichiarazione: «Var i membri della Giunta esprimono 
in proposito che, pure r i spet tando i diritti 
acquisiti dagli a t tual i funzionari , d 'ora in-
nanzi i comandi e le al tre alte elevate ca-
riche delle capitanerie di porto vengano, 
come in Inghi l terra ed in altri paesi, affi-
da t i ad ufficiali dello s ta to maggiore gene-
rale della regia marineria in posizione au-
siliaria ». 

S A N T I N I , relatore. La Camera non c'en-
t ra niente; è roba mia ! 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . C ' e n t r a , in 
quan to la mia raccomandazione è rivolta al 
Governo ;e alla Camera. La Camera com-
prende che questa è una minaccia che ha 
impressionato t u t t i i funzionarii delle capi-
taner ie di porto. 

Mentre dai vari ministri si presentano 
alla Camera progetti di riorganizzazione de-

gli organici dei propri Ministeri per a iutare 
lo svolgimento della carriera del personale; 
e mentre da t u t t i si mira allo svecchia-
mento degli uffici, la proposta , pure con te r -
mini così r iservati , contenuta nella rela-
zione di lla Commissione del bilancio è sem-
bra ta una minaccia a t u t t o il personale delle 
capitanerie, perchè sembra mirante a con-
tendere il passo a quelli che hanno pre-
s ta to lodevoli servizi di conseguire i gradi 
più elevati eh«1 sarebbero occupati da chi ha 
adempiu to il proprio dovere e che appunto 
perciò sono collocati in posizione ausiliaria. 

Ora, se noi met t iamo questo personale 
alla tes ta delle capitanerie di porto, alla 
direzione del movimento dei porti, lo svec 
chiamento che noi chiediamo perchè t u t t i 
gli uffici r i spondano ai bisogni nuovi del 
paese, si risolverà nel senso opposto. 

Io quindi mi auguro che l 'onorevole re-
latore, il quale deve essere s tato l 'autore 
di questa raccomandazione. . . 

S A N T I N I , relatore. L 'ho già d e t t o ! 
DE F E L I C E G I U F F R I D A . . . voglia ri-

credersi ed assicurare il personale che non 
corre alcun pericolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
facol tà di parlare. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
L'onorevole De Felice ha voluto dimostrare 
che il por to di Catania è in condizioni di 
continuo incremento e perciò ha bisogno 
di aumento p iu t tos to che di diminuzione 
di impiegati di porto. 

Egli, esaminando la tabella annessa ,al 
disegno di legge ora in discussione, ebbe 
ragione di preoccuparsi della diminuzione 
del numero di impiegati assegnati a Catania 
che da undici sarebbe sceso a dieci. 

A questo proposito debbo subito dichia-
rare alla Camera che il valore di questa 
tabella è puramente dimostrat ivo. Colla ta-, 
bella sudde t t a non si è inteso di determi-
nare la distribuzione degli ufficiali ed ap-
plicati di ciascun porto fino da ora. Il nu-
mero degli impiegati , poi, delle capitanerie 
può variare a seconda dei bisogni e questi 
bisogni possono var iare di tempo in tempo 
per ragioni diverse; per esempio, apertura 
di nuovi t ronchi ferroviari, creazione di 
nuove indust r ie specialmente minerarie o 
di cantieri navali , spostament i di c o r r e n t i 
commerciali ed emigratorie, ecc. 

Ino l t re debbo aggiungere all'onorevole 
De Felice che questa tabel la non contem-
pla i 40 commessi delle capitanerie di porto, 
i quali sa ranno distr ibuit i nei varii com-
par t iment i del Regno; ed il servizio di que-
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;sti commessi di porto , qua lcuno .de i quali 
po t rà essere des t ina to a Catania, suppl i rà 
anche, nel caso, alla d iminuzione nel nu-
mero degli impiegat i . Ma se la Direzione 
generale della mar ina mercant i le giudicherà 
non sufficienti i commessi per il servizio 
di qualche porto, vi assegnerà altro impie-
gato d 'ord ine superiore. 

E poiché l 'onorevole De Felice ha f a t t o 
il r a f f ron to t r a il por to di Catania e quelli 
di Palermo, Genova, Napol i e Messina, mi 
pe rmet t e rà di fargli osservare che questi 
ult imi, essendo por t i ove sempre maggiori 
si f anno le esigenze per i servizii dell 'emi 
grazione, r ichiedono maggior numero di uf 
ficiali ed appl ica t i di porto; quindi il con 
f ronto f r a il q u a n t i t a t i v o delle merci sbar 
c a t e a Catan ia e quelle sbarca te a Pa lermo, 
non serve alla tesi che egli voleva dimo-
strare . 

D 'a l t ronde si rassicuri, onorevole De Fe-
lice; elia ha, come suol dirsi, s fonda t a una 
p o r t a aper ta , perchè, per quan to mi r iguarda 
come ministro, non venni meno alle pro-
messe da me f a t t e sia alla Camera di com-
mercio di Catania , sia alle al t re che mi 
avessero scri t to in proposi to. 

I n quanto alla seconda par te della rela-
zione, poiché ho preso a t t o delle propos te 
espresse dal l 'onorevole re la tore , a nome 
anche di alcuni membri della Giunta , dirò 
che, pur r i spe t t ando i dir i t t i acquisit i e 
l 'o rganico stesso delle capi taner ie di por to 
at tual i , man tengo la mia opinione che f u 
f a t t a nota , alla Camera, quando presentai 
nel 1904 il disegno di-legge che però con-
cerneva, so l t an to q u a t t r o piazze mar i t t ime 
dello S t a to . 

Esp r imevo allora il mio i n t end imen to di 
dest inare a queste capi taner ie ufficiali su-
periori in posizione ausiliaria perchè, ol tre 
alle mansioni di indole commerciale, esi-
stono, nel servizio di quelle capi tanerie , 
mansioni di ca ra t t e re esclusivamente mi-
litare. 

Non per t enac i t à fuor i luògo, ma in 
v i r tù di un sincero convincimento, man-
tengo, lo r ipeto, la mia opinione in tale 
questione, ed amo dichiarare alla Camera 
che, se r i t i rai quel disegno di legge, non vi 
fu i spinto da alcuno, ma so l tan to dal f a t t o 
che in quell 'epeca esisteva, come esiste tut-
tora, molto lavoro dinanzi al Pa r l amen to ; 
e questo lo sa anche l 'onorevole Pan t ano , 
del quale avevo allora il piacere di essere 
collega nel Gabine t to . 

Dopo ques ta dichiarazione credo di a-
vere esauri to quan to r iguarda i capi tani di 1 

porto, anche per ciò che ne scrive 1' ono-
revole relatore della Giunta del bilancio. 

E poiché ho facol tà di parlare, dirò bre-
vemente circa i medici di porto. 

L 'onorevole Sant in i avrebbe espresso il 
proposi to, anche a nome di alcuni membr i 
della Giunta, che quest i medici dipendes-
sero dalla marina e fossero t r a t t i dal Corpo 
sani tar io mar i t t imo t ra gli ufficiali in posi-
zione ausil iaria. 

DebUo anz i tu t to r icordare che fino al 1894 
questo personale d ipendeva dalla marina, 
ma poi passò al Ministero dell' in terno e 
trovasi ora alla d ipendenza dei prefe t t i del 
Regno, perchè con la legge del 1893 furono 
i s t i tu i t i i medici provinciali , e la compe-
tenza dei servizi sanitari fu concen t ra ta nelle 
prafetfcure. Allora furono anche s t ab i l i t e l e 
norme di ammissione e fu f a t t o un organico 
per cotesti medici di porto. 

L 'onorevole Santini vor rà quindi per-
ni o t t enn i un certo r iserbo nella r isposta , 
perchè non potrei d o m a n d a r e che si cam-
biasse l 'organico di un a l t r i Ministero. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavagnari . 

; CAVAGNARI . Se r o n ^ r e v o T i T ^ n i s t F o ^ 
corda, ciò che io gli dirò ora non è che quello 
che già ebbi occasione di esprimergli so t to 
fo rma d i i nv i t o , e p r e n d e n d o a t t o , a l t ra volta-7 
delle dichiarazioni da lui f a t t e m i . Io espri-
mo il_tnio compiac imento per la presenta-
zione di questo proget to di legge, che prov-
vede ad unservizio r iconosciuto insufficiente. 
E me ne compiaccio specia lmente per quello 
che r iguarda i p rovved iment i presi p e r l a 
capi taner ia del p o i t o di Genova, in quan to , 
nel complesso, se ne è a u m e n t a t o il perso-
nale. 

La mia a t tenzione era s t a t a r i ch iamata 
sulla insufficienza di quel personale, e mis i 
era r a c c o m a n d a t o che in occasione del bi-
lancio, od in a l t ra occasione propizia, fa~ 
cessi presente la cosa all 'onorevole mini-
stro. Poiché 1' onorevole ministro, così op-
po r tunamen te , mi ha prevenuto , non ho che 
a cons ta ta re la cosa e a muovergliene lode. 
Mi sarei t rova to quasi in apprensione per 
quello chiesi t r o v a nella relazione pregevole 
del collega Sant ini , perchè questo in ter-
vento, so t to fo rma di raccomandaz ione f a t t a 
d i l l a Giunta generale del bilancio, in or-
dine ai posti da darsi agli ufficiali jdi s t a t o 
maggiore, aveva ar reca to qualche t imore 
nel personale dei porti. 

Vedo però che tal i t imori sono fuori di 
luogo, perchè con la raccomandazione nul la 
si pregiudica, nè sono offesi i diri t t i di co-
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loro che at tualmente sono in organico. 
D ' a l t r a parte le considerazioni espresse dal-
l 'onorevole ministro e i casi eccezionali in 
cui si applicherebbe questa speciale dispo-
sizione, se accolta, la giustificano. 

E faccio un'ult ima raccomandazione. Vi 
sono di questi uffici, non so se dica bene, 
perchè non posso intendermi di tut to e par-
lare di tut to senza entrare in qualche ine-
sattezza, vi sono delle delegazioni di porto 
a cui è designato un personale inadatto, 
insufficiente. Io ho potuto riscontrare nella 
nostra Liguria, che in certi uffici, che si 
chiamano delegazioni di porto, vi è della 
gente che non si sa che cosa rappresenti, 
dicono ebe siano consegnati là perchè lo 
stipendio è minimo, e nessuno che potrebbe 
avere aln^eno la vernice per coprire questi 
posti, vi concorre, perchè non vi è sufficiente 
alimento, ed un corrispettivo, non dirò con-
gruo, ma che è anzi irrisorio. In taluni di 
questi porti capitano alle volte visite di 
navi straniere, e questi delegati debbono 
investirsi della loro autorità, direi così, deb-
bono rappresentarla, debbono assumere fun-
zioni che hanno una certa importanza, e 
vedervi delle persone disadatte, che capi-
scono poco o niente, che sono messe là a 
rappresentare una vera specie di anacro-
nismo, una cosa proprio anormale. 

Richiamo su questo l 'attenzione dell'o-
norevole ministro, nel senso che anche 
queste delegazioni dei porti siano coperte 
da funzionari corrispondenti meglio alle 
mansioni che loro sono aff idate. Non ho al-
tro da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Mi l imito a fare qualche 
osservazione. Qui si p r o v v e d e al ruolo orga-
nico del personale amministrat ivo delle ca-
pitanerie di porto e l 'onorevole ministro ri-
t iene,per la conoscenza che ha della mate-
ria, che il numero del personale, come già 
è regolato, sarà sufficiente per i vari servizi 
del regno ed ha dato aff idamento all' onore-
vole De Felice ed a tutt i gli altri colleghi 
che hanno interessi speciali dei centri ma-
rittimi, che il nuovo organico lasci l 'elasti-
cità necessaria per tut te le provvidenze che 
sono richieste dall ' industria e dal commercio. 

Contemporaneamente è s tata sollevata 
un'altra questione che non è insita nel-di-
segno di legge, ma della quale, essendo-
sene parlato nella relazione, l 'onorevole 
ministro ha preso occasione per ricordare 
giustamente che egli era stato iniziatore di 
un progetto che destinava a quattro delle 
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maggiori capitanerie del regno degli ufficiali 
provenienti dallo stato maggiore della ma-
rina militare, in posizione ausiliaria; pro-
getto sul quale si mostrò sin d'allora molto 
benevolo l 'attuale relatore, e contro il quale 
io ebbi a parlare in questa Camera, e che f u 
poi ritirato. 

Ma poiché tale questione è stata inci-
dentalmente sollevata, mi permetta l 'ono-
re vole ministro di fare qualche osservazione. 
Innanzi al problema marit t imo italiano, che 
ci affatica, e con la legge sui porti e con la 
legge sui servizi maritt imi ehe dà tanto da 
fare al ministro delle poste e con 1' eco-
nomia dei raccordamenti ferroviari , e in 
genere con tut to quanto ha att inenza con 
le r a v v i v a t e correnti commerciali che affati-
cano e riempiono in pari tempo di legittime 
speranze il paese, il compito del personale 
che deve presiedere nei porti al traffico ita-
liano di esportazione e di importazione, as-
sume una importanza sempre maggiore e 
con aspetti sempre nuovi. 

Noi non possiamo più contentarci del re-
c lutamento fat to come per il passato che 
non ci dava aff idamento di quelle cogni-
zioni commerciali e di tut te quelle altre 
nozioni che sono oggi indispensabili al per-
sonale per poter degnamente rispondere ai 
bisogni della v i ta moderna. 

Imperocché oggi at traverso ai porti e 
alle dogane passa, direi quasi, e si a v v i v a 
tut ta la v i ta economica del paese. To ri-
cordo il famoso te legramma del direttore 
generale della dogana francese quando fu 
a t t u a t a la nuova tariffa protezionista, per 
ricordare agli ufficiali di porto e di dogana 
che il nuovo orientamento della polit ica 
economica francese, se p o r t a v a in sè una ra-
gione di difesa per la produzione nazionale, 
non intendeva per ciò di ostacolare le libere 
correnti del commercio con gli altri paesi 
e quindi era affidato sopratutto al t a t t o 
e al patriottismo del personale dei porti e 
delle dogane il far s i c h e l 'applicazione ra-
zionale ma prudente della legge, nei com-
plessi e delicati congegni portuali , pur sal-
vaguardando gli interessi della finanza, non 
pregiudicasse le v ive correnti degli scambi 
internazionali. Ora, di fronte all ' incalzare 
dei tempi e dei bisogni nuovi, noi ci tro-
viamo con una parte del nostro personale 
insufficientemente preparato a coadiuvare 
quello doganale nel compito suo, perchè 
reclutato in tempi in cui questi studi e que-
ste preparazioni non erano reputat i neces-
sari. Ora, di fronte a ciò, noi dobbiamo al-
l 'onorevole ministro formulare un voto, che 
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si procuri, cioè, per quanto si at t iene al ser-
vizio commerciale dei port i militari, di me-
glio armonizzare, se occorre, la duplice esi-
genza militare e marinaresca alla quale oggi, 
nelle grand i stazioni marit t ime, accanto agli 
ufficiali d i p o r t o che hanno la responsabilità 
del movimento commerciale, provvedono i 
rappresentat i dirett i della difesa militare 
del paese. 

Ma non confondiamo le due mansioni 
e provvediamo invece ad un reclutamento 
migliore che risponda alle esigenze della 
vita moderna, ed evit iamo di precludere la 
via alle alte cariche a quel personale, pre-
giudicandone, sia pure in r i s t re t ta misura, 
la carriera. Ognuno comprende come questo 
personale verrebbe ad essere demoralizzato 
e quindi anche paralizzato in ogni suo slan-
cio nel compimento del proprio dovere. 

Per questa pa r t e debbo aggiungere che 
comprendo anche io come ai servizi dei 
por t i possano arr ivare ufficiali che pr ima 
hanno presta to onorat i servizi al paese nella 
marina militare, ma in giovine età, così che 
possano g rada tamente progredire e adat-
tars i al nuovo compi to ; la qual cosa non 
può dirsi dei vecch i, ufficiali che arrive-
rebbero proprio nell 'ora della stanchezza, 
ciò che non sarebbe vantaggioso p e r l a tu-
tela e l ' incremento di un servizio di così 
alta e delicata impor tanza . E non voglio 
qiu ripetere quello che t roppe volte è s ta to 
l a m e n t a t o : il f a t t o cioè che spesse volte 
l 'amministrazione i tal iana è s ta ta pertur-
ba ta dall 'assegnazione di delicate funzioni 
a coloro che resero grandi servigi alla pa-
tria, ma inadat t i a servizi che richiedono 
abilità tecniche ed a t t iv i tà non comune in 
chi vi par tecipa. Ad ogni modo, poiché nulla 
è pregiudicato in questa legge, io spero che 
l 'onorevole ministro vorrà tener conto delle 
varie osservazioni e delle vive raccoman-
dazioni che gli furono f a t t e altra volta, e 
che si sono r ipe tu te oggi su questo argo-
mento, affinchè voglia tenerle presenti nei 
fu tur i provvedimenti che sarà per adot ta re . 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare, 
onorevole Bianchi Emil io? 

B I A N C H I EMILIO. Mi unisco alle con-
siderazioni dell 'onorevole P a n t a n o perchè 
le disposizioni di questa legge nulla ab-
biano a pregiudicare in ordine a provvedi-
menti fu tur i . Io, per esempio, non credo si 
debba t roncare la carriera degli ufficiali di 
porto togliendo loro la possibilità di rag-
giungere i gradi superiori. Il personale delle 
capitanerie avrebbe dirit to di lagnarsi se 

un simile provvedimento fosse ado t t a to 
dalla Camera. Io ho grande affet to ed am-
mirazione per gli ufficiali dello s ta to mag-
giore della marina, ma non credo che si deb-
bano loro conferire posti anche in una car-
riera che è necessariamente diversa per la 
na tura delle attribuzioni e per gli s tudi e 
per la preparazione che richiede. Quindi mi 
associo alle considerazioni esposte dall 'ono-
revole P a n t a n o e dico anche io che la que-
stione non può e non deve essere pregiudi-
cata. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

SANTINI , relatore. Io, invero, non cre-
deva di dover prendere a parlare, perchè 
non mi sembrava che il disegno di legge 
impegnasse così ampia discussione da re-
clamare il doveroso in tervento del relatore. 
Ma, poiché molti oratori hanno interloqui-
to, ed io tu t t i li ringrazio della compiacenza 
di aver letta la mia modesta relazione, con-
senta la Camera che io a cadauno brevemen-
te risponda. 

All'onorevole De Felice, per la par te che 
concerne il porto di Catania, parmi abbia 
risposto, circa la deficienza del personale di 
porte», l 'onorevole ministro, dandogli un af-
fidamento, che sicuramente l ' avrà t ranquil-
lato. 

Osservo, però, all 'onorevole De Felice che 
la presentazione di questo disegno di legge 
non è s ta ta de terminata da sollecitazioni 
dei deputa t i di Catania, e ciò fa loro onore. 
Alla Giunta del bilancio, posso asserirlo, 
nessuna sollecitazione è pervenuta . Io credo 
che il disegno di legge sia s ta to inspirato 
al ministro da necessità di servizio. 

In tan to , v ivamente mi compiaccio delle 
cifre esposte dall 'onorevole De Felce, rela-
t ive allo sviluppo commerciale del porto di 
Catania. Quanti siamo italiani non possia-
mo che allietarci che una ci t tà t an to pa-
tr iott ica della benemerita Sicilia assurga ad 
altezze commerciali sempre maggiori. 

Quanto al numero degli impiegati di 
porto, io credo che l 'onorevole De Felice 
avrebbe dovuto rivolgersi al ministro delle 
finanze, perchè le operazioni degli scambi 
commerciali sono di competenza del mini-
stro delle finanze, e non del ministro della 
marineria . Alla deficienza, quindi, del perso-
nale deve provvedere il ministro delle fi-
nanze. Ad ogni modo, il ministro della ma-
rineria ha fornito esaurienti spiegazioni in 
proposito, ed io me ne compiaccio. 

L'onorevole De Felice ha pure accennato 
ai commessi di porto. Io, per vero, quando 
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presentai alla Giunta del bilancio la mia 
relazione, aggiunsi una nota, per lamen-
ta re che i commessi di porto non fossero 
compresi nel l 'a t tuale disegno di legge. Mi 
pare, però, che il ministro della marineria 
abbia det to che anche a questi egregi im-
piegati provvederà. Ma la Giunta generale 
del bilancio mi invitò a cancellarla, ed io 
dovet t i annuire, perchè non potevo mettere 
parola, che non fosse concordata. Però ag-
giungo anch' io la mia modesta parola per 
pregare il ministro che voglia provvedere, 
come sono sicuro provvederà, alla sorte dei 
commessi che in questo disegno di legge 
sono t rascurat i . 

MI E A B E L L O , ministro della marineria. 
Non sono t rascura t i ! Solamente non sono 
no minati ! 

S A N T I N I , relatore. Adesso vengo, bre-
vemente , alla veramente vexata quaestio de-
gli alti comandi di porto: q u e s t i o n e r à quale 
ha r ichiamato l 'a t tenzione di vari colleghi, 
cioè degli onorevoli De Felice-Giuffrida, Ca-
vagnar i , P a n t a n o e Bianchi Emilio. 

Io debbo reclamare per me la colpa di 
aver provocato questa insurrezione, vera-
mente numerosa, osservando non esserci 
collega della Camera, che mi onori della 
sua amicizia, che non mi abbia par lato di 
ques ta questione, compreso l 'onorevole Bet-
tolo. Ebbene, onorevole De Felice-Giufìri-
da , ella ebbe la cortesia di leggere una par te 
della mia relazione e mi pe rmet t a che io la 
legga di nuovo, aggiungendo una par te , che 
ella ha t ra lasc ia to : 

« Riferendosi ad apposite osservazioni, 
po r t a t e da t empo innanzi il d ibat t i to par-
lamentare , vari membri della Giunta (ho 
scri t to nella mia relazione «vari membri» 
per ragione di delicatezza, benché possa dire 
che, se avessi domandato un appello nomi-
nale, la mia proposta avrebbe riscosso il 
voto della Giun ta ; ma, appunto perchè non 
volevo forzare la macchina, mi sono appa-
gato a scrivere «var i membri della Giunta 
del bilancio») esprimono il proposito che,pur 
equamente r i spe t tando i dirit t i acquisit i 
degli a t tual i funzionari , d 'ora innanzi i co-
mandi e le altre elevate cariche delle ca-
pi tanerie di por to vengano, com' è in In-
ghilterra ed in a l t r i paesi, affidate ad uffi-
ciali dello s ta to maggiore generale della 
regia marineria in posizione ausiliaria. E 
ciò e per ragioni tecniche, che si in tegrano 
nella necessità di affidare ad ufficiali di ma-
r ina funzioni , che, quali quelle dei coman-
dant i di porto, r i en t rano nelle cognizioni 
del l 'ar te marinaresca, come gli ancorag-

gi, eco. ecc., e per esaurient i motivi finan-
ziari, nel senso di realizzare quella econo-
mia, che, r i levante, per fermo, scatur i rebbe 
dal f a t to che lo stipendio di questi elevati 
funz ionar i delle capitanerie di porto si ri-
dur rebbe alla differenza t ra quello del ser-
vizio ausiliario e del servizio a t t ivo ». 

Gli è logico, conseguente, na tura le che il 
relatore della Giunta, seguendo le orme il-
luminate dell'illustro presidente della Giunta 
stessa» miri, anzi tut to , a tu te lare del suo 
meglio l ' in teresse dell'erario, pure rispet-
tando i dirit t i acquisiti . Ma qui è bene che 
ci spieghiamo. 

L'onorevole ministro della marineria, fin 
dal 1904. come ha testé accennato, aveva 
presenta to un disegno di legge inteso ad 
affidare il comando dei t re o qua t t ro port i 
maggiori, specialmente di quelli più impor-
t an t i sot to i r iguardi militari, ad ufficiali 
dello s ta to maggiore della mar ina in posi-
zione ausiliaria. Poi, come ha detto, per 
ragioni di indole par lamentare , dichiarò che 
r i t i rava quel disegno che non poteva, per 
insufficienza di tempo, giungere alla discus-
sione. Ma non rinunciò all 'idea; id^a che io, 
dieci anni addietro, avevo espresso per 
quella poca pratica, che avevo contra t to col 
funz ionamento dei porti , duran te i miei lun-
ghi viaggi all 'estero. 

Ebbene, quali sono le funzioni degli uf-
ficiali di porto ì Rispondo all ' onorevole 
Pan tano , il quale, g iustamente r i l evandola 
impor tanza commerciale per gli scambi, pei 
noli, pei raccordi ferroviari , ecc., per il con-
t inuo sviluppo industriale, osserva neces« 
sitare funzionari i che abbiano consuetu-
dine con le cose commerciali. 

Ora, onorevole Pan tano , neppure i mi-
gliori f r a gli a t tua l i comandant i di por to 
hanno quell' istruzione in cose commer-
ciali, che li renda in argomento compe-
tenti . La loro provenienza è varia: chi viene 
dalla sani tà mar i t t ima, chi dalla carriera 
amminis t ra t iva , chi dal Ministero, e via di-
cendo. Quanto agli ufficiali di marina, ta-
luni hanno non spregevole competenza com-
merciale; poiché, !;ei loro viaggi oltre oceano, 
sono obbligati, p c ragioni di ufficio, ad in-
caricarsi di siffatti argomenti . 

Posso citare illustri ufficiali, pur t roppo 
defunti , che hanno conchiuso utilissimi t r a t -
ta t i commerciali. Cito t r a gli altri l ' i l lustre 
ammiraglio A. Armison che con la Magenta, 
pr ima nave italiana che facesse intiero il 
giro del globo, stipulò un ragguardevolis-
simo t r a t t a t o di commercio con la Cina; 
l 'esimio ammiraglio Bacchia, che ne con-
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eluse col Siam e con la Birmania, l'egregio 
ammiraglio Lovera ed altri . 

Vede l 'onorevole Pan tano che gli uffi-
ciali di marina hanno prat ica di cose com-
merciali, maggiore degli at tuali comandanti 
di porto. 

P A N T A N O . Cambiamo il reclutamento. j 
SANTINI , relatore. Io non sono mini- ! 

• j 
stro, ma non sarei alieno dal consigliare al ] 
ministro di cambiare il reclutamento degli j 
ufficiali di porto. Ma se vogliamo istituire 
un raffronto nella competenza commerciale 
t ra gli ufficiali della Regia marina e gli at-
tuali comandant i delle capitanerie di porto, 
il raff ronto risulterà a favore di quelli che 
sono sovente alle prese con questioni com-
merciali. 

Una voce da sinistra. Non sono ada t t i 
a queste funzioni. 

SANTINI , relatore. Ma perchè no ? Io 
ho citato appunto innegabili esempi di uf-
ficiali di marina, che hanno conchiuso t r a t -
ta t i utilissimi al paese. 

PANTANO. Io sono stato negoziatore 
di t r a t t a t i di commercio, ma non saprei fare 
il capitano di porto. 

SANTINI , relatore. Va bene. Ma che 
cosa vuol ciò significare? 

Poi, giova, pur sintet icamente, esaminare 
le funzioni dei capitani di porto. 

L'onorevole Bianchi Emilio, che è illu-
stre giurista, ha spezzato una lancia in fa-
vore dei suoi correligionari di professione. 
{Ilarità). 

BIANCHI EMILIO. È una causa di giu-
stizia. 

SANTINI , relatore. Moltissimi coman-
danti di porto sono avvocati , distintissimi 
avvoca t i ; ed allora, giacché parlo di av-
vocati distinti, potrei proporre ad ispettore 
generale dei capitani di porto l 'onorevole 
mio amico Bianchi Emilio il quale, in cose 
di porti , avrebbe la stessa competenza, che 
hanno i suoi colleghi di professione, addet t i 
a quel l ' importante servizio. (Ilarità). 

Esaminiamo un fa t to pratico. Un bel 
giorno approda in un porto nostro una nave 
straniera. Il comandante del por to indossa 
la sua divisa, con la feluca, coi galloni di 
capi tano di vascello, cinge la sciabola è v a 
a far la visita di dovere al comandante 
straniero, il quale, di f ronte ad un ufficiale 
di marineria, lo in t ra t t iene di argomenti na-
vali. Ebbene, cosa potrà rispondere questo 
egregio signore? 

R U B I N I . È meglio che non risponda 
niente. (Ilarità). 

SANTINI , relatore. D'accordo. 
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SANTINI , relatore. Ma v 'ha di più. Può 
occorrere che una nave straniera, il cui 
comandante approda per la prima volta ad 
un porto italiano, debba subordinare il suo 
ancoraggio ed i suoi ormeggi alle indica-
zioni delle au tor i tà di porto. Ora, natural-
mente, un capitano di porto, che sia tecnico, 
potrà dire al comandante di quella nave 
straniera : la consiglio ad ancorarsi qui o là, 
questo fondo è tenitore o non tenitore, è 
bene filare t an te lunghezze di catena, sten-
dere un pennello qua, un pennello là ; in-
somma, cose di cui non può discutere un. 
profano, specialmente quando si t r a t t a di 
porti a t t raversa t i da forti, correnti. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Ma queste 
cose le conoscono tu t t i i comandant i di 
porto ! 

SANTINI , relatore. Mano, no. D 'a l t ronde 
io sono s ta to così r iservato nella mia rela-
zione che ho parlato anzi t u t t o di r ispetto 
ai diritti acquisiti. Subord ina tamente ho 
espresso il voto che, in una minoranza co-
spicua la Giunta generale del bilancio ha 
confermato, che d 'ora innanzi gli uffici ele-
vati, quelli che richiedono capacità tecnica 
e militare, vengano affidati ad ufficiali del 
corpo di s ta to maggiore della regia marine-
ria in posizione ausiliaria. 

Le ragioni tecniche ho alla meglio espo-
ste. Ma a favore della mia tesi militano 
eziandio anche ragioni di ordine militare, 
alle quali ha accennato l 'onorevole mini-
stro, e alle quali non può sodisfare se non chi 
è tecnico in marineria. E volete, poi, trascu-
rare le ragioni d 'ordine finanziario? 

In Inghil terra , che certo è maest ra di 
cose di marineria, t u t t i i capitani di porto 
provengono dallo s ta to maggiore dell'ar-
mata reale. 

In Francia avviene lo stesso. Solamente 
da noi gli alti comandi di capitanerie di 
porto, che implicano ragioni tecniche e mi-
litari, sono affidati a della brava gente, ma 
sforni ta delle cognizioni tecniche necessarie 
all'esercizio delle loro mansioni. 

E r i torno alle ragioni finanziarie. Con-
senti temi che, come relatore della Giunta 
generale del bilancio, non possa disinteres-
sarmi di queste ragioni. Io debbo e voglio 
seguire, come ho detto, le orme il luminate 
del mio maestro, il presidente Rubini . Noi 
stiamo sempre alle prese con le esigenze fi-
nanziarie. 

Ora un capitano di vascello in posizione 
ausiliaria percepisce lo stipendio di 5 mila 
l i re ; r ichiamandolo ai porti ne avrà uno 
di 7 mila. Quindi il posto di comandante 
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di por to costerà 2 mila, invece che 7 mila. 
Questa, è una ragione finanziaria, di cui bi-
sogna tener conto. 

Una parola spenderò a proposito dei me-
dici. Il ministro della marina ha osservato 
molto giustamente che da qualche anno a 
questa parte il servizio sanitario dei porti è 
r ient ra to nelle attr ibuzioni delia direzione 
generale della sanità pubblica del Regno 
alla dipendenza del Ministero dell ' interno. 
Io fin d'allora mi permisi di criticare questa 
legge. Ma lex stai, e conviene farv i osser-
vanza. 

Io voleva pregare l 'onorevole ministro 
della marineria di mettersi d 'accordo col 
suo collega dell ' interno per vedere se non 
sia il caso di affidare questo servizio ai me-
dici di marineria in posizione ausiliaria, i 
quali avendo molto viaggiato ed avendo 
cont ra t to delle cognizioni con le malat t ie 
esotiche, possono rendere quei servizi che 
non possono essere re i da altri. Questa è 
una preghiera, che sottopongo pure all'ono-
revole ministro dell ' interno. 

Ho ricevuto in questi giorni molte let-
tere di coileghi. Rammento t ra l 'al tro un 
nostro egregio collega, il quale, ricevuta una 
let tera da un capitano di porto, me la fece 
leggere, perchè credeva nulla contenesse 
di spiacevole per me. Ma poi fu spiacente di 
avermela f a t t a leggere, perchè quella let tera 
conteneva molte insolenze al mio indirizzo 
e diceva che tra le varie, fobie che mi affli-
gevano vi era quella di andare contro i capi-
t an i di porto. Ora io dichiaro che non mi 
sento affetto da alcuna fobia e che ho t u t t a la 
s t ima di questi egregi funzionari con cui 
ho avuto occasione di stare spesso a con-
ta t to . 

D 'a l t r a parte , il ministro della marineria 
con la sua autor i tà inclina a queste mie idee. 
Io sono un modesto relatore della Giunta 
generale del bilancio, che a nome di vari 
colleghi caldeggia questa idea, e che primo 
portai in Par lamento. 

Noi non domandiamo la testa di nessuno. 
E spero che le- mie modeste parole valgano 
a render t ranqui l la quella gente ed a far 
cessare questo allarme, che non ha ragion 
d'essere. 

Quindi io sono fermo nella mia idea che 
per l ' importanza tecnica e militare e per 
ragioni finanziarie d'ora innanzi, r i spet tando 
come ho det to sempre, i dirit t i acquisiti e 
non pregiudicando la carriera di nessuno, i 
comandi delle capitanerie di porti maggiori 
siano affidati ad ufficiali di vascello. 

Andiamo ai porti maggiori. Il coman-

dante del porto di Genova proviene dallo 
s ta to maggiore della marina; quello di Li-
vorno è un impiegato di concorso; quello 
di Napoli viene dalla marina; quello di Ve-
nezia viene dalla sani tà mar i t t ima; quello 
di Palermo dal Ministero della marineria, 
quello di Messina pure: quelli di Bari, Sa-
vona, Taranto, Castel lammare e Spezia sono 
tu t t i impiegati, non tecnici. 

Ora se a Napoli, Venezia, Spezia e Ge-
nova fosse un capi tano di vascello chia 
mato dalla pjsizione ausiliaria, credo non 
sarebbe un gran danno. 

D 'a l t ra parte, ripeto, io tengo ad accen-
tuare come io abbia fa t to una semplice 
proposta, e mi sia .ben guardato dal voler 
recare offesa ai diri t t i acquisiti di egregi e 
benemeriti funzionari dei quali io tengo a 
dichiarare avere t u t t a la s t ima ; funzio-
nari che si distinguono anche per quella 
onestà, che è patr imonio del funzionario 
italiano. Ma ciò non toglie che io patrocini 
e caldeggi sempre l ' idea, nell' interesse della 
cosa pubblica, che i comandi dei porti più 
impor tan t i siano affidati a capitani di va-
scello in posizione ausiliaria dello s ta to 
maggiore della regia marineria. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro della marina. Ne ha 
facoltà. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Anzitut to mi permetto di ricordare che qui 
noi discutiamo una legge che non è quella 
che io aveva presentato nel 1904, la quale 
avremo tempo di discutere ampiamente, 
se sarà r ipresentata da me o dai miei suc-
cessori. 

Ad ogni modo già io feci in proposito le 
mie dichiarazioni. Tengo solo ad aggiungere 
che non sono giustificate le apprensioni 
dell'oni revole Pantanoedel l 'onorevoleBian-
chi per quanto ha t r a t t o alla carriera degli 
impiegati di porto. Perchè appunto in quel 
disegno di legge s tava scritto che qu-gli uf-
ficiali superiori della regia marina erano 
dest inat i a reggere le capitanerie dei porti 
di sole quat t ro piazze for t i mari t t ime e non 
avrebbero f a t to par te del ruolo organico del 
corpo. 

Questo ruolo r imaneva in ta t to , come del 
resto aveva già esposto nella sua relazione 
il relatore di quel disegno di leggp, ono-
revole Libertini Gesualdo. 

Io ringrazio poi l 'onorevole Santini, che 
prendendo argomento dalla seguente frase 
detta in principio del suo discorso dall 'ono-
revole De Felice: « siamo riusciti a condurre 
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in por to questo proget to », ha r iconosciuto 
al ministro il meri to del proget to stesso. 

Quan to ai commessi delle capi taner ie , 
dirò al l 'onorevole re la tore che essi non fu-
rono, è vero, nomina t i in questo proget to ; 
ma non p e r t a n t o essi fu rono t r a scu ra t i nè 
io li t rascurerò. 

E quan to alla preghiera che egli mi ha 
r ivolto di fa r p ra t i che presso il Ministero 
del l ' interno circa i medici delle capi taner ie 
di porto, accet to per cortesia la sua racco-
mandazione, pur f acendo una pregiudi-
ziale. 

Osservo i n t a n t o che i medici nostri in 
pos zione ausil iaria sono t u t t i ufficiali su-
periori, meno t re che sono capi tani . Essi 
avevano in servizio emolument i abbas t anza 
forti, e non avrebbero poi neanche più l ' e t à 
prescr i t ta dalla legge del 1893, e t à s tabi l i ta 
a t r en t ' ann i come massimo. 

Ino l t re si t r a t t e r e b b e di m u t a r e t u t t o 
un organico, t u t o un indirizzo; e quindi , 
pure apprezzando il proposi to del re la tore 
e di una p a r t e dei membr i della Giunta 
de! bilancio, devo fare le necessarie riserve. 

Diment icavo di r i spondere al l 'onorevole 
Cavagnari , il quale ha par la to dei delegat i 
e degli incar icat i di por to . Io debbo rassi-
curarlo in questo senso: che gli incar icat i 
di por to non sono impiegati , ma hanno un 
emolumen to che va fino alle 800 lire al 
massimo, e sono persone e v e n t u a l m e n t e 
assunte in servizio ma che possono eserci-
t a r e qualsiasi a l t ra professione, compat i -
bile con ta le loro t emporaneo impiego. 

L'ar t icolo 42 del r ego lamento specifica 
in modo chiaro che essi non possono aspi-
rare a d iven ta re impiega t i e che non hanno 
nessuno dei d i r i t t i che spe t t ano agli impie-
gat i in p ianta stabile. 

Da quando sono ministro però ho eer-
ca to sempre di migliorare questo personale, 
facendovi en t ra re i sot tuff icial i che vanno 
a riposo, scelti di preferenza f ra na t iv i del 
luogo dove si t r a t t a di compiere questo 
uffic 'o di delegazione. Credo con ciò di a-
ver sodis fa t to ai desideri del l 'onorevole Ca 
vagnar i . 

CAVAGNARI . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Così è esauri ta la di-

scussione generale. 
Passeremo alla discussione degli arti-

coli: 
Dò l e t tu ra della tabel la A. 

Ar t . 1. 
Il ruolo organico del personale ammini-

s t ra t ivo delle capi taner ie di por to è fissato 
da l l ' annessa tabe l la A. 

j Ruolo organico dei personale amministrativo 
de'ie capitanerie di porte. 

1 I spe t to re del .Corpo delle capi taner ie 
di porto L. 9,000 

6 Capitani di por to di l a classe » 7,000 
7 Capi tani di por to di 2a classe » 6,000 

19 Capitani di por to di 3a classe » 5,000 
40 Ufficiali di por to di l a classe » 4,000 
45 Ufficiali di porto di 2a classe » 3,500 
45 Ufficiali di por to di 3a classe » 3,000 
45 Applicat i di por to di l a classe » 2,500 
33 Applicati di por to di 2a classe » 2,000 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Semplice-

mente per chiarire un errore di s t ampa che 
è s ta to no ta to anche dall 'onorevole mini-
s tro. Ma è bene che risulti anche dalla di-
scussione. Nella tabel la compara t iva della 
r ipart izione del personale r isulta una cifra 
to ta le di 10 impiegat i des t inat i alla capi-
taner ia di por to di Catania . 

Ma se teniamo conto dei singoli posti asse-
gnat i a ciascun grado e facciamo la s o m m a 
abb iamo per r i su l ta to 8 impiega t i invece 
di 10. I n f a t t i t roviamo in ques ta tabel la per 
Catania un cap i tano di por to di seconda 
classe, 2 ufficiali di por to di pr ima classe, 
2 ufficiali di por to di terza classe, 2 appli-
cati di pr ima classe, 1 appl icato di secon-
da classe che compless ivamente fo rmano 
8 impiegat i . 

M I R A B E L L O . ministro della marineria. 
L'onorevole Do Felice ha ragione nel dire 
che la tabella di cui parla è errata , ma quella 
p resen ta ta da me di concerto col ministro 
del tesoro è esat ta ed in essa sono iscrit t i 
10 impiegati : si t r a t t a dunque di un errore 
di s t ampa . 

S A N T I N I , relatore. Siecome la Giun ta 
non ha por ta to nessuna modificazione al di• 
segno di legge, noi abb iamo acce t ta te anche 
le tabelle così come sono s t a t e p resen ta te 
dal l 'onorevole ministro, quindi si t r a t t a di 
un errore di s t ampa . 

P R E S I D E N T E . Errore di s t a m p a nella 
tabella, ma l 'art icolo concerne l 'a l legato. 

Metto a par t i to l 'art icolo primo con la 
tabel la A, che ne fa pa r t e in tegran te . 

(È approvato). 

Art . 2. 

Nel ruolo organico della carriera ammi-
n is t ra t iva e di ragioneria del Ministero dell t 
marina, app rova to con la legge 15 luglio 
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1906, n. 344, è aggiunto un posto di diret-
tore generale con lo stipendio annuo di 
lire 9,000. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata una maggiore spesa di lire 
13,760 per aumenti da portarsi, con decreto 
reale, nel ruolo organico della bassa forza 
delle capitanerie di porto. 

t(È approvato). 

Art. 4. 

La maggiore somma di lire 91,080 oc-
corrente per l'attuazione degli articoli 1° 
e 2° della presente legge, nonché quella di 
lire 13,760 stai ilita dall'articolo 3 sono con-
cesse al bilancio del Ministero della marina i 
in eccedenza alla somma di spese effettive 
consolidate fino a tuttol 'eseicizio finanzia-
rio 1916-917. 

(È approvato). 

Sarà votato a scrutinio segreto questo 
diseguo di legge in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge 
relativo al personale della marina militare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Modi-
ficazioni alla legge sul riordinamento del 
personale della marina militare, n. 4610 (se-
rie 2 ), in data 3 dicembre 1878. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 830-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione del-

l'articolo unico, che leggo : 

Articolo unir ... 

L'articolo 7 della legge 3 dicembre 1878, 
n. 4610. serie I I , è sostituito dal seguente: 

Art. 7. L'amministrazione del Corpo reale 
equipaggi è commessa a ! un Consiglio, pre-
sieduto da un capitano di vascello, e com-
posto di ufficiali dello stato maggiore ge-
nerale e del commissariato. 

Il servizio di contabilità è disimpegnato 
da ufficiali del commissariato, che avranno 
sotto i loro ordini, pei lavori di scrittura-

zione, i militari del Corpo reale equipaggi^ 
della categoria furieri. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta anche 
su questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Esecuzione 
delle convenzioni ed accordi postali in ter -
nazionali st ipulali iu Roma il 2 6 maggio 
1906. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Esecu-
zione delle convenzioni ed accordi postali 
internazionali stipulati in Roma il 26 mag-
gio 1906. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 742-A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legfge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
ora alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione sarà data, 

dal 1° ottobre 1907, alle Convenzioni ed 
Accordi internazionali relativi al servizio-
postale, dei quali segue il tenore, firmati a 
Roma il 26 maggio 1906: 

1° Convenzione postale universale, se-
guita da un protocollo. 

2° Accordo per lo scambio di lettere e 
scatolette con valore dichiarato, seguito da 
un protocollo. 

3° Accordo per lo scambio di vaglia 
postali, seguito da un protocollo. 

4° Convenzione per lo scambio di pac-
chi postali, seguita da un protocollo. 

5° Accordo per il servizio delle riscos-
sioni. 

6° Accordo per i libretti di ricogni-
zione. 

7° Accordo per l ' intervento della posta 
nelle associazioni ai giornali ed alle pub-
blicazioni periodiche. 

Pongo a partito l'articolo 1, con le Con-
venzioni che ne fanno parte integrante e 
che si dànno per lette. (V. Stampato n. 742)» 

(È approvato). 
Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare 
esecuzione alle clausole contenute nelle Con-
venzioni e negli Accordi enunziati all 'arti-
colo 1, che hanno carattere facoltativo di-
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latorio, quando crederà giunto il momento 
opportuno, a mezzo di Decreto Reale. 

(È approvato). 

Procederemo in seguito alla votazione 
segreta anche su questo disegno di legge. 

roseola ione di t;n itisegM ni l ' ^ e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. D'accordo col presi-
dente del Consiglio, ministro dell'interno, 
e eoi ministri delle finanze e del tesoro mi 
onoro di presentare aila Camera il disegno 
di legge per modificazioni alla legge intorno 
alle case popolari. 

L U Z Z A T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
LUZZATT'I . Prego la Camera di volere 

deliberare la urgenza sul disegno di legge 
presentato ora dal ministro di agricoltura 
e commercio. Pregherei anche la Camera di 
volere affidare al nostro Presidente l 'inca-
rico di nominare la Commissione che deve 
esaminare questo disegno di legge, che è di 
grande importanza sociale. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio della 
presentazione del disegno di legge per modifi-
cazioni alla legge intorno alle case popolari. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non mi oppongo alla 
proposta dell'onorevole Luzzatti , che cioè 
questo disegno di legge sia dichiarato d'ur-
genza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luzzatti ha 
proposto l 'urgenza, e l'onorevole ministro 
di agricoltura, industria e commercio con-
sente in questa proposta. Non essendovi os-
servazioni, si intenderà dichiarato d'urgenza 
questo disegno di legge. 

(È dichiarato d'urgenza). 

L U Z Z A T T I . Io aveva anche pregato la 
Camera di volere affidare al Presidente la 
nomina della Commissione che dovrà esa-
minare questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Luzzat t i 
chiede che sia deferita al Presidente la no-
mina della Commissione incaricata di rife-
rire su questo disegno di legge. (Pausa). 

Non sorgendo opposizioni, così rimane 
stabilito. 

Camera dei Deputati 
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Votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. 

Provvedimenti per un maggiore allena-
mento della flotta e per Pan mento gra-
duale della forza organica del Corpo reale 
equipaggi. 

Modificazioni alla ripartizione della spesa 
straordinaria approvata con la legge 2 luglio 
1905, n. 320. 

Maggiore indennità d'arma per gli uffi-
ciali (ingegneri) del Genio navale. 

Autorizzazione della spesa di lire 60,000 
per le opere di finimento occorrenti alla co-
struzione di un nuovo edilìzio ad uso della 
clinica psichiatrica della regia Università 
degli studi di Pavia. 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
25 giugno 1906, n. 255, concernente prov-
vedimenti a favore della Calabria. 

Istituzione della posizione di congedo 
provvisorio per gli ufficiali dei Corpi mili-
tari della regia marina. 

Ruolo organico dei farmacisti della regia 
marina. 

Si faccia la chiama. 
VISOCCHI , segretario, fa la chiama. 

(kscrvazi i::i siili'online ¡Sei 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 
aperte. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Pregherei la Camera di voler consen-
tire che il disegno di legge da me presen-
tato pochi giorni or sono, che era stato defe-
rito alla Giunta generale del bilancio, per 
la costruzione di case economiche per i fer-
rovieri, con capitali degli I s t i tut i di previ-
denza, venisse mandato all 'esame della me-
desima Commissione che sarà chiamata ad 
esaminare il disegno di legge poco fa pre-
sentato dal mio collega dell 'agricoltura sulle 
case popolari. È evidente il nesso fra le due 
leggi ; e poiché vedo presenti l 'onorevole 
presidente della Giunta generale del bilancio 
e l'onorevole Luzzatti , credo che essi con-
sentiranno nella mia proposta. 

— 17007 — 
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L U Z Z A T T I . È una proposta piena di sa-
viezza e prego la Camera di approvar la . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini , ha 
nulla da osservale ? 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Credo di i n t e rp re t a re le inten-
zioni della Giunta del bilancio, aderendo 
alla p ropos t a dell 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici . Sono argoment i identici ed 
è giusto che siano esamina t i dalla stessa 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osser-
vazioni in contrar io , si i n t ende rà a p p r o v a t a 
la p ropos ta dell 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici perchè il disegno di legge sullo 
case economiche per i ferro vieri sia deferi to 
al l 'esame della stessa Commissione che sarà 
n o m i n a t a per l ' esame del disegno di legge 
sulle case popolari . 

(È approvata) 

Presidenza del Presìdenie MARCORA. 

P R E S I D E N T E . P r e n d a n o i loro posti , 
onorevoli depu ta t i , e facc iano silenzio. 

Annunzio alla Camera che, in adempi-
mento dell ' incarico a v u t o e considera ta 
l 'u rgenza delle leggi p resen ta te per la co-
s t ruzione delle case, per i ferrovieri e per 
gli impiega t i civili, nomino a fa r pa r te della 
Commissione che dovrà riferire sui due di-
segni di legge, gli onorevoli Luzzat t i Luigi, 
Rubin i , Fer r i Giacomo, Ferrerò di Cam-
biano, Tecchio, Sacchi, Abignente , Gio-
vanell i e Finocchiaro-Apri le . (Benissimo! 
Bravo!) 

Seguito della discussione sul disegno di legge 
per autorizzazione dispese per nuove opere 
marittime. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urnè aper te 
e procederemo nell 'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: Autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime. 

Prego n u o v a m e n t e gli onorevoli d e p u t a t i 
di far silenzio e di sgombrare l 'emiciclo. 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole De Ma-
ri ni s. 

D E M A R I N I S . Onorevoli colleghi, parlo 
per un puro sen t imento di dovere. Perchè 
la Camera constat i il f o n d a m e n t o di giu-
st izia delle ragioni t u t t e che noi sosteniamo 
a favore delle p ropos te della minoranza 
della Commissione, a favore cioè dei porti 

esclusi dal disegno di legge presen ta to da 1 
minis t ro dei lavori pubbl ic i e da quello 
stesso r i fo rma to dalla maggioranza della 
Commissione pa r l amenta re , pe rme t t e t e che 
io, senza f e r m a r m i sulle considerazioni di 
ca ra t t e re tecnico e finanziario, già larga-
men te i l lus t ra te ieri dal carissimo amico 
Strigari , r ichiami la vost ra a t tenzione sul 
le fo rmal i promesse, sai pubblici impegni 
che il Governo, in ques t 'u l t imo decennio, 
in mater ia di opere mar i t t ime , ha assun t i 
verso di noi depu ta t i e verso i rappresen-
t a n t i degli enti locali. 

E poiché la cronaca, che r iguarda me per-
sonalmente , è più o meno simile a quella 
di molti dei carissimi colleghi, r appresen-
t an t i comuni e regioni, di cui le opere por-
tuar ie sono s t a t e del pari escluse dal pre-
sente disegno di legge, io facendo, dirò così, 
il mio caso personale, non farò una que-
st ione part icolare , ma impl ic i t amente d i 
ca ra t t e re generale. 

Come è noto, vi sono comuni e c i t tà la 
cui vi ta economica è f o n d a t a in g rande par te 
sugli interessi mar i t t imi , senza che il Go-
verno, dai 1860 ad oggi, come lo stesso ono-
revole ministro riconosce nella relazione, 
che precede il disegno di legge, abb ia p iov-
veduto alle opere por tuar ie . 

La deficienza o la mancanza di queste 
opere ha f a t t o sì che in quei centr i locali 
o non è p o t u t o sv i luppare il commercio, 
oppure questo ha avu to un lento progresso. 
E le t to r a p p r e s e n t a n t e da una di ques te 
c i t tà , da Salerno, fino d al 1895 io r i ch iamai 
l ' a t t enz ione del Governo su t a n t o danno, e 
nella t o r n a t a del Í7 giugno '96, ministro dei 
lavori pubblici l 'onorevole Perazzi , io pre-
sentai a l l ' approvazione della Camera un 
ordine del giorno, con cui inv i tavo il Go-
verno a nominare una Commissione tecnica, 
la quale si fosse recata nelle c i t tà mari t -
t ime (ed io facevo allusione specia lmente 
alla c i t tà , che avevo l 'onore di rappresen-
tare) per accer tare se le opere mar i t t ime , 
di cui par lava, e rano ve ramente necessarie 
ed urgent i . 

L 'onorevole Perazzi, lo dico con un senso 
di r iconoscenza alla memoria di questo com-
pianto uomo, accolse la preghiera che io 
avevo i l lus t ra ta in un ordine del giorno, e 
dichiarò alla Camera che avrebbe inv ia t a 
la Commissione, c che, ove questa Commis-
sione avesse dichiarato necessarie quelle 
opere avrebbe p rovveduto . I n f a t t i il mini-
s tro man tenne l ' impegno. Prorogat i i lavori 
pa r l amen ta r i inviò sul luogo una Commis-
sione pres ieduta dal l ' i spet tore superiore in-
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gegnere Zaini, il quale accertò che le opere, 
delle quali io avevo parlato, erano neces-
sarie ed urgenti, fece quello stesso accerta-
mento che oggi, dopo 10 anni, la Commis-
sione tecnica nomina ta dall 'onorevole Te-
desco, ha r innovato pel po i to di Salerno. 

Qui apro una parentesi . È det to in una 
lettera, d i re t ta dal miniatro dei lavori pub-
blici, e che si t rova allegata alla pregevole 
relazione dell 'onorevole Laeava, che le ope-
re, escluse da questa tabella, non possono 
essere incluse, perchè il Ministero non ha 
i dati necessari per t u t t i i port i del Regno. 

Occorre conoscere che la Commissione 
parlamentare era favorevole alla nostra tesi, 
voleva cioè includere nella tabella anche i 
porti esclusi; ed allora rivolse una le t tera 
al ministro dei lavori pubblici per d i re : 
poiché voi avete aumen ta to la somma, è 
opportuno che nella tabella siano inclusi i 
porti che sono s ta t i esclusi. Invece l'o-
norevole ministro r ispondeva che ciò non 
era possibile, perchè mancavano dati e pro-
getti. Ciò, se fosse vero, non farebbe certo 
onore alla burocrazia, al Ministero dei la-
vori pubblici, che, dopo 47 anni dal l 'uni tà 
d'Italia, dichiara di non avere ancora i dat i 
e i progett i necessari per le opere marit t i-
me del Regno. Senonehè ciò è in fondato per 
buona fo r tuna e lo rileva il f a t t o del quale 
parlo: perchè, fino da 11 anni fa, una Com-
missione tecnica aveva riferito sulla neces-
sità di opere mar i t t ime r iparatr ici , nella 
città che mi onoro rappresentare . Proget t i 
e dichiarazioni concernenti la necessità e la 
urgenza di questi lavori giacciono dunque 
polverosi nell 'archivio del Ministero e inva-
no a t tendono un ministro che li sollevi dal-
3'oblio. (Approvaz ioni ) . 

E devo qui dichiarare, non solo per un 
sentimento di dovere, ma anche perchè molti 
nella Camera e fuori par lano t roppo spesso 
a sproposito di avversione degli uomini po-
litici del Nord d ' I ta l ia verso il Mezzogiorno, 
devo dichiarare, a onor del vero, che, in 
materia d 'opere pubbliche, i benefìci che 
hanno r icevuto iì mio collegio e la regione 
a cui mi onoro di appar tenere , li hanno 
ricevuti da due ministri dei lavori pubblici, 
settentrionali: l 'onorevole Baracco e l 'ono-
revole Perazzi. L'onorevole Saracco, acco-
gliend o la viva preghiera di me, depu ta to 
allora nuovo venuto, e per giunta di tenace 
°Pposizione al Ministero di cui egli faceva 
Parte, l 'onorevole Saracco presen tava poco 

al l 'approvazione della Camera un di-
Segno di legge per il compimento della linea 
Sanseverino-Salerno ; linea che contr ibuì 

t an to allo sviluppo del porto della ci t tà di 
Salerno. 

Dei pari l 'onorevole Perazzi, accogliendo 
la preghiera, che era in un ordine del giorno, 
presentato da me, depu ta to d'opposizione 
al Gabinet to di cui .egli faceva parte, di-
chiarava necessarie ed urgenti quelle opere 
che, dichiarate ancora una vol ta dopo t an t i 
anni necessarie ed urgenti dalla Commis-
sione tecnica nominata dal l 'onorevole Te-
desco, dovevano costringer me, dopo 12 
anni d'insistenze, a venire ancora a pitoc-
care dinanzi al Governo ed al Pa r l amento 
(Approvazioni). 

Or bene, dal giorno che furono dichiarate 
necessarie ed urgenti queste opere mari t t i -
me, io e tu t t i i colleghi miei che si t rovavano 
più o meno nella stessa condizione, cioè col 
bisogno urgente di opere mari t t ime, urgenza 
dichiarata dal Genio civile locale, da Com-
missioni tecniche e da ispettori superiori, 
non siamo restati ' inoperosi un giorno solo. 

Abbiamo por ta to con t inuamente la que-
stiona alla Camera, in occasione della di-
scussione del bilancio dei lavori pubbl ic i ; 
abbiamo f a t t o insistenze continue presso i 
ministri dei lavori pubblici che si sono suc-
ceduti; abbiamo f a t t e insistenze anche presso 
qualche presidente del Consiglio. Lo stesso 
hanno f a t t o le Camere di commercio ed i 
rappresentant i degli enti locai ' . Ora (lac-
cio appello alla memoria degli ex-ministr i 
dei lavori pubblici, presenti), la r isposta du-
ran te questo decennio, che abbiamo conti-
nuamente avu t a (e ce ne siamo appagati) , 
è s ta ta questa: « è vero, si t r a t t a d 'opere 
necessarie ed urgenti ; ma non si può prov-
vedere coi mezzi normali, occorrono rimedi 
s traordinari ; presenteremo un disegno di 
legge con cui si p rovvedeià def ini t ivamente 
a t u t t e le opere mar i t t ime del Regno ». JSToi 
ci siamo appagat i di queste risposte, e ne 
siamo s ta t i lieti. Si t r a t t a v a di pubblici im-
pegni, di dichiarazioni avute financo du-
rante la discussione dei vari bilanci dei la-
vori pubblici. E f u m m o veramente l iet i 
quando l 'onorevole Tedesco, con a t t o che 
a l tamente l 'onora, nominò una Commissione 
tecnica, perchè si fosse recata nei vari porti 
del Regno, per indicare ìe opere mar i t t ime 
necessarie. E più lieti ancora f u m m o , quando 
questa Commissione presentò una relazione 
nella quale erano incluse quelle opere che 
da noi erano lungamente at tese e che erano 
s ta te anche in par te da lungo tempo pro-
ge t ta te . 

E quando apprendemmo inf ine , nell 'au-
tunno passato, che l 'onorevole Gianturco, 
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con lodevole intento, aveva già trasformato ! 

in un disegno di legge il progetto tecnico-
finanziario della Commissione, ci recammo 
al Ministero dei lavori pubblici, per sapere 
da quei funzionari se le opere da noi desi-
derate erano siate incluse; e fummo lietis-
simi di annunziare alle popolazioni che rap-
presentiamo, che queste opere erano state 
comprese nel disegno di legge. Ne fummo 
riconoscenti al ministro ed al Gabinetto di 
cui egli fa parte. 

Potete immaginare, onorevoli colleghi, f 
la nostra delusione quando nel novembre 
ultimo fu presentato questo disegno di legge 
mutilato, senza le opere da noi lungamente 
attese. Noi oggi mancheremmo al primo 
dei nostri doveri, se restassimo silenziosi, 
o comunque acquiescente 

Permettete che io evochi un ricordo sto-
rico, perchè pare che il destino che pesava 
sotto il passato regime su alcune città debba 
continuare anche oggi dopo 47 anni della 
unificazione della nostra Patria. Quando 
Napoli di venne la capitale del Mezzogiorno, 
quando occorse di affermare Napoli quale 
città commerciale, quando occorse di ri-
chiamare il commercio di buona parte del 
Mezzogiorno d'Italia e di buona parte del 
Tirreno a Napoli, ii Governo di allora or-
dinò la demolizione delle magnifiche opere 
portuario costruite nel golfo della città di 
Salerno da Giovanni da Procida, per or-
dine di Re. Manfredi. 

Fn epoca a noi recente, per iniz'ativa 
locale, per sforzi dei cittadini della patriot-
tica città di Salerno si iniziò un porto. Ed 
oggi dopo 47 anni si attende ancora l'o-
pera riparatrici1 del Governo. Noto anzi 
che quello che fu speso in questo periodo,, 
è stato malamente speso perchè i lavori 
furono malamente progettati e malamente 
diretti e malamente eseguiti. 

Unico rimedio era quello dei progetti 
presentati dall'ingegnere Zaini, fino da un-
dici anni or sono, ripresentati oggi dalla 
Commissione tecnica-, unico rimedio oggi 
ancora obliato in questo disegno di legge. 
Quando credevamo di aver raggiunto lo 
scopo, la soluzione, dobbiamo ricominciare 
da capo. 

Quando credevamo di essere arrivati alla 
soluzione, la questione ha fatto un passo 
indietro. Infatt i questo contegno del Go-
verno, di fronte ad uno dei problemi mag-
giori della vita nazionale, che interessano 
tutta l'economia della nostra patria, ci ha 
messo in questa condizione che, mentre 
questi progetti fatti dalla Commissione te- ' 

cnica erano già deficienti dal punto di vista 
tecnico, (perchè la Commissione sí doveva 
mantenere nei confini delle esigenze finan-
ziarie additati dall'onorevole ministro dei 
lavori pubblici) questi progetti hanno su-
bito una menomazione ancora, perchè la 
Commissione parlamentare che ha esami-
nato il disegno di legge e per- essa il pre-
sidente, col lodevole pensiero di veder in-
clusi nelle tabelle anche i porti esclusi, ave-
va invitato il relatore a fare ancora una 
riduzione finanziaria. 

Questa venne; ne derivò una menoma-
zione nei progetti tecnici. Ma l'onorevole 
ministro fu ostile, non volle neanche a que-
sta condizione la inclusione nella tabella di 
questi porti esclusi; ed oggi noi, rappre-
sentanti di quelle città, ci troviamo non 
solo coi porti di esse esclusi dalle tabelle, 
ma con progetti tecnici e finanziari meno-
mati e con quelie difficoltà burocratiche 
che l'articolo terzo e quarto del nuovo di-
segno di legge ci creano. E tutto ciò per 
quale ragione! 

Invano cerchiamo quale sia quest'alta 
sapienza di Governo, quale questo criterio 
della politica italiana, che deve costringere 
noi a subire tanta violazione dei nostri di-
ritti e degl'interessi nostri, e che deve met-
tere il Governo in condizione di venir me-
no ai suoi impegni ed alle pubbliche pro-
messe. (Bravo! — Approvazioni). 

Sì, o signori, io parlo del Governo che 
viene meno alle promesse, perchè il paese 
non considera se queste promesse l'abbia 
fatte il Ministero Di Rudinì, o di Giolitti, 
o di Sonnino: il paese guarda il Governo 
nella sua continuità. E fra tutti gli argo-
menti che si adducono di carattere tecnico 
e finanziario, quello che por rne ha maggior 
valore è questo, di venire meno alle pro-
messe fatte a noi deputati per un decennio 
e insieme ai rappresentanti degli enti locali» 

Se voi esaminerete tutti gli atti parlamen-
tari, come io ho fatto in questi giorni, voi 
troverete dal 1860 fino ad oggi, in materia 
di politica portuaria ed anche in materia 
di politica marittima, la politica più sba-
gliata che abbia fatta l ' Italia dal 1860 ad 
oggi, continui impegni e continue promesse 
del Governo, mai mantenute, ordini del 
giorno presentati alla Camera per i porfidi 
quarta classe, oratori che ripetevano e illu-
stravano le stesse cose che con tanta viva-
cità ha detto ieri l'onorevole Strigati, or-
dini del giorno votati dalla Camera, ma non 
mai osservati dal Governo. 

Dunque non si tratta soltanto di pr°~ 
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messe dell 'ultimo decennio. Ciò vi dimostra 
che non solo la nostra politica por tuar ia e 
mari t t ima è s ta ta sbagliata, ma vi dimostra 
anche come funziona in Italia il s istema 
costituzionale ed in qual modo f ra noi sia 
intesa la responsabilità politica dei Mini-
steri. 

Io dovrei portarvi qualche esempio. Nel 
1879, il ministro dei lavori pubblici, il se-
natore Mezzanotte, presentò alla Camera 
un disegno di legge per opere por tuar ie che 
più o meno si somiglia a questo, cioè, an-
che per le principali opere portuarie, per i 
principali porti del Eegno. 

La differenza è questa, che allora si pre-
sentavano come port i principali alcnni port i 
che oggi sono considerati come porti mi-
nori in questo disegno di legge. 

Vedete quale criterio è s ta to imperante 
al Ministero dei lavori pubblici durante que-
sti anni in materia portuaria. Quel disegno 
di legge non andò innanzi, perchè non ri-
cordo se la Sessione fu chiusa o se fu sciolta 
la Camera. 

Certo è che dopo un anno, il ministro 
dei lavori pubblici Baccarini ripresentò alla 
Camera lo stesso disegno di legge del Mez-
zanotte. 

La differenza vera t ra il disegno di legge 
Mezzanotte-Baccarini e l 'a t tuale è questa, 
che in questo disegno di legge, nell 'at tuale 
cioè, vi è un fondo comune, un fondo che io 
chiamo anonimo, nel disegno di legge del-
l'onorevole Baccarini questo fondo comune 
non vi era. 

Anzi vi è un incidente che deve richia-
mare l 'at tenzione del Governo e quella della 
Camera. Pochi mesi pr ima la Camera aveva 
votato un disegno di legge per opere pub-
bliche di carat tere straordinario, ed in esso 
"vi era un fondo comune, di un milione pei 
porti. 

Un fondo comune, un fondo anonimo, 
per i porti, a disposizione del Governo 
come i 37 milioni del presente progetto. 
Baccarini disse di non voler questo fondo 
comune di un milione; Baccarini, pigliando 
occasione dalla ripresentazione del disegno 
di legge già presentato dal senatore Mez-
zanotte, non volle che questo milione re-
stasse nel disegno di legge e ripartì la somma 
tra i varii porti. 

Ora io non vi ho por ta to questo prece-
dente, perchè non avrei bisogno di questi 
esempi di re t t i tudine costituzionale e di sin-
cerità di Governo per dimostrare come sia 
erroneo, impolitico, questo fondo comune 
di 37 milioni, che abbiamo nel presente di-
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segno di legge; no. Io ho voluto citarvi 
questo precedente per ricordarvi che anche 
allora vi fu una lot ta par lamentare cimile 
a questa, anche allora si levarono deputa t i 
i quali protestarono per la esclusione dei 
loro porti . 

L 'onorevole Baccarini previde queste 
proteste e nella relazione che precede il 
disegno di legge disse: ma non c'è da im-
pensierirsene, questo è un acconto, noi vi 
presenteremo un progetto definitivo, e que-
sto si riferirà a tu t t e le opere mari t t ime 
dei Eegno. 

Dopo 27 anni questa promessa a t tende 
il compimento ! Ma certo, se fosse vissuto, 
l 'avrebbe adempiuta l 'onorevole Baccarini, 
perchè egli ha t roppi titoli alla beneme-
renza degli*italiani in materia di opere pub . 
bliche in genere e di politica ferroviaria in 
ispecie. 

Nel 1889 il ministro dei lavori pubblici 
Finali presentò un altro disegno di legge 
per opere portuarie. 

Anche allora nella discussione che ebbe 
luogo nei giorni, mi pare, 26, 27 e 28 giu-
gno, proprio in questo stesso periodo di 
tempo, anche allora da ogni par te della 
Camera sorsero proteste perchè vi erano 
s ta te esclusioni; ma l'onorevole Finali, come 
prima l 'onorevole Baccarini e come ieri l'o-
norevole ministro Gianturco, quando chiese 
la parola a proposito della sospensiva, l'o-
norevole Finali disse più o meno così : ma 
non è questo il proget to di legge che deve 
provvedere a t u t t e le opere mari t t ime del 
Eegno. Anzi la sua frase fu ques ta : ma 
esso non rappresenta le colonne d'Ercole, 
a t tende te , verrà il progetto di legge. Ed al-
lora la maggioranza con la fiducia in questa 
promessa e con la speranza che il Governo 
l ' av rebbo adempiuta, la maggioranza votò; 
ma il Paese a t tende ancora! 

Anche oggi noi abbiamo un disegno di 
legge simile, e ci si dice: ma verrà il dise-
gno di legge con cui si provvederà alle 
opere mari t t ime del Eegno. Ma oggi non è 
più il caso di semplici promesse: oggi le 
condizioni sono m u t a t e ; nè noi saremo 
acquiescenti . Oggi è il momento di provve-
dere, dopo cioè che un minis t ro ha nomi-
nato la Commissione tecnica per tu t t i i 
porti del Eegno, e la Commissione ha pre-
senta to il rapporto. Si ingannerebbero f ra 
voi quelli che credessero che questi ina-
dempiment i lascino indifferenti le nostre po-
polazioni, e che t u t t o ciò non contribuisca 
alla decadenza delle nostre istituzioni par-

V lamentari , a non tenerle in quell 'elevato li-
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vello in cui dovrebbero essere nella coscienza 
del paese. 

Io ho detto che non volevo entrare nelle 
considerazioni di cara t te re tecnico e finan-
ziario, perchè questo campo era s ta to già 
bene mietuto dal collega ed amico carissimo 
onorevole Strigari . Inoltre deputa t i più 
compete riti di me si occuperanno di questa 
pa r t e delia materia. Ma occorre forse, io 
domando, insistere molto sulle considera-
zioni di cara t tere tecnico e finanziario, 
quando le maggiori t r a esse a favore della 
nostra tesi si t rovano nella relazione del 
ministro Gianturco che precede il disegno 
di legge e nella relazione dell 'onorevole La-
cava? E che esse si trovino nella relazione 
dell 'onorevole Gianturco si spiega, perchè 
quella è una relazione che doveva prece-
dere un disegno di legge completo, in cui 
si convert ì il progetto tecnico e finanziario 
della Commissione. Ora io non ho visto di-
nanzi a lPa r l amen to document ip iù contradi t -
tori t r a le premesse e le conclusioni di que-
sti due documenti par lamentar i , della rela-
zione dell 'onorevole Gianturco e della re-
lazione dell' onorevole Lacava . Ma deve 
avvenire così ogni volta che si ha f r a le 
mani una ca t t iva causa ; a l t r iment i come 
si spiegherebbe che quel poderoso, quel 
for te ingegno dell 'onorevole Gianturco nella 
sua relazione cada in contradizioni come 
queste? Egli dice che bisogna definitiva-
mente provvedere con una somma ingente 
alle opere mar i t t ime del Regno ; bisogna 
una buona volta che si provveda all 'assetto 
nei nostri porti, a l l 'asset to che è difet toso 
dal pun to di vista tecnico e commerciale 
(sono precise 'parole dell 'onorevole Gian-
turco), bisogna che la Camera si convinca 
oramai, egli scrive, che una somma ingente 
bisogna spendere per i nostri port i . 

Ed egli si fonda su questo argomento 
pr incipale: dal 1862 fino al 1904-905 si è 
spesa una somma ben meschina pei porti , 
re la t ivamente a quella che si è spesa per la 
viabili tà in generale ed in part icolar modo 
per le ferrovie. Ed è vero: è enorme la spro-
porzione, perchè quello che si è speso per 
i port i rappresenta il dieci per cento di 
quello che si èspeso per le ferrovie. E l 'ono-
revole ministro conclude che bisogna che 
questa sproporzione finisca u n a buona volta , 
che cessi questa enorme sproporzione f ra 
quello che si è speso per i port i dal 1862 al 
1904-905 r ispet to a quello che si è speso 
per le ferrovie. 

Ma, neanche a farlo apposta , proprio 
sot to questo Governo, sot to 1' onorevole 
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f Gianturco, quando si fa la proporzione t ra 
la spesa p roge t ta ta pei port i in 100 milioni, 
e quella che il Pa r l amento ha già vo ta to 
per le ferrovie, la sproporzione resta quale 
era pel passato. Ma quando la Camera 
constaterà la vera spesa (ed io ne sarò lie-
to) per le ferrovie, allora s! vedrà che non 
ci sarà più la sproporzione del dieci per 
cento, come e' era per il passato, ma che 
questa sarà anche a u m e n t a t a di molto. 
Quindi l ' a rgomento che l 'onorevole Gian-
turco voleva far valere si r i torce contro la 
sua tesi. E se anche si elevasse la somma 
a 137 o a 150 milioni, la sproporzione t ra 
quello che si spenderà per i porti e ciò 
che si spenderà per la viabili tà ferroviaria, 
resterà sempre grande. 

Ma gli avversari della nostra tesi ripe-
tono che in ogni modo ai nostri port i e alle 
nostre opere mar i t t ime si provvede, perchè 
vi è un fondo comune di 36 milioni che deve 
essere dedicato alle opere escluse dalla ta-
bella. Questo fondo, come l 'aveva proposto 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, era 
appena di sei milioni. 

Quando furono inviat i te legrammi di 
protes ta al Ministero dei lavori pubblici, 
alla Presidenza della Camera, al presidente 
del Consiglio, dal Ministero dei lavori pub-
blici part i rono r delle risposte con cui si di-
ceva in ul t imo che vi era quel fondo comune 
di sei milioni con il quale si sarebbe prov-
veduto alle altre opere mar i t t ime del Regno. 
Sicché con quei sei milioni si doveva ripe-
tere il miracolo dei t re pesci e dei t re pani. 

Ma oggi che i sei milioni sono aumen-
ta t i a 36, perchè con l 'aggiunta di pochi mi-
lioni non si provvede alle altre opere ma-
ri t t ime, includendole nella tabella ? Ma, ci 
si risponde, perchè noi non abbiamo pei 
port i esclusi gli stessi dati , gli stessi pro-
get t i che abbiamo per gli altri. Ma questo 
è in fonda to . Voi ave te pei porti esclusi 
quegli stessi dati , quegli stessi progetti , 
secondo i quali avete inclusi nella tabella i 
port i non obliati . 

E quando noi diciamo che ci sono i dati, 
che ci sono i progett i , allora ci si r i sponde: 
ma noi vogliamo provvedere pr ima ai porti 
grandi e poi ai piccoli. E neanche ciò è esatto, 
perchè nella vostra tabella avete escluso an-
che port i det t i grandi ed avete incluso dei 
piccoli. Ora io non intendo suscitare questioni 
personali, nè venire a dire quali siano que-
sti port i inclusi ai quali alludo, ma è certo 
che anche seguendo il vostro criterio nella 
tabella sono s ta t i esclusi dei port i che me. 
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r i tavano di esservi inclusi ed incinsi altri 
che meri tavano di essere esclusi. (Bene!) 

10 non verrò a indagare se siano più o 
meno giustificate le ragioni del Governo 
nell'avere, in questa tabella, incluso dei porti 
che meri tavano esservi esclusi! Non com-
batto gli interessi di alcuno e non voglio 
scoprire retroscena ; ma difendo gli interessi 
di tu t t i pe r i i bene comune del paese. 

11 criterio delle 150 mila tonnel late! Beco 
un criterio (per altro non osservato, come 
implicitamente risulta da ciò che ho detto) 
ecco un criterio, secondo il Governo, per 
preferire dati porti. 

Ma io so che i competent i r ipetono che 
non solo al criterio di un dato tonnellaggio 
nel movimento di un porto bisogna badare, 
ma anche al l 'aumento progressivo, alla mol-
tiplicazione del tonnellaggio che negli ul-
timi dieci e più anni è avvenuto in un dato 
porto; e, se cer tamente merita l 'a t tenzione 
del Governo un porto che si è arres ta to a 
150 mila tonnellate, o ha progredito di po-
che tonnellate in dieci o dodici anni, cer-
tamente merita anche attenzione, forse una 
attenzione maggiore talvolta, quel porto 
che negli ultimi anni ha moltiplicato, per 
esempio, quasi per tre il tonnellaggio e che 

• ha moltiplicato del pari quasi per tre le 
entrate doganali. 

E allora perchè è s tato escluso il porto 
della mia Salerno, che ha quasi t r ipl icato 
il suo tonnellaggio negli ultimi undici anni 
e che ha moltplicato per tre le en t ra te doga-
nali arrivando a tre milioni ; sicché se tu t to 
il movimento commerciale del Regno fosse 
asceso come è asceso nel porto della ci t tà 
che mi onoro di rappresentare , oggi il 
movimento commerciale d ' I t a l i a sarebbe 
ad un 'a l tezza vert iginosa; e se le en t ra te 
doganali fossero cresciute in t u t t o il Eegno, 
come nel por to delle ci t tà che io rappre-
sento, oggi le en t ra te del nostro bilancio 
sarebbero arr ivate ad un'al tezza, che io 
auguro cordialmente al mio paese? 

Ed ancora: per voi, pel vostro cuore, pel 
vostro sentimento, per la ragione vost ra 
non valgono le considerazioni della rela-
zione ;della Commissione tecnica nelle quali 
si allude alla prosperi tà industriale di al-
cune ci t tà e regioni, di ricche valli d ' I ta l ia , 
cui necessariamente occorre il porto nel 
mare vicino, le considerazioni, per esempio, 
sulle fiorenti industr ie della Valle de l l ' Imo! 
Lì vi si parla -di un progresso industriale 
che in| proporzione, è superiore a quello di 
Napoli, nonostante i provvediment i ecce-

zionali a favore di Napoli e che, per primo, 
io per patr iot t ismo ho vota to pur convinto 
che non vi guadagnavano le regioni vicine 
alle quali io appartengo. E niente hanno 
parlato all 'animo vostro finaneo quelle con-
siderazioni di umani tà , a cui fa appello la 
Commissione tecnica, la quale vi dice, che 
in alcuni port i sono urgentissime le opere, 
come nel porto di Salerno, perchè lì non 
sono rari i naufragi ì 

È un argomento, che altra volta t ra t t a i 
dinanzi alla Camera; sicché invocai dalla 
pietà del ministro della marina provvedi-
menti, una stazione di salvataggio e s tru-
menti di salvataggio, perchè altre vi t t ime 
non vi fossero e perchè i c i t tadini di quella 
ci t tà non assistessero cont inuamente (do-
mando ai miei eollpghi della provincia di 
Salerno se io dica il vero) allo spettacolo 
di naufragi a pochi metri lontano dalla co-
sta senza possibilità di soccorrerli. Chiesi 
allora al ministro della marina i mezzi 
di salvataggio e l 'onorevole ministro prov-
vide; datemeli io dissi, fino a quando il 
Ministero dei lavori pubblici non abbia 
provveduto alle opere portuali . I l ministro 
della marina provvide, ripeto, ma quanto 
alle opere portual i non vengono ancora. 
Sicché non si sa se siamo in I tal ia o sulle 
coste della Somalia, se siamo in I tal ia o al 
capo di Guardafui . 

Eppure io ricordo che, relatore del bi-
lancio degli esteri, mi rivolsi al ministro 
degli affari esteri per chiedergli delle opere 
al Capo di Guardafu i in Africa e un faro 
affinchè si evitassero lì, dov'è la bandiera 
d ' I ta l ia , delle scene veramente tristi; e l'o-
norevole ministro degli esteri ha provve-
duto, o è sulla via di provvedere; ma alle 
opere mari t t ime del mio collegio, per essere 
in I ta l ia , non si provvede ancora ! 

Signori, datemela voi una ragione che 
giustifichi il lungo oblìo. Si dice che biso-
gna imitare gli esempi degli altri paesi, i 
quali provvedono prima ai grandi porti e 
poi ai piccoli. Ma questa è una menzogna; 
non voglio fare sfoggio di facile erudizione; 
ma, se esaminate gli a t t i par lamentàr i te-
deschi, voi t rova te che la Germania ha 
provveduto ai piccoli porti, per il cabotag-
gio, a cui grandemente tiene quello Stato, 
nel medesimo tempo in cui provvedeva ai 
porti di Amburgo, di Brema e di Manheim. 
Voi t rovate che il Belgio, contemporanea-
mente provvedeva al porto di Anversa e 
provvedeva a t u t t e le sue r coste. Io faccio 
appello a quelli che hanno visitato le coste 
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del Belgio perchè dicano se non sia vero che 
ogni metro direi di quelle coste è approda-
r l e . E lo stesso ha fatto l'Inghilterra per 
tutti i 6000 chilometri delle sue coste, prov-
vedendo contemporaneamente ai grandi ed 
ai piccoli porti affidati a Società, a ditte 
private. 

In ogni caso, onorevoli colleghi, a che 
cosa valgono questi esempi ! Non si pensa 
che, dolorosamente per il nostro paese, per 
la sua giacitura nel mare, dolorosamente 
per noi del Mezzogiorno, i grandi porti del 
Settentrione non rappresentano quel benefi-
cio che rappresentano i porti di Amburgo 
e Brema per 3a Germania o quello di An-
versa pel Belgio, dolorosamente per noi; ed 
allora bisogna provvedere anche pel Mezzo-
giorno. 

Senonchè, quegli argomenti, ammesso 
che fossero veri, non sarebbe il caso di ci-
tarli per questa legge, poiché non è una 
legge per i veri grandi porti, che sono in 
Italia tre o sei al più. Non è una legge 
questa, per esempio, per Genova o per Ve-
nezia. Questi sarebbero argomenti validi, 
favorevoli, se si dovesse provvedere unica-
mente ai grandi porti; ma il presente di-
segno di legge doveva essere un piano ge-
nerale per i porti del Regno, con questo 
disegno di legge si doveva provvedere a 
tutti i porti una buona volta. Certo, se do-
mani si chiedessero ancora nuove spese per 
i veri grandi porti del Eegno, Genova e 
Venezia, Napoli e Savona, Palermo e Li-
vorno, tutti i rappresentanti politici d'Italia 
sarebbero pronti a votare le nuove spese 
per questi grandi porti, perchè sarebbe ciò 
un dovere patriottico, perchè in tali inte-
ressi è implicata tutta la economia nazio-
nale. Ma qui, o signori lo ripeto, qui il caso 
è differente, questo è un disegno di legge 
sorto dalle esigenze di tutti i porti d'Italia. 

Perciò non valgono le osservazioni che 
faceva il ministro dei lavori pubblici ieri 
quando diceva alla Camera: pensate che se 

: si arrestasse il traffico a Genova, sarebbe 
un grave danno per l'economia nazionale. 
Questo è verissimo, ne siamo preoccupati 
tutti, ma non entra nel disegno di legge 
attuale, che non riguarda i grandi porti d'I-
talia pericolanti. 

Io sono uno dei fautori principali perchè 
con un programma di lavoro, si provveda 
in Italia largamente alla viabilità, che è 
grandemente trascurata nel nostro paese, e 
si renda sempre più possibile la partecipa-
zione dell'Italia ai traffici internazionali, 
migliorando sempre più i grandi porti. 

Signori, in conclusione, noi, oggi, rap-
presentanti dei porti non inclusi nella ta-
bella, ci troviamo esclusi dalla tabella, ci 
troviamo coi progetti tecnici e finanziari 
menomati, ci troviamo con difficoltà buro-
cratiche create dal nuovo disegno di legge, 
sicché quando noi credevamo di aver rag-
giunto lo scopo, ci troviamo di dovere in-
cominciare da capo. 

L'articolo 3 della legge obbliga gli enti 
locali a rivolgere le famose nuove istanze 
al Governo. Poi bisogna vedere se i criteri 
dell'articolo 3 siano applicabili alle opere 
marittime che noi indichiamo, e poi bisogna 
andare al Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, e finalmente bisogna vedere se anche 
ammessi quei criteri, questi progetti, queste 
opere marittime, siano preferibili in forza 
dell'articolo 4. Infine noi abbiamo, come ul-
timo rimedio, la IV Sezione del Consiglio 
di Stato ! Tutto questo senza che vi siano 
contro di noi considerazioni di ordine tec-
nico, di ordine finanziario, di ordine poli-
tico. 

Ora è grande la deferenza mia verso il 
ministro dei lavori pubblici, grandi il mio 
ossequio e la mia stima, ma debbo dichia-
rargli che in, questa circostanza siamo di 
fronte ad un suo capriccio, (Commenti). 

Io sono dolente che molti miei colleghi 
non conoscano il dialetto napoletano, ma in 
Napoli dove tanta èia stima per l'onorevole 
Gianturco, a proposito di questa legge, i 
buoni napoletani dicono che questa è una 
'nziria dell'onorevole Gianturco. ( Viva pro-
lungata ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Marinis, 
vuol riposarsi? 

DE MARINIS. Proseguo. 
Ma ho inteso anche dire, e me lo ricor-

davano qui adesso alcuni dei colleghi, che 
ormai si tratta di una questione di dignità 
di Governo, che il Governo non deve ce-
dere di fronte ad una agitazione che non è 
stata soltanto parlamentare, ma che dal 
Comitato parlamentare si è estesa nel 
paese. 

Qui si tratta di una riunione di deputati 
che vigilano per gl'interessi che rappresen-
tano, amici e avversari del Ministero; e par-
lare in questa circostanza di agitazione par-
lamentare e di dignità di Governo è lo stesso 
che offendere invece la dignità nostra, e 
gl'interessi che sosteniamo. 

Ma, in fin dei conti, noi siamo qui ap-
punto per sostenere gli interessi che ere-
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diamo violati delle popolazioni che r appre -
sentiamo, che ci hanno dato il mandato . 

Noi non siamo qui per ubbidire solo al 
Governo. 

Eppoi di quale agitazione, onorevoli col-
leghi, si parla? 

¥ o i siamo passat i per una serie di pre-
ghiere che abbiamo rivolte all 'onorevole 
ministro del tesoro, l a jo rana , che sempre 
abbiamo t rovato favorevole alla nostra tesi, 
ed al ministro dei lavori pubblici, che ab-
biamo t rovato invece cont inuamente ostile, 
ed al presidente della Commissione parla-
mentare, onorevole Lacava, che avemmo la 
for tuna di t rovare favorevole, e che infine, 
bisogna dirlo, ad onor del vero, ha f a t t o 
tu t to quello che era nelle sue forze, perchè 
nella tabella venissero inclusi anche i porti 
esclusi. 

Noi abbiamo usato tu t t i i mezzi che erano 
in nostro potere perchè l 'onorevole Gian-
turco si fosse convert i to alla nostra tesi. 
Figuratevi siamo ricorsi anche ai buoni uf-
fici del compare dell 'onorevole Gianturco, 
cioè dell 'onorevole Strigari . (Viva ilarità). 

Tut to abbiamo osato, onorevoli colleghi, 
tut to. Ma che più, siamo ricorsi anche al 
buon Totonno Vendit t i . (Viva prolungata 
ilarità). 

Il giorno in cui l 'onorevole Giusso, l'o-
norevole Tedesco ed io, delegati dai nostri 
colleghi, siamo andat i a pregare l 'onorevole 
Gianturco nel suo gabinet to , abbiamo ado-
perato t u t t e le parole che l 'affet to, la sti-
ma, l 'amicizia ci suggerivano, t u t t i i pos-
sibili e onesti corteggiamenti . (Ilarità). 

Io ricordo che l 'onorevole Giusso il giorno 
che parlò in nome nostro era innanzi al 
Gianturco prono e benignamente d'umiltà 
vestuto. (Ilarità). E usciti dal gabine t to del-
l'onorevole Gianturco, dissi nelle orecchie 
dell'onorevole Tedesco e dell 'onorevole Gius-
so, che mi pareva che il ministro dei lavori 
pubblici, che non e sol tanto un valoroso 
giurista, ma un valentissimo musicista, nel 
risponderci cantasse p iu t tos to l 'aria, che gli 
è consueta: « Così veder vi voglio - So ra-
dessi al mio voler». (Viva ilarità). 

Ed allora da che cosa può provenire, 
onorevole ministro, questa vostra ostina-
zione profonda? Non certo dalla vost ra sa-
pienza giuridica. 

13 na delie virtù maggiori di Papin iano 
e r a quella di cedere al l 'al trui consiglio, oc-
correndo. Lo dice egli: sed in contrarium 
me vocat Sabini sententia. 

Eorse l 'esempio non calza abbas tanza , 
Perchè riè l 'onorevole Giusso, nè l 'onorevole 

Tedesco, nè io, rappresent iamo Sabino, co-
me voi Papin iano, ma ad ogni modo sarebbe 
s tato assai bello, se, invece di respingerci, 
voi, con un magnifico gesto, ci aveste ac-
colto sot to la vostra toga, come soleva fa re 
Emilio Paolo Papiniano! (Ilarità). 

C H I M I E N T I . Via, Papin iano , si com-
muova! (Ilarità). 

D E M A P I N I S . Signori, ma vi sono delle 
considerazioni di cara t tere superiore, che 
sorgono spontanee quando f a t t i come que-
sto si lumeggiano con l 'opera del Governo 
da qualche tempo in I ta l ia . 

Io non intendo alludere a questo o quel 
Ministero, a questa o quella maggioranza 
par lamentare , perchè le cose che io accenno 
oggi, le ho det te anche sotto altro Mini-

. stero. 
Io dico che quando paragoniamo il pro-

gresso morale ed economico del paese, 
con l 'opera del Governo, questo in I ta l ia 
non seconda il progresso del paese; ed è 
difficile t rovare nella storia un periodo co-
me questo, nel quale vi sia maggiore con-
traddizione t ra il progresso economico del 
paese e l 'opera dello Sta to . 

Noi a t t ravers iamo un periodo di prepa-
razione politica ed economica, per cui sono 
passati al tr i paesi prima di d iventare pro-
speri e grandi, un periodo in cui maggior-
mente devono far sentire la sua influenza il 
potere legislativo e l 'opera dello Sta to . 

Or bene, paragonate di questo periodo l'o-
pera del Governo,con ciò ohe i Governi in pe-
riodi simili, hanno f a t t o della Germania, del 
Belgio, dell 'Olanda, dell ' Inghil terra. Questa 
contraddizione, oggi, t ra il paese che vuole 
andare innanzi ed il Governo che ta lvol ta 
lo infrena, t ra il progresso economico, mo-
rale, finanziario e politico del paese e l 'o-
pera dello Stato, questa contraddizione è 
r ivelata da due fa t t i , che in fondo sono 
un fa t to solo. 

Innanzi tu t to dove t roviamo noi oggi 
quella sapiente audacia per le quali si se-
gnalarono gli uomini di Governo in al tr i 
paesi? Dove t roviamo noi quello slancio 
dello Stato, che è proprio dei paesi che sor-
gono o che risorgono? 

Esamina te gli a t t i par lamentar i degli 
al tr i paesi: dove t rova te discussioni par la -
mentar i come questa, per 10, per 12 o 13 
milioni da spendersi in 15, 20 anni in opere 
portuali , che sono poi grandemente produt -
tive e feconde? P e r i porti cioè senza i quali 
non è possibile l ' incremento economico del 
paese, il progresso delle ferrovie, il cabo-
taggio e senza cui i centri di produzione non 
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raggiungono i mercati? (Bravo! Bene! — Ap-
provazioni). 

Ma credete voi che altri paesi d iventa t i 
economicamente fort i debbano la loro pro-
sperità sol tanto ai fa t tor i nataral i e non alla 
genialità, al l ' intuito, alla sapienza dei loro 
uomini di Gove rno? L'operosità maggiore del 
Governo inglese non f u nel periodo della flo-
rida finanza, e quando il progresso era già 
s v l u p p a t o , ma quando la finanza inglese 
era meno prospera e sot to una grande pres-
sione t r ibutar ia era il popolo inglese, e 
quando anche essa, l ' Inghi l terra , era af-
flitta come noi dalla piaga dell 'emigrazione. 
Allora si è vista la genialità degli uomini 
di Governo inglesi; e così è avvenuto nel 
Belgio, e così in Olanda. 

E se non fosse s t a t a per la sapienza degli 
uomini di Sta to tedeschi, come vi spieghe-
reste voi che la Germania, pur non avendo 
avuto in questi ult imi tempi la potenza 
bancar ia e capitalistica della Francia, l ' h a 
superata in t u t t o il mondo sui mercati, nel 
campo della concorrenza industr iale e ma-
r i t t ima, sui campi fecondi della pace come-
l 'aveva superata sui campi cruenti della 
guerra? A che cosa vale portare al Governo 
l ' ingegno, la parola, quando non vi si por ta 
la mente politica, la coscienza nazionale, il 
sent imento dei bisogni del paese, il concetto 
di ciò che siamo, la visione di ciò che po-
t remo divenire? (Approvazioni ) . 

Ma v 'è un al t ro f a t to che fa una sola 
cosa con il primo, io dicevo. Il Governo, 
non ha in I tal ia da molto tempo un pro-
gramma per le spese. Noi spendiamo molto: 
è vero. Così si r ipe te : io, per conto mio, 
non ho queste preoccupazioni. In ogni modo 
si dice che spendiamo molto. 

I più eminent i uomini par lamentar i che 
ei occupano di finanza, come il mio amico 
Carcano, come il Wollemborg, il Luzzat t i , 
il Rubini , dicono che spendiamo molto o 
che spendiamo male, e si mostrano preoc-
cupati perchè la spesa supera la potenzia-
lità economica dello Sta to o perchè la spesa 
non ha un sistema. 

Dunque spendiamo molto, dicono alcuni; 
ma a noi manca un programma per la spesa, 
una finalità dominante io aggiungo. Spen-
diamo molto, ma senza una sicura diret t iva, 
disperdiamo le forze in mille proget t i di 
spese piccole, p rofondendo le forze del no-
stro bilancio in mille rigagnoli, in mille 
piccole r i forme e leggi di sgravi insigni-
ficanti e dannevoli . Tale è l 'errore anche 
della politica del Gabinet to Giolitti. Buona 
è la sua politica interna, non buona quella 

finanziaria, senza criteri la politica del la-
voro e della spesa. 

Guarda te all ' incontro la Germania. Essa 
dopo il 1870 si mise per la via delle spese 
ingenti, t an to che sin d'allora sorsero prandi 
preoccupazioni nei competent i della poli-
t ica finanziaria di quel paese. Si disse: 
Bismarck ci ha messo per la via delle spese 
ingenti , addi r i t tura pazzesche. Ma è anche 
un fa t to , onorevoli colleghi, che quelle spese 
hanno por ta to i loro grandi f ru t t i , perchè 
la Germania le faceva mirando ad un fine 
e ad un grande programma civile, che essa 
ebbe ed ha accanto al p rogramma militare. 
La Germania ebbe questo programma: con-
quista della viabil i tà per mare e per terra , 
viabilità ordinaria, ferroviaria, mar i t t ima , 
fluviale, e inoltre elevamento della marina 
mercantile. 

Da noi invece una pleiade di progett i 
senza criterio delle spese e non piccole 
avviate t u t t e per vie contorte e diiìerenti. 
Quando lo sviluppo commerciale dei porti 
di Amburgo e di Brema non era quello che 
oggi è, la Germania dedicò ad essi spese 
enormi, e cercò che vie fluviali e ferrovie 
mettessero capo ad essi. [ cervelli piccoli 
della Germania deploravano; ma l aGerma 
nia ha raggiunto lo scopo, ha r ichiamato 
nella sfera d ' influenza di quei porti la Sviz-
zera e la B : ernia, sot t raendole al por to di 
Genova, e a quello di Trieste. -

Perchè, onorevoli colleghi, è doloroso a 
dirsi; di t u t t e le merci che sbarcano a Ge-
nova, sol tanto il 7 per cento passa il Got-
tardo; e ormai nell ' I tal ia set tentr ionale en-
t rano merci anche sbarcate a Brema; e già 
si annunzia la possibilità del l 'ent ra ta di 
merci anche per le vie di Rot te rdam- e del 
Reno. 

Ecco il r i sul ta to del p rogramma fonda-
mentale dopo il 1870 per la Germania, pro-
g r a m m a r iassunto nella conquista della via-
bilità e nello sviluppo di una grande ma-
r ina mercantile. 3 

Ma non è forse questo il segreto della 
prosperi tà economica di qualunque paese ? 
i io i in ciò, col nostro passato, ammaest ra-
vamo il mondo ; noi ne abbiamo dato la 
prova nella propizia e nella avversa fortuna'. 
Due volte fummo grandi, perchè eravamo 
padroni della viabilità, perchè avevamo for te 
la mar ina mercant i le ; e noi decademmo 
q u a n d o la scoperta di nuove terre e di nuovi 
mari ci fece perdere il dominio della viabi-
l i tà e la mar ina mercantile decadde. Tut to 
ciò ora l 'abbiamo obliato. 

Occorre che io port i ancora una volta 



— 17017 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 7 

questi argomenti nella Camera? Non-ne 
parlai forse a proposito dei trattati di com-
mercio e in ispecial modo di quello con la 
Germania ? Ma non vedete quello che l'Au-
stria e l'Ungheria stanno facendo per i porti 
dell'Adriatico ? Sapete a quanto ascende il 
programma della spesa dell'Austria per Trie-
ste ? A 400 milioni ; cento milioni li sta 
spendendo nel porto, e 300 milioni li spende 
per abbreviare la viabilità che vi deve met-
tere capo con lo scopo solo di sottrare alcuni 
territori alla sfera di influenza di Genova. 

In questa somma, onorevoli colleghi, io 
non metto ciò, che l'Austria ha speso già 
per collegare Trieste con Vienna e con i 
mercati dell'Europa centrale. 

In una magnifica pubblicazione, che an-
che la Camera possiede, in quella colossale 
pubblicazione: Les tr avaux public s,fatta dalla 
Francia sotto gli auspici del ministro dei la-
vori pubblici, si leggono queste parole: «Il 
lungo periodo di pace che è seguito alle grandi 
guerre dell'impero, ha prodotto presso tutti 
i popoli un immenso sviluppo della produ-
zione industriale e agraria e de] commercio 
internazionale. Tutte le nazioni rivaleggiano 
da sessanta anni per migliorare i loro porti 
e facilitare con tutt i i mezzi lo slancio della 
navigazione marittima». E qui segue la lan-
ga serie delle opere eseguite. 

Noi ci dobbiamo sentire umiliati quando 
a queste parole paragoniamo quelle della 
relazione che precede il disegno di legge mi-
nisteriale, quando facciamo la proporzione 
tra quello, che si è speso in Italia dal 1862 
al 1904-905, e quello, che si è speso in Fran-
cia e in altri paesi. 

E doloroso constatare che questo pro-
gramma, che noi non abbiamo avuto in 
passato, non prepariamo nemmeno per l'av-
venire. Ne è indice il presente disegno di 
legge. 

Noi continuiamo in una politica portua-
ria e marittima, in generale, errata. Lascia-
temelo dire in questa circostanza, come lo 
dissi altra volta, unico paese al mondo è 
l 'Italia, che ha lasciato libertà di commer-
cio alla bandiera straniera nei suoi porti, e 
che si vincolava con la Germania mercè 
l'ultimo trattato, che io combattei; esempio, 
che non ci ha dato alcun altro paese nel 
mondo, nel passato e nel presente. 

Neanche la cosidetta liberistalnghilterra, 
neanche gli Stat i riformisti e socialisti del-
l'Australia questo esempio ci hanno dato. 
L'Inghilterra ha avuto una legislazione la 
più protezionista, che si possa immaginare 
in fatto di libertà marittima nei propri 

porti. Ricordate l 'atto di navigazione di 
Cromwell. Solo quando divenne potente 
mercantilmente l'Inghilterra e non temette 
più la concorrenza degli stranieri, solo allora 
dichiarò la libertà nei suoi porti, come oggi, 
divenuta più forte militarmente, voleva che 
alla conferenza dell'Aja si decretasse la 
diminuzione degli armamenti. 

Ho citato anche gli Stati australiani, 
gli Stati riformisti per eccellenza, gli Stati 
socialistoidi. Ebbene questi in materia por-
tuaria hanno la legislazione più protezio-
nista, che si possa immaginare, non per-
mettendo i servizii marittimi nei loro porti 
neanche alla madre patria, l'Inghilterra. 

Onorevoli colleghi, io ho parlato per un 
sentimento di dovere verso gli interessi del 
collegio, che io rappresento e della regione, 
e verso gli interessi nazionali, che sono im-
plicati in una simile questione. Voi vince-
rete forse, onorevole Gianturco, ma non 
perchè la causa è buona, ma per la forza 
politica, che possiede l'onorevole presidente 
del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. Se si vincerà, sarà pei 
la bontà della legge (Commenti). 

Voci. No, la legge è ingiusta. 
^GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Il Parlamento giudica 
legge per legge. 

D E MARINIS. Se vincerete, non sarà 
per la buona causa. Se vincerete, onore-
vole ministro dei lavori pubblici, non ci 
sarete bene in coscienza, e non compirete 
opera saggia. Non bene in coscienza, e Ye 
ne accorgerete il giorno in cui vi arriverà 
la notizia delle nostre nuove peregrinazioni 
e delle anticamere che noi deputati e rap-
presentanti degli enti locali dovremo fare 
per raggiungere lo scopo che credevamo di 
aver già raggiunto, per le difficoltà buro-

cratiche che ci creerà questa legge, e quando, 
credevamo di essere arrivati alla soluzione, 
dopo la presentazione della relazione della 
Commissione tecnica. Quelle opere noi a-
vremmo certamente ottenuto, se voi non 
foste diventato ministro, onorevole Gian-
turco. E voi non compirete, io dicevo, opera 
saggia. 

Io intendo infatti ricordarvi le parole di 
un ex ministro dei lavori pubblici di Fran-
cia, il Guyot, il quale in un piccolo libro 
che ha per titolo Tre anni al Ministero dei 
lavori pubblici, a proposito proprio di opeie 
portuarie, scrive queste parole : « Non vi è 
errore maggiore, per un Governo, che ri-
chiamare il criterio politico, il criterio ci 
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una maggioranza su di un'opera tecnica di 
lunga lena... » 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Qui non c 'entra nessun 
criterio politico; è il testo della legge che 
è buono. E sono io responsabile, prima an-
cora del ministro dei lavori pubblic i : per-
chè l'ho esaminato io. Nel Ministero c'è 
una sola volontà collettiva. Io non amo il 
cercar di dividere : sarà abile, ma non è 
eale. ( Interruzioni ) . 

D E M A R I N I S . Noi le dichiariamo che^ 
se metterà la questione di fiducia, voteremo 
contro, Non vogliamo fare queste divisioni; 
perchè, se l'onorevole Gianturco è respon-
sabile per la parte tecnica di questo dise-
gno di legge, la responsabilità politica ri-
sale al presidente del Consiglio. Avremo il 
piacere di votarle contro, onorevole G io-
li t t i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Amo gli avversari aperti. 

D E M A R I N I S . Diceva nel suo piccolo 
libro il Guyot : è un errore politico... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ammetto che si dica 
che il presidente del Consiglio non è respon-
sabile di q'lesta legge. ( Interruz ioni ) . 

P A N S I N I . Sicuro che è responsabile! 
^ " P R E S I D E N T E . Ma andiamo a v a n t i ! 

Non interrompano! Onorevole Pansini, si 
iscriva, e parli a suo tempo. 

D E MARTNIS. Sono dolente che lei, ono-
revole Giolitti, non sia stato presente a 
quella parte del mio discorso in cui miravo 
appunto a sollevare la questione dal campo 
tecnico ed a portarla nel campo politico. 
Anzi dicevo che tut to il programma finan-
ziario, e delle spese del presente Ministero, 
da lei presieduto è errato. Io non volevo 
dividere le responsabil ità; dicevo solo che 
lei ha benemerenze nel campo della politica 
interna, ma non uguali benemerenze in quel-
lo della politica finanziari 1 e dei lavori. 

CARCANO, ministro del tesoro. La poli-
t ica finanziaria, non è adesso che si discute. 
(Ilarità e commenti). 

Una voce da sinistra. Sono in tre ! 
CARÌ3ANO, ministro del tesoro. Siamo 

undici, non tre. ( Interruzioni) . 
D E M A E I N I S . E finisco. Spero che i col-

leghi che mi succederanno, alle considera-
zioni d'ordine morale, politico e finanziario 
che io ho fatto , agli argomenti che ho detto 
e dai quali risulta che, per dieci anni, il Go-
verno, nella sua continuità, è venuto meno 
alle sue promesse, senza ricordare gl'impe-
gni formali precedenti, aggiungeranno ar-

gomenti tali , da fare mutare, onorevole 
ministro dei lavori pubblici, il vostro con-
siglio. 

E se accederete alla nostra preghiera, 
ai fervidi consigli nostri, voi ai titoli di be-
nemerenza che avete e ch£ tutt i ricono-
sciamo come uomo politico e come uomo 
privato, ne unirete degli altri. Così avrete 
non dico la riconoscenza nostra, che durerà 
quanto la vita, ma la riconoscenza delle 
popolazioni che rappresentiamo, di quelle 
pacifiche e laboriose popolazioni. E se così 
sarà, alla fine di questo lavoro legislativo, 
per opera vostra, in una questione così im-
portante che riguarda tant i interessi regio-
nali, in cui è implicato l'interesse nazionale, 
noi non ci separeremo discordi, ma solidali, 
uniti, animati da una fede sola, quella di 
vedere prosperare la nostra patria e libera-
mente slanciarsi sui mari, dai quali i nostri 
padri trassero le ricchezze maggiori e le mag -
giori glorie. (Vive approvazioni — Molte 
con gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala, il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, 
Ritenuto che il problema della siste-

mazione dei porti, è essenzialmente ed in-
dissolubilmente collegato alla vita econo-
mica di tut ta la nazione e delle singole Pro-
vincie e regioni che la costituiscono ; 

Ritenuto che per la risoluzione di que-
sto vitale problema, non è possibile nè giu-
sto fare distinzioni fra porti grandi e porti 
piccoli, e molto meno fare sottodistinzioni 
fra i diversi porti delle stesse classi e cate-
gorie, per ineludere gli uni ed escludere gli 
altri nella tabella annessa al disegno di 
legge ministeriale; 

Invita il Governo: 
1° Ad iscrivere nolla tabella dei porti 

contemplati nel progetto di legge in discus-
sione, il porto di Terranova Pausania, per 
l ' importo dei lavori previsti nella relazione 
tecnica Inglese in lire 1,300,000 ; 

2° A porre prontamente il porto stesso 
nelle condizioni previste e ritenute neces-
sarie non solo dalle leggi generali, ma ezian-
dio da quella speciale del 1905, in modo 
che per difetto degli urgenti ed indispen-
sabili lavori non continui quella legge a ri-
manere lettera morta ; 

3° E d attesa la inopportunità, e la 
mancanza di qualsiasi urgenza di nuovi la-
vori per lo scalo artificiale di Golfo Aranci , 
destinare la somma di lire 320,000 contem-
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piata dal l 'a t tuale disegno di legge per nuove 
opere a Golfo Aranci, a porre il porto di 
Terranova Pausania in condizioni da sod-
disfare nel minor tempo possibile alle ne-
cessità obbiettive ed urgenti del commercio 
sardo, ed in ispecie a quello della esporta-
zione del best iame ». 

PALA. Onorevoli colleghi, dopo gli splen-
didi discorsi pronunziat i ieri dall 'onorevole 
Strigari ed oggi dall 'onorevole De Marinis, 
nei quali si prospet ta , si esamina e si illu-
s tra per ogni verso il progetto che discu-
t iamo, una parola così poco competente 
come la mia, sul disegno di legge che s ta 
davant i al Par lamento , sarebbe veramente 
fuori luogo. Quindi io per non fare opera 
inutile e presuntuosa mi asterrò dall 'esami-
nare part icolarmente e s is tematicamente il 
proget to. Ma, chiamato dal dovere a fare i 
miei apprezzamenti su una questione che 
t an to vivamente interessa l 'economia na-
zionale, non posso dispensarmi dal presen-
tare davanti a voi almeno qualcuna delle 
mie impressioni sul d iba t tu to problema por-
tuale, per poi venire a dire qualche parola 
sulle speciali istanze che sono nel mio ordine 
del giorno. 9 

Mi pare, onorevoli colleghi, che la carat-
teristica principale di questo disegno sia nel-
la indecisione dei suoi contorni. La cosa po-
t rebbe essere spiegata col fa t to , che non è 
una legge che sistema t u t t a l 'ampia ma-
teria, ma l 'apparenza è questa : nè spigoli 
netti, nè contorni ben delineati. E, cosa sin 
golare, l 'ent i tà , l 'apparenza della legge in-
fluisce quasi per necessità anche sui modi 
di discussione. 

E di questo fa t to ebbi una pr ima im-
pressione o conferma nella questione della 
sospensiva proposta ieri dal carissimo col-
lega Càvagnari. Invano cerchereste in t u t t a 
la discussione f a t t a sulla sospensiva argo-
menti netti e decisivi. Era evidente studio 
di parecchi di celare quali erano le vere ra-
gioni di parlare prò o contro il rinvio della 
discussione. Difa t t i coloro che l 'hanno op-
pugna ta , hanno addo t to per principale ar-
gomento questo : che la questione è già ben 
matura e s tudiata , é che vi è l 'urgenza di 
provvedere ! 

Ora io credo ehe quest 'ul t ima asserzione 
sia sbagliata. Che una legge, la quale deve 
avere la sua at tuazione f ra una vent ina 
di anni a dir poco, soffra unicamente per-
chè invece di essere discussa in queste ore 
bruciate che confinano col luglio, venga 
discussa in novembre, non mi pare cosa 
seria. Tanto più che t u t t i sanno, anche 

per le ultime vicende parlamentari , che non 
certo in questa stagione, nel mese di lu-
glio, potrà il Senato occuparsi della legge, 
nè è verosimile che se ne occupi nel mese 
di novembre, perchè altri e ben più ur-
genti incombenti noi gli abbiamo testé af-
fidato. 

Dunque il Senato non potrebbe decidere 
che negli ultimi di dicembre o nei primi di 
gennaio. Ed allora, dove è l 'urgenza di di-
scutere una legge così grave e così feconda 

di r isul ta t i utili o dannosi, secondo i vari 
punt i di vista, per il paese? 

Ma lasciando pure da par te questo che 
può parere argomento ricercato; ve ne ha 
un altro di fa t to , che dimostra artificiosa 
la invocata urgenza. 

L'onorevole Gian turco, studioso di t u t t o 
ciò che prende a t ra t ta re , ma specialmente 
delle cose del suo Dicastero, non può igno-
rare che una delle leggi ultime di questa 
na tu ra fu vota ta precisamente sotto il sol-
leone, col pretestogehe la legge era urgente. 
Sa la Camera quando il Senato l 'ha vo ta t a 
e definit ivamente por ta ta alla vi ta dei fat t i? 
Sei mesi dopo, cioè nel febbraio o marzo 
successivo. 

GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma torniamo a discutere la sospen-

siva ? 
PALA. JSTo, onorevole n inistro. Ho rile-

vato la fut i l i tà degli argomenti , poiché 
sono figli della mancanza di sincerità della 
legge, mancanza di sincerità che si riper-
cuote nella discussione della medesima. 

La vera ragione della f re t ta , s tudia ta-
mente t enu ta in disparte da coloro che vo-
gliono discutere ora, la vera ragione della 
f r e t t a si t raduce nel sistema invalso da po-
c hi anni di portare molte leggi pericolose 
nel periodo in cui per necessità di cose la 
discussione deve essere af f re t ta ta . 

Certo la Camera può fare quello che 
vuole. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub 
Mici. F u presentata in novembre. 

PALA. F u presenta ta in novembre, e fu 
deciso che si dovesse discutere in luglio. Sia-
mo sinceri: il vero motivo di queste discus 
sioni e votazioni af f re t ta te è un altro, ed è 
intrinseco alla na tura del progetto che si 
presenta dinanzi al Par lamento non è l 'ur-
genza, è il t imore degli interessati, che non 
arrivi a prodo un disegno di Ugge, che of 
fende t roppo legittime aspet ta t ive . 

Non si sa mai quello che la politica pre-
para. La politica è un elemento infido, in-
certo. Quello che oggi pare facile, domani 
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potrebbe essere difficile, ed allora chi ha inte-
ressi che sono in opposizione con altri inte -
ressi non meno legittimi, si affretta, e vuole 
che la discussione avvenga in un periodo 
che gli sembra più conveniente. 

Questa è la ragione dell'urgenza, ma 
non è di urgenza, che si può parlare. Ecco 
la ragione della poca sincerità degli argo-
menti addotti per respingere la sospensiva. 
Sono poco sinceri gli argomenti, perchè è 
poco sincero nel suo contenuto il disegno 
di legge. 

Nessuno potrà negare che l'argomento 
della sistemazione dei porti sia tra i più gra-
vi, forse il più grave che possa interessare 
l'economia nazionale. 

Pochi potrebbero sostenere davanti alla 
Camera ed al paese che la questione ferro -
viaria sia più importante per noi della 
questione portuale, la quale si impone per la 
situazione e configurazione geografica del 
nostro paese, e si ricollega con le tradizioni 
storiche nostre. 

L'Italia fino dal medio evo fu special-
mente dedita al,mare, e se nel progresso dei 
tempi specialmente in questi ultimi cinquan-
t a n n i il movimento ferroviario ha dato, così 
è parso, un' altra parvenza alle questioni 
commerciali, non è men vero che nessun 
provvedimento, nessun fat to successivo, ha 
potuto cambiare la natura ineluttabile delle 
cose, quale è data dalla conformazione stes-
sa dell'Italia. In Italia un buon ordina-
mento del regime portuale si impone e si 
imporrà sempre. 

E veramente il problema dei porti era 
stato prospettato per opera e merito del-
l'onorevole Tedesco in tutta la sua ampiezza; 
e dopo tanto aspettare i principi corrispo-
sero alle aspettative del paese. Lo stesso 
onorevole Gianturco ne capì l'importanza 
e si mise sulle dritte e luminose traccie del 
progetto Tedesco, ma poi si fermò a mezza 
strada; quello che doveva essere un con-
cetto integratore di tutto il problema eco-
nomico nostro, diventò tutt'altra cosa; dal 
progetto dei 180 milioni si scese a quello dei 
100. 

Chi saprebbe indicare le ragioni del mu-
tamento sostanziale di indirizzo? Qui tro-
viamo l'incerto, l'indefinito, la poca since-
rità anche, perchè a tutte le interrogazioni 
fatte non si è risposto. 

La prima interrogazione che ora si po-
trebbe fare è questa: perchè il grosso pub-
blico non ha avuto comunicazione del rap-
porto della Commissione tecnica Inglese ? 
Nessuno ha saputo mai perchè un progetto 

di 180 milioni è diventato di 100 milioni. Ri-
sposte se ne sono date parecchie, ma nes-
suna che sodisfì e persuada. 

Non può essere eertamente la ragione 
economica. 

Non che l'Italia sia in condizioni eccezio-
nalmente floride, ma nessuno può asserire che 
le condizioni attuali del nostro bilancio siano 
così poco sicure da non consentire la mag-
giore spesa necessaria ad integrare il pro-
blema, quale fu ab initio prospettato; nes-
suno può dire che il paese non può, per il 
previsto periodo dei lavori progettati nel 
disegno di legge, dare più di 100 milioni. 

Del resto come si può sostenere che sia la 
questione finanziaria che ha impedito di 
dare la soluzione razionale al problema, 
quando il Governo ha, negli ultimi tempi, 
concesso tali somme in aggiunta a quella 
preventivata, da dimostrare che il piano 
primitivo non è stato abbandonato per in-
sufficienza di mezzi ? 

Altra domanda che non ha trovato suffi-
ciente risposta persuasiva e non la troverà 
agevolmente è questa: perchè nel disegno 
di legge si sono contemplati solo 24 porti e 
si sono lasciati in disparte quelli che ave-
vano gli stessi titoli di classificazione, di 
categoria, gli stessi, se non maggiori, bi-
sogni da sodisfare ? 

Si è detto che non si poteva provve-
dere a tutti i porti, perchè sarebbe stato 
necessario che tutti i lavori studiati dalla 
Commissione tecnica fossero stati definiti; 
ma è povero pretesto, perchè non i soli 
24 porti furono studiati; ma anche i 60 e 
più esclusi dal disegno di legge! D'onde la 
diversità di trattamento ? Si sarebbe capito 
che il Governo fosse venuto a dire che le 
condizioni finanziarie non consent ivano di 
spendere più di 100 milioni in opere por-
tuali . 

Ma questo appello a strettezze finanzia 
rie non fu fatto espl ic i tamente da principio 
e fu tacitamente posto in disparte in se-
guito. 

Tacitamente ma necessariamente, perchè 
le successive concessioni hanno dimostrato 
che i 100 milioni potevano essere allargati 
e si poteva arrivare ad una somma quasi 
doppia. E allora perchè non comprendere 
nella tabella i porti esclusi? Quale ragione 
v'è, una volta che arrivate a dare quasi 
il necessario per provvedere a questi porti? 
Nessuna ragione apparente, che voi neghia-
te quel beneficio della tabella quando asse-
rite e concedete di avere i fondi necessari. 
Veramente una certa ragione c'è ed è an-
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nidata nell'inciso dell 'articolo terzo che dà j 
i 30 milioni ai porti esclusi, con riserve tali 
da far agevolmente sfumare la somma in 
benefìcio di porti non determinati . È sem-
pre la mancanza di sincerità che domina 
nel disegno di legge! 

Ma, se passiamo dalle linee generali alle 
particolari del progetto, le contraddizioni 
e le risposte ugualmente non sodisfacenti 
non diminuiscono. Il Governo ha deciso, si 
dice, di dare altri 37 milioni per i lavori 
dei porti amministrat i dallo S ta to , esclusi 
dalla tabella. Vediamo le incognite di que- ì 
sta, che per me è solo una promessa. Que- j 
sto sistema, che finge di dare quello che si 
tiene sempre in mano, è un rimedio serio, 
efficace, è un rimedio che aff idi? Molti dei 
nostri onorevoli colleghi hanno fa t to serio 
assegnamento su questa cifra di 35 o 40 
milioni in più consentit i dal Governo quando 
la legge era davanti alla Commissione. Ma 
alla serietà della promessa osta anzitutto 
il fat to , già notato, che, per un comma del-
l 'articolo 3 del progetto, male si può pre-
vedere fin d'ora se, e fino a che punto, que-
sta somma sarà disponibile per i porti 
esclusi. 

In fa t t i , se in primo luogo questi 35 o 40 
milioni disponibili devono servire a comple-
tare i lavori di altri porti, neanche deter-
minati, e per la indeterminatezza dei porti, 
e per la incertezza del fabbisogno nessuno 
può prevedere quanta somma resterà dispo-
nibile degli ulteriori benefìci del Governo 
in favore dei porti che attendono. 

Ma poi supponiamo pure che restino di-
sponibili i 35 o 40 milioni in più, e che lo 
Stato possa erogarli per i porti esclusi; come 
e quando li d a r à ? Questo non è detto nel 
progetto, e contro la pericolosa indetermi-
natezza, i sospetti non mancano. Si è detto 
che il s istema di lasciare all ' iniziativa del 
Governo l 'assegnazione delle somme ai porti 
esclusi può p odurre dei pericoli nella no-
stra politica interna. Onorevole ministro, 
mi affretto a dire che do una relat iva im-
portanza a questo pericolo perchè anzi-
tutto suppongo sempre che gli uomini 
politici, specialmente i ministri, siano tu t t i 
onesti, e non credo (e chi ha inteso mai 
niente di s imile?) che un ministro possa 
fare ca t t ivo uso dei mezzi potenti che sono 
a sua disposizione, e poi perchè questo even-
tuale mezzo di sopraffazione non è nelle 
ordinarie contingenze il più spedito ed effi-
cace. 

Ma non si può negare che il pericolo 
astratto di abusi esista. Non se ne varrà il 

Ministero attuale, ma domani potrà venirne 
un altro per il quale i pericoli astrat t i possono 
divenire concreti . 

Pensi l 'onorevole ministro che l 'articolo 
terzo è un'arma a due tagli . S iete voi si-
curi che domani non varranno a codesto 
posto dei vostri avversari che con minori 
scrupoli si avvalgano di questa disposizione 
contro di voi "ì 

E se questo pericolo, sia pure as t ra t to e 
lontano esiste, non è commendevole la di-
sposizione che subordina le assegnazioni al 
beneplacito del ministro. È vana ogni pro-
messa, che è f a t t a anziché dalla legge dal-
l 'uomo e l 'at tuazione della quale è e può 
essere in parecchie circostanze superiore 
alle forze del ministro anche personalmen-
te, polit icamente onesto. 

Si dice che vi sono garanzie specia-
li che assicurano la serietà e l 'onestà di 
queste erogazioni. Ma, onorevole mini-
stro, la Camera è composta per due terzi 
di giuristi che hanno esperienza e sanno 
che cosa siano i lavori di questa natura, 
non ordinati, non disposti dalla legge, ma 
lasciati all 'arbitrio ministeriale, col con-
senso o senza consenso del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e con l ' intervento 
del Consiglio di S ta to ! 

Non v'è nessuno nella Camera che possa 
'credere seriamente che la erogazione di 35 

milioni, stabil i ta in base ai criteri dell'ar-
ticolo 3, sia una cosa seria, sia una cosa ve-
ramente attuabile , e soprat tut to una cosa 
posta all'infuori, o dell 'arbitrio, dicono e 
con ragione i più, o del mero benepla-
cito del ministro dicono i più discreti. Poiché 
la questionefinanziaria è s t a t a implicitamen-
te esclusa poiché voi stesso avete concesso 
quasi intiera la somma necessaria per collo-
care tut t i i porti amminis trat i dallo S ta to in 
tabella , non vedo come possiate non an-
dare in fondo e risolvere il problema. I n 
una questione che interessa così sostanzial-
mente l 'economia naziooale non si può evi-
tare di dare e la tabella e gli altri pochi mi-
lioni necessari ad ottenere la giusta sodi-
sfazione di interessi irrecusabilmente legit-
t imi . 

Voi farete opera uti le,-sommamente pro-
ficua al paese, veramente patr iot t ica se da-
rete queste altre somme, ed allora sol tanto 
vi renderete vera mente benemerito del paese. 

E con ciò ho brevemente esposto le 
mie impressioni sul disegno di legge, con-
formi del resto alle conclusioni generali 
della minoranza della Commissione parla-
mentare che esaminò il disegno di legge., 
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Dirò ora brevi parole sulle conclusioni 
speciali del mio ordine del giorno. 

L'onorevole ministro mi chiamò giorni fa 
quasi ad un duello, con la f r a s e : ci rive 
dremo a Filippi. 

GIAN TURCO, ministro elei lavori pub-
blici. L'invito venne da lei. 

PALA. Sì, ma non in forma di sfida, co-
me fu da lei accentuato. 

To tu t t av i a non gliene serbo rancore, . in 
primo luogo perchè la st imo e non credo 
convenienti questi ripicchi ; ed in secondo 
luogo perchè sono alieno da questioni per-
sonali in materia di interessi pubblici. 

Ho accet ta to la sfida nel senso onesto e 
doveroso, e vengo qui col proposito di di-
mostrarle, e spero che si arrenderà alla mia 
dimostrazione che sarà esauriente, che 
quando ella ha detto che il portp di Ter-
ranova è uu porto di pochissima importanza, 
le cui ragioni sono s ta te vivamente soste-
nu te per mire personali, ha detto cosa sba-
gliata. Io ho qui dei documenti a t t i a per-
suadere anche i più scettici, e che dimo-
strano nel modo più ampio come quel porto 
rappresent i uno dei coefficienti principali 
della economia della Sardegna, e come a 
tor to e con manifesta ingiustizia sia. più 
che posto in non cale, osteggiato. 

E innanz i t u t t o l 'onorevole ministro po-
trebbe rivolgersi al suo collega di destra 
l 'onorevole Lacava, il quale ha visitato 
quel porto, non -olo, ma ebbe il gran me-
rito di venire davanti al Par lamento a por-
tare un giudizio obiet t ivo su di esso. Egli 
disse presso a poco queste parole (era al-
lora ministro dei lavor i pubblici), parole 
che sono conservate negli a t t i parlamentari : 

« Si dica e si faccia quello che si vuole; 
oggi le condizioni della finanza non con-
sentono una spesa speciale per il porto di 
Terranova, ma questo porto è destinato ad 

essere il principale emporio della Sardegna 
verso il continente. Questa è la necessità 
ineluttabile delle cose». 

Un tale giudizio l 'onorevole Lacava lo 
portò dopo aver visto sul luogo l'impor-
tanza di quel porto; ed ella, onorevole Gian-
turco, che conosce il suo collega come lo 
conosciamo tu t t i , non può supporre che 
parlasse da ministro per galvanizzare un 
porto elettorale. 

LACAVA, ministro delle finanze. E l 'ho 
de t to nella relazione. 

PALA. E gliene rendo lodo; ma di que-
sto dirò anche in fine ; ora prescindo anche 
da questa non sospet ta attestazione del mi-
nistro del tempo. Io porto oggi qui i docu-

menti più solenni, più incontrovertibili , che 
provano che il porto di Terranova è degno 
non solo delle cure mie, come deputato , 
ma di quanti amano le giuste rivendicazioni 
degli interessi sardi. 

Io non so se l 'onorevole ministro Gian-
turco, sappia che parecchi anni prima che 
10 avessi l 'onore di sedere in questa Ca-
mera, cioè nel 1894, salvo errore, il Governo 
dell 'epoca diede incarico all 'onorevole Pais 
di fare un' inchiesta sulle condizioni del-
l' isola. 

Due anni dopo l 'onorevole Pais consegnò 
al presidente del Consiglio d'allora, l 'ono 
revole Di Eudinì , la relazione che è nota a 
tu t t i e della quale ho una copia t ra le 
mani. 

La relazione fu presentata un anno pri-
ma che io avessi l 'onore di rappresentare 
11 collegio di Tempio. Quanto al valore del 
documento nessuno può dubi tarne , sia per 
il valore dell'uomo che lo compilò, sia per-
chè per l 'onorevole Pais non vi possono e 
non vi potevano essere ragioni elettorali, 
poiché egli non era nè è deputa to della re-
gione a cui appar t iene Terranova. 

Ora si compiaccia la Camera che io, 
con poche citazioni, dimostri a l l 'onorevo-
le Gianturco non solo che è in fonda ta 
la sua accusa, ma anche che il Governo ha 
degli obblighi precisi verso Terranova, che 
eccedono anche i confini della legge at tuale . 

L'onorevole Pais, a pagina 228 della sua 
relazione, dice così: « Questo approdo (l'ap-
prodo di Terranova Pausania) è impor tan te 
per la più breve comunicazione f r a il con-
t inente e la Sardegna ; sicché, ad onta dei 
lavori mari t t imi e ferroviari, già fa t t i , io 
credo, come ho già avvert i to, che oggi, che 
l ' en t ra ta al mare di Terranova è s is temala 
in modo da permet tere il t rans i to ai più 
grossi piroscafi, sia più conveniente siste-
mare l 'approdo proprio a Terranova, unendo 
con un molo la cit tà all' isolotto Bianca, e 
su di esso far correre i binari di servizio; 
abbandonando (vedete quanto era radicale 
l 'onorevole Pais quattordici anni fa : io non 
ho mai chiesto tanto) , abbandonando quindi 
l 'approdo deserto del Golfo degli Aranci, e 
r isparmiando il percorso, in campagna brulla 
e rocciosa, di diciannove chilometri di fer-
rovia ». 

La linea è di fa t to più lunga; e poi se 
l 'onorevole Pais avesse saputo allora quello 
che è successo dopo, cioè quan to male ab-
bis arrecato al commercio sardo il mancato 
approdo a Terranova, sarebbe s ta to anche 
più reciso nelle sue giuste afférmazioni. 
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Procediamo oltre e vediamo che cosa 
dice ancora, nella 8ua relazione 1' onore-
vole Pais. A pagina 306 della stessa rela-
zione, ove egli r iassume i principali e più 
urgenti problemi da risolvere in favore del-
l 'Isola, al numero 6. è scritto doversi at-
tuare prontamente una « Convenzione con 
le ferrovie reali sarde allo scopo: 1° di mo-
dificare la percorrenza delle linee r ia t t i 
vando quale approdo da e pe r i i continente 
il porto di Terranova » ecc. 

I n sostanza l 'onorevole Pa'is, t re anni 
almeno prima che io venissi in Par lamento , 
proponeva, come rimedio al malessere del-
l'Isola, non solo l 'at t ivazione del porto di 
Terranova, ma l 'abbandono di Golfo Aranci. 
Io allora, onorevoli colleghi, non avevo nem-
meno l 'onore di conoscere l 'onorevole Pais, 
per cui non si può fra altro supporre che 
io abbia potuto dettargli i termini della sua 
relazione. Ir venni, ripeto, alla Camera nel 
1897 e della mia opera par lamentare sono in-
format i tu t t i i colleghi. Non feci che seguire 
le traccie della relazione, ed insistere qui 
per il compimento di voti t roppo giusti. Di 
questa mia opera però non parlerò, perchè 
mi sono proposto di dimostrare con docu-
menti ineccepibili, l 'errore incorso dall 'o 
norevole ministro. Sei o sette anni fa, fu 
nominata un 'a l t ra Commissione, la Com-
missione reale dei servizi marit t imi, che si 
è recata anche in Sardegna per studiare, ri-
ferire e prendere le conclusioni più oppor-
tune per dotare la Sardegna dei servizi ma-
rittimi più convenienti. La Commissione 
alla quale fui estraneo, ma della quale face-
vano par te l 'onorevole Carboni-Boj ed il 
mio carissimo amico, oggi partigiano dei 
grandi porti, l 'onorevole Teechio, ed anche, 
(tanto nomini nullum par elogium) l 'ono-
revole Pantano, visitò t u t t a l'isola, ed anche 
Terranova. 

Come sapete la Commissione reale era 
composta delle personalità più spiccate del 
mondo politico ed economico del nostro 
paese. Essa per la indipendenza e compe-
tenza dei suoi componenti era superiore a 
qualunque sospetto. Io ho qui tu t t i i docu-
menti e la relazione di quella Commissione; 
ora mi consenta la Camera e l 'onorevole mi-
nistro che io indichi ciò che quella Com-
missione scrive a pag. 245 del volume 3 C del-
la stessa relazione. « Terranova Pausiana ». 
In questo capitolo è segnato anzi tu t to il mo-
vimento annuo crescente di importazione e 
di esportazione del porto; poi è detto: « prin-
cipali generi di esportazione: bestiami, le-
gname e pelli conciate». E poi c'è ancora un 

riassunto delle considerazioni speciali della 
Commissione reale in questi termini: 

« Perchè il porto di Terranova risponda 
alle esigenze del commercio e possa dive-
nire, come merita, il porto capolinea delle 
comunicazioni col Continente, è necessario 
che siano costruiti un molo e banchine al-
l'isola Bianca e che questa venga raccor-
data con un tronco di ferrovia; che sia ele-
vato il livello delle banchine per facilitare 
l ' imbarco del bestiame; che sia costruito un 
piano caricatole ecc. Si fanno in fine voti 
perchè Terranova sia dichiarato porto di 
prima classe (e lo fu) per la enti tà dei suoi 
lavori che sono reclamati, e perchè serve di 
sboccò al commercio di t u t t a la Sardegna ». 

Onorevole ministro; come vede, non si 
t r a t t a di un porto elettorale! 

Sa ella, onorevole ministro, quali fu-
rono le conseguenze di questi voti della 
Commissione reale? Anzi tut to questa, che 
nel progetto per i servizi mari t t imi presen-
ta to dall'onorevole ministro Baccelli la linea 
giornaliera tra Civitavecchia e Golfo Aranci 
fu prolungata sino a Terranova. E prima 
ancora di questo fa t to e come eco legitt ima 
di tali conclusioni della stessa Commissione 
reale, il ministro delle poste del tempo, ono-
revole Morelli-Gualtierotti, presentò un di-
segno di legge che migliorava le condizioni 
della linea Civitavecchia-Golfo Aranci; per 
esso fu disposto e deliberato che la linea 
stessa, per quat t ro volte la set t imana, si 
prolungasse sino a Terranova. Questa pro-
posta è già per lo Stato la legge del 25 gen-
naio 1905: ma pur t roppo il ministro sa che 
questa legge non è s t a t a ancora eseguita. 
Aggiungerò che la proposta del Baccelli, 
non è r imasta isolata, e fu la linea giorna-
liera Civitavecchia-Golfo Aranci-Terranova, 
accolta nel disegno di legge dell' onorevole 
Schanzer, (he sta dinanzi alla Camera. 

Onorevole ministro Gianturco: si t r a t t a 
ancora di un porto elettorale?! La Commis 
sione reale e la Camera mi aiuterebbero 
dunque per mantenermi il collegio?! Eh via! 

Io chiedo ora alla lealtà e re t t i tudine 
dell'onorevole ministro: crede egli che la 
conclusione della Commissione reale per i 
servizi mari t t imi, che certo non è s t a ta ispi-
rata d a m e , non abbia assolutamente voluto 
il prolungamento dell 'approdo sino a Ter-
ranova e la assoluta necessità della siste-
mazione di quel porto ? ! 

Esiste il volume degli a t t i di inchiesta 
ed è a disposizione. 
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E la legge 25 gennaio 1905, è dessa legge 
elet torale? 

Crede egli che il ministro Baccelli dap-
pr ima ed il ministro Schanzer dappo i ab-
biano incluso nei loro disegni di l gge la 
l inea Civitavecchia-Golfo Aranci -Ter ranova 
proprio per i miei begli occhi ? ! 

La cosa dunque non fu e non potè es-
sere ispira ta che da un interesse di cara t -
tere generale e non da un interesse par t i -
colare del mio collegio. E del resto la mi-
nore esportazione dal por to di Ter ranova 
appar t i ene al collegio di Tempio che ho l 'o-
nore di rappresentare ; ma la maggior par te 
spe t t a al collegio di Ozieri, r appresen ta to 
dal l 'onorevole Pais , a quello di Sassari, dal 
collega Abozzi, al collegio di Macomer 
r appresen ta to dal l 'onorevole Solinas-Apo-
stoli e di Oris tano r appresen ta to dal collega 
Carboni-Boj, in provincia di Cagliari. 

D u n q u e non interesse di collegio, ma l ' in -
teressedi t u t t a la Sa rdegnaè impegnato nella 
s is temazione dal por to di Ter ranova p e r l a 
esportazione dei principali prodot t i nostri . 
Ed io credo che se l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici t u t t e queste cose avesse pre-
cisamente conosciute, certo non si sarebbe 
lasciato scappare che si t r a t t a v a di un por to 
elet torale, perchè si sarebbe convinto che 
ques ta quest ione va più in là della stessa 
legge che discut iamo. 

Tra t t andos i in fa t t i di una legge dello 
S t a t o che è in sofferenza sin dal 1905 il mi-
nistro avrebbe dovuto riconoscere che Terra-
nova doveva essere sod i s f a t t a per l ' interesse 
dell ' isola ben più innanzi alla presentazione 
de l l ' a t tua le disegno di legge. 

Di f r o n t e a questo s t a to di cose, io ho 
ben ragione di dolermi ben più degli altri 
che l amen tano la insufficienza de l l ' a t tua le 
proget to ! 

La legge del 1905 doveva essere eseguita, 
perchè legge, e non si doveva aspe t ta re fino 
ad oggi. E pazienza, se si fosse p rovvedu to 
almeno oggi ! Ma come spiega onorevole 
ministro, che ella che pure ha pensa to a 
t a n t i por t i , assai meno impor t an t i , non 
fa ne l l ' a t tua le disegno di legge menzione 
dei por to di Ter ranova ? Ella sa che quan to 
si è f a t t o in contradizione alla legge, è an-
che contrar io agli interessi sardi . A giustifi-
care le mie insistenze bas tava la legge ed 
i p receden t i e loquent i da me citat i , ed è 
qui t u t t o , perchè posso dimostrare che la 
Commissione reale vidde giusto, e che la 
legge del 1905 era ed è provvida . Bas ta 
ci tare il movimento di Terranova t rascu-
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ra to , di f r on t e a quello di Golfo Aranci, fa-
vori to contro i nostri interessi ; di Golfo 
Aranci favor i to nel suo disegno di legge, 
ment re Ter ranova è d iment ica ta . 

Io ho le cifre a mente e del res to ella 
può t rovar le nel l ' annuar io dei por t i del 1904 
ed in quello del 1905, ed anche nelle con-
clusioni della Commissione reale è d a t a la 
cifra del movimento pel 1904. Se ella con-
sul ta la s ta t i s t ica , vedrà che dopo Cagtiari , 
che è il più grande, dopo P o r t o Torres, e-
scluso il por to di San Antioco, che, se serve 
ai sardi, non rappresen ta un vero interesse 
sardo, viene quello di Ter ranova P a u s a -
nia, che da un movimento di 22,000 ton-
nellate, è sali to in t re anni ad un movimento 
di circa 35 mila tonnel la te . 

Sa qual 'è invece il movimento del porto 
privilegiato di Golfo Aranci ? Nel 1904 f u 
di 6 mila tonne l l a te ! Di guisa che il movi-
mento del porto di Golfo Aranci è un sesto 
del movimento del porto di Terranova! 

Di f ron te a questi fa t t i , di f ron te all 'ar-
gomento il più persuadente , che la merce 
segue la via naturale , come si può diment i -
care il por to di Ter ranova e favor i re invece 
quello di Golfo Aranci, che ha un movi-
mento t a n t o minore ? 

Ha bisogno ancora, onorevole ministro 
Gianturco , di essere i l luminato?! Io le porto 
una au to r i t à non sospe t ta , quella del suo 
collega delle finanze, l 'es tensore della pre-
gevole relazione al disegno a t tua le . L ' o n o -
revole Lacava il quale aveva dato prova di 
giudizio r e t to e perspicace su Ter ranova , 
ha voluto, egli, novello Bex sacrificulus, in 
ques ta eca tombe di por t i innocenti , intrec-
ciare una corona di fiori a Ter ranova . P o t r à 
essere un p ian to vano per Ter ranova , ma 
questa corona.. . è un bel gesto per lui re-
la tore del disegno di legge, e re. . . ministro ! 

Mi consenta, onorevole Gianturco, che io 
raccolga lo infecondo gesto, e le domand i 
se veramente , dopo quan to ha inteso, persi-
s ta ancora nella frase, sfuggitagli forse 
nel calore del l ' improvvisazione, che Terra-
nova Pausan ia è un porto elot torale . P r i m a 
però di leggere il periodo scr i t to dal l 'ono-
revole Lacava , devo per leal tà d ichiarare 
che se la soluzione dir i t ta e doverosa della 
questione di Ter ranova fosse d i f e s a da lei, 
onorevole Lacava, sarebbe venu ta : e mi az-
zardo anche a dichiarare che se le nozioni che 
ella, onorevole Gianturco , ebbe su Terra-
nova le avesse avu te qui alla Camera, e non 
fossero state date in confidanza, da chi non 
ha v i r tù di par lare alto e schiet to, probabil-
mente la quest ione di Ter ranova sarebbe 
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stata definita anche pr ima di ques ta legge. 
T e r r a n o v a ebbe la s fo r tuna di a v e r in l e i , per 
n e c e s s i t à di cose, un ministro non i n f o r m a t o 
o m a l e e non ones tamente in fo rmato .È quello 
che è capi ta to anche ad al tr i ministr i pre-
cedenti, come all 'onorevole Giusso; i quali , 
quando hanno sapu to come s t avano le cose, 
mi hanno d e t t o : sono dolentissimo, ma 
a d e s s o n o n sono più i n t empo . Se l 'onore-
vole Lacava avesse po tu to ascol ta rmi , a-
vrebbe... ma è f a t a l e che per Te r ranova 
arrivi al ministro in carica un i n f o r m a t o r e 
auricolare... poco benevolo e poco giusto . 

Ecco infine che cosa scrive l 'onorevole 
Lacava, dopo aver par la to di Ter ranova e 
di Golfo Aranci : « La vos t ra Commissio ne 
a cui è no ta t u t t a l ' impor tanza del por to di 
Terranova Pausania , che è uno dei por t i più 
interessanti della, Sardegna, spec ia lmen te 
per le relazioni commerciali col cont inente , 
raccomanda v ivamen te al ministro dei la-
vori pubblici , che i lavori sopra ind ica t i , 
siano ul t imat i ai t e rmini del con t ra t to , senza 
ulteriore r i t a rdo ». (Relazione L a c a v a , pa-
gina 19). 

Onorevole ministro, sa quale è la ragione 
della conclusione e della legge v o t a t a e non 
eseguita e delle conclusioni della Commis-
sione reale? È sempre una sola preva len te 
ed insistente. È sempre la quest ione della 
esportazione del best iame che si impone . 
Prima che la Sardegna possa sost i tuire alla 
esportazione del best iame, suo principale 
prodotto, qualche cosa di diverso, passe-
ranno c i n q u a n t a n n i ; ma i n t a n t o (ciò che 
è naturale, umano) ogni regione deve vi-
vere con i p rodo t t i che ha , e che li faccia 
balere. I l t r aspor to del best iame, oggi, è il 
principale cespite della Sardegna; ed è certo 
che i pricipali mercat i del best iame sardo 
sono Roma, Livorno, Genova e qualche 
volta il nostro bes t iame ar r iva fino a Napol i . 

Ora esportare il bes t iame da Golfo Aran-
ti» come ora si è cost re t t i a fa re perchè 
Terranova ha il por to non s is temato , sa 
c he cosa significa, onorevole minis t ro ? ! Si-
gnifica correre l ' even tua l i t à f r equen te ed il 
danno economico di lasciarlo per t r e o 
Quattro giorni, esposto al sole, a f f ama to ed 
assetato p r ima di poter prendere imbarco , 
Perchè Golfo Aranci non ha nè fieno, nè 
e p b a , nè acqua, nè è, oltre agli altri incon -
venienti, un porto possibile per tale genere 
ài esportazione. 

PAIS-SERRA. Sicuro: t re giorni. 
PALA. Anche qua t t ro . Noi r iceviamo 

telegrammi di protes ta , che poi pass iamo 
Ministero dei lavori pubblici . 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ne ho avu to nessuno, fino ad 
oggi. 

P A I S - S E R R A. Ne ho m a n d a t i io alla 
direzione della Navigazione generale. 

PALA. E che significa che ella non ne 
abbia r icevuto ? ! È la canzone che sent ia-
mo suonare da dieci anni ! 

Quando il bes t iame è passato per questa 
condizione di cose, ed ha dovuto a t t en -
dere l ' imbarco per due, t re , qua t t ro giorni, 
ha pe rdu to un terzo del suo valore. E que-
sto è rovinoso, per noi. Invece, se il be-
s t iame potesse imbarcars i a Ter ranova (e 
questo si può fare solo col p ro lungamento 
della linea siuo a Terranova , o colla si-
s temazione del porto) , Ter ranova avrebbe 
t u t t i i van taggi che mancano a Golfo Aranci . 

Te r ranova ha acqua a b b o n d a n t e e pa-
scoli abbondan t i ; a Ter ranova il bes t iame 
po te te farlo a spe t t a re anche un mese, non 
solo non soffrendo, ma guadagnando. Ecco 
le ragioni indefet t ibi l i dell ' insistenza nos t ra , 
che collimano colle ragioni della legge. Si-
s t emare p r o n t a m e n t e questo porto, è ga-
ran t i r e a tu t t i , non a parole, l ' interesse più 
vi ta le dell 'isola. 

Quindi, onorevole ministro, quando ella 
ad una in terpel lanza con cui le chiedevo 
perchè la legge 25 gennaio 1905, che s ta -
bilì l ' approdo a Terranova , non fosse s t a t a 
messa in esecuzione, mi rispose: «onorevole 
Pa la , che cosa ho da vedere io in ques ta 
quest ione ! » mi meravigliai della r isposta 
la quale essendo ella t r o p p o intell igente, 
r ive lava a prori il suo disegno di non f a r 
nulla ! 

Chi vuole, onorevole Gianturco, che ci ab-
bia a fare nella esecuzione della legge del 1905 
e nella s is temazione del porto, se non il mi-
nistro dei lavori pubbl ic i? Il minis t ro delle 
poste ha f a t t o il suo dovere; ma, se la l inea 
non è a t tuab i l e perchè mancano vapor i 
che approdino a Terranova, di chi la col-
pa ? E l i pare che sia giusto che una legge 
dello S ta to , la quale v dispone un f a t t o 
de te rmina to , non sia messa in esecuzione ? 

Ella mi accennò in quanto , per giusti-
ficarsi, che era s t a to i n f o r m a t o da persone 
competent i , ma chi più competen te , chi più 
autorevole d ' u n a legge dello S t a to? chi più 
competen te della Commissione reale, e d i 
due proge t t i di legge che rec lamano iden-
tici p rovvediment i? Pe rchè non si è prov-
vedu to p r ima? Passi che non si sia p o t u t a 
me t t e r e in esecuzione la legge nel 1905, nel 
1906; met te te la in esecuzione almeno nel 
1907 ! 
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Altr iment i , che significato avrebbero le 
leggi d ' I ta l ia , se gli stessi ministri si dichia-
rassero renitenti ad eseguirle ! E se il Mi-
nistero si dichiara impotente ad eseguire 
una legge dello Stato, ma allora che razza di 
fiducia ella vuole che si affibbi a quel ca-
poverso dell'articolo 3, che lascia alla fa-
coltà del ministro la esecuzione dei lavori 
portuali , che non gli sono specificatamente 
imposti da una legge ? ì fon è questa la di-
mostrazioni più irrefutabile, di quanto siano 
vacue e puramente burlesche le promesse 
indeterminate del disegno di legge dei la-
vori da farsi nei porti esclusi... il giorno del 
giudizio, quando io ho qui addotto la prova 
che il ministro, per ragioni... ineffabili,rifiuta 
la applicazione delleprecisedisposizionidelle 
leggi dello S ta to ! 

Onorevole ministro, evidentemente la 
legge stessa è affa t to insufficit nte allo scopo 
che si è prefìsso; ed ella ce ne dà, colla 
presente sua redazione e coi fat t i , la mi-
gliore dimostrazione! 

Io ho finito e ringrazio gli onere voli col-
leglli della cortesia che hanno avuto di ascol-
t a r m i . Faccio un voto. Se, onorevole mini-
stro, la sua det(rminazione sarà pari alla 
nobiltà del suo intelletto ed all 'affetto che 
ha e deve avere per il nostro paese, io con-
fido che la dist inzione di lana caprina fra 
porti con tabella e porti senza tabella sarà, 
nell 'interesse del paese, composta e tolta 
di mezzo. 

El la non può negare che i 13 milioni, che 
mancano, r ipart i t i in venti anni per la esecu-
zione di un 'opera così impur tante per l'eco • 
nomia nazionale, rappresentano una somma 
esigua. Li spenda e li consenta a fa t t i e non 
a parole, e fa rà opera profìcua al paese che 
rend<rà chiaro il suo nome nella storia del 
Par lamento italiano. (Approvazioni). 

P K E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Chiesa, il quale ha presentato 
il seguen te ordine del giorno: 

« La Camera, - r i tenendo che nel progetto 
di legge le facoltà riserbate al ministro dei 
lavori pubblici per ingenti indeterminate 
assegnazioni, possano eventualmente pre-
starsi a favori t ismi politici, - riservandosi 
di introdurre nel progetto stesso gli emenda-
menti necessari a determinare fin d'ora i sin-
goli s tanziamenti per le opere in ciascuno 
dei porti minori, là dove esistono i progetti 
concreti già approvat i , - passa alla discus-
sione degli articoli ». 

CHIESA. Onorevoli colleghi! La ten-
denza a sviluppare, ad estendere, ad allar-

gare le funzioni ed i poteri dello Stato, 
così in linea di dirit to, come di morale, 
come di l ibertà individuali e collettive, 
impone che vi sia nello Sta to anche lo 
sviluppo contemporaneo delle sue provvi-
denze per quanto riflette l ' a t t iv i tà nelle 
opere pubbliche. 

Perciò sarebbe da pretendere che l'azione 
sua, in tale maggiore ampiezza, rispondesse 
ad un conpetto armonico di grande e som-
ma imparzial i tà distr ibutiva, affinchè nes-
suna par te del paese mancasse di ricevere 
dallo Sta to ciò che si crede in diritto di 
dover ricevere. 

Unicamente questa equa distribuzione 
potrebbe fa r tollerare al paese tu t to ciò che 
è la grande manomissione, la grande pres-
sione, la grande preponderanza dello Stato 
in t u t t e le manifestazioni della vita pri-
vata , della vi ta locale, della vi ta pubblica. 
Tanto più ciò appare manifesto quando si 
consideri l 'affacciarsi di un grande progetto 
di lavori pubblici per par te dello Stato: al-
lora è chiaro che la distribuzione più che 
mai si vuole giustamente r ipar t i ta , sicché 
le opere proget ta te vengono innanzi accolte 
come un vero segno t r ionfatore di civiltà, 
come sotto un grande arco di trionfo, dove 
solo siano ornamento fiori e f ru t t a e non 
bacche amaro e ghiande o spina nessuna. 

Noi ricordiamo che la rivoluzione fran-
cese ha dato nel 1793 il primo Ministero 
dei lavori pubblici: sarebbe s ta to desidera-
bile per questa I tal ia nostra, che pure è 
sorta iuori da una rivoluzione, che il Mini-
stero dei lavori pubblici fosse s ta to il prin-
cipale r innovatore de l l ' un i tà nazionale, a-
vesse saputo , con un programma generale 
e completo di opere pubbliche, provvedere 
a tu t t i quelli che erano i bisogni immensi 
del la pat r ia r isorta. Ed invece, lu t to ciò 
non è avvenuto , nè vi è avviamento oggi 
che affidi. 

Se noi osserviamo l 'effetto dell'odierno 
disegno di legge nel paese, dobbiamo con-
s ta tare come il Governo, il quale tiene 
t an to alla grande sovranità, al grande im-
perio dello Stato, fa un 'opera demolitrice di 
sè stesso. 

Mai forse come in questa occasione ap-
parve evidente l ' i l lusione finanziaria sulle 
uti l i tà minime che rende lo Sta to in con-
f r o n t o ai grandi sacrifici che esso esige dal 
paese. 

T u t t o l ' aspet to parassitario dello Stato, 
della funz ione sua, si rivela appunto in 
questa parsimonia avara con cui il Gover-

no rende in infima misura al paese, ciò che 
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il passe ha dovuto profondere ai piedi del 
fisco, sperandone fo r tune che non avrà . 

Ed allora noi pensiamo allo squilibrio 
delia spesa pubblica, cui accennava tes té 
l'onorevole De Marinis, - e vi accennava 
senza una critica forse a sè stesso, per es-
sere egli, d ciamogli pure la parola , un me-
galomane nella politica i ta l iana - pensiamo 
alle gravi conseguenze di questo squilibrio 
tra le spese che sono util i e p rodut t ive , le 
spese civili ed economiche, e quelle che sono 
le spese decorative, l 'e lefant iasi militare, 
che cr i t icavamo nei giorni scorsi. 

TI Ministero dei lavori pubblici nel 1900 
esponeva a Par igi un grande quadro "che 
doveva riuscire forse a meraviglia dei fore-
stieri che v is i tavano quella most ra : r icordo 
che in quel grande prospe t to erano rias-
sunte, come a gloria del l ' I ta l ia nuova, le 
spese per opere pubbl iche dal 1862 al 1893; 
sei miliardi e mezzo, cornee se ques ta grande 
somma, spesa in 36 anni, fosse d i m o s t r a -
zione sicura degli sforzi v i ta l i del paese. 
Ma se gli s t ranier i hanno f a t t o come noi la 
divisione di quei sei miliardi e mezzo per 
36, si sono dovut i persuadere che le spese 
per opere pubbl iche in I t a l i a si r iducevano 
appena a. 180 milioni al l 'anno, cifra minima, 
se consideriamo il bilancio dello S ta to che 
dal 1862 ai 1898 è anda to salendo da 700 
a 1,800 milioni a l l 'anno. Ora per noi, cui 
non è da to di svestire l ' ab i to nostro poli-
tico in qua lunque momento della n o s t r a 
critica al l 'opera del Governo, si a t tag l ia 
una cifra parzia le di queste opere pub-
bliche. 

Nella relazione Boselli del 1883 sul pro-
getto di opere por tuar ie che divenne poi la 
legge del 1885, si l a m e n t a v a che dal 1860 
al 1882 l ' I ta l ia avesse speso per i por t i so-
lamente lire 167,914,300, cioè 8 mil ioni al-
l'anno, su per giù quello che si p ropone di 
spendere ora. Noi r a f f r o n t a v a m o questa 
spesa con un ' a l t r a spesa di quelle che a b -
biamo det to decorative, la lista civile, la 
quale dal 1860 al 18S2 impor tò un to ta le d i 
lire 316,845,554.80. Ora noi non cr i t ich iamo 
~ non è il momento - la spesa della rappre-
sentanza dello Stato, cr i t ichiamo la spro-
porzione che si mani fes ta f ra il modo con 
C l l i si r isponde ai bisogni impel len t i del 
Paese e quello con cui assai più l a rgamen te 
s i provvede al capo dello S ta to . 

Che osserviamo la suddivisione di cu i è 
Parola nella stessa relazione dell' onore-
vole ministro, precedente il p r o g e t t o di 
l e gge, f ra la spesa f a t t a in p a s s a t o per i 15 
^ a n d i porti , 220 milioni, e quella per gli 

80 piccoli por t i 57 milioni, nel lungo pe-
r iodo di se t te lustri , la sproporzione non 
po t r ebbe essere più eloquente. 

Che una differenza sussista f r a le spese 
per i port i minori e quella p e r i port i mag-
giori s ' in tende, ma che t a n t a sia s t a t a e 
cont inui ad essere non è giusto. 

Per le stazioni ferroviar ie t roviamo, ad 
esempio, p reven t iva t i 160 milioni per le 
grandi stazioni, per le minori 50 milioni; la 
differenza non è p iù così s t r idente . Tan to 
peggio è poi là dove si osserva add i r i t t u ra la 
mancanza di provvediment i : è a questo che 
ci opponiamo, memori delle a spe t t a t ive di 
t a n t e regioni, di t a n t e piccole ci t tà , di 
t an t i traffici parziali i m p o r t a n t i . 

Le provincie interessate fidavano nel 
testo del decreto Tedesco 26 gennaio 1904. 
« La Commissione de terminerà per ciascuno 
dei principali porti che ne siano m a n c a n t i 
un piano regolatore da a t tuars i razional-
mente e g rada tamen te , secondo le disponi-
bi l i tà finanziarie, dis t inguendo i lavori in 
più gruppi corr ispondent i ad a l t r e t t a n t e 
par t i d i . esecuzione ». 

Ebbene , nessuna impazienza vi era in 
chi con tava sull 'ora sicura del suo buon 
dir i t to; solo u n a a spe t t a t i va legi t t ima per-
chè la spesa dovu ta fosse de te rmina ta : sa-
rebbe venuto poi il t empo sospirato: invece, 
disillusione d a p p e r t u t t o . E p p u r e la rela-
zione Inglese non poteva essere p resen ta ta 
più completa ed imparziale , più apoli t ica, 
più scevra di influenze ester iori : nessun 
elemento estraneo, nessuna pressione par-
l a m e n t a r e l ' i n q u i n a v a : era qualche cosa 
che r ispecchiava l 'equi tà , direi, assoluta: u n a 
delle poche sane manifes tazioni del funzio-
narismo: per una vol ta t a n t o esso avevo 
t rova to l 'unisono coll 'utile e colle aspira-
zioni del paese. 

Nel problema il la to tecnico non po teva 
desiderare soluzione più comple ta razio-
nale, esauriente, in correspondenza allo svi-
luppo del l 'economia pubbl ica . 

Nel problema finanziario la spesa r ipar-
t i t a in un lungo periodo di anni non di-
s t u r b a v a certo il bilancio dello S ta to . 

D ' a l t r a p a r t e non poteva t rovars i più 
oppor tuno momento di fissare ques ta spesa: 
floridezza dell 'erario, floridezza della nazione: 
era a p p u n t o questa l 'o ra in cui b isognava 
stabi l i re lo s t anz iamen to in modo completo 
e definit ivo perchè occorre il coraggio di 
af f rontare , con previdenza, le spese utili, 
p r ima che sopraggiungono le crisi, le quali 
hanno pure il loro na tura le avvicendars i 
nei fenomeni della ricchezza. 
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Ora perchè dunque , invece, non si è rac-
colto l ' intero p rog ramma della relazione 
Inglese? 

Si è de t to clie fino alla vigilia del giorno, 
in cui è venu to al banco dei ministr i l'o-
norevole Lacava, egli era par t igiano della 
tabel la . Ora qui dobbiamo osservare quello 
che è s t a to osservato per le spese militari. 
Anche lì abbiamo de t to che si comprendeva 
che il Governo si fosse f e rma to a 200 mi-
lioni come una spesa massima, che rispon-
deva ai suoi criteri, ma non si è compreso 
poi quando si è r ido t ta a 60 milioni. Così 
qui, si comprendeva che l 'onorevole Gian-
turco fosse r imasto fermo sui 100 milioni, 
ma non si comprende quando arriva ai 
35 milioni. Qui non vi è logica : o voi do-
vevate r imanere ai vostri 100 milioni, o do-
veva te ar r ivare ai 150 che vi erano ri-
chiesti. 

La legge è un poco illusionista, senza 
dubbio; gli s t anz iament i oggi f a t t i per il 
1922 cambieranno più volte di fo rma e di 
misura ; ma i n t a n t o il pericolo grave per 
noi s ta là, dove vi è ve ramente un bisogno 
effet t ivo di queste opere portuali , dove vi 
è un traffico e f fe t t ivamente in aumento , e 
dove lo s t anz iamentò prevent iva to po teva 
sodisfare i m m e d i a t a m e n t e ai bisogni urgent i . 
Ma voi dite che v 'è l 'art icolo 3 ; vengano 
gli enti locali a f a r e domande, e sa ranno 
accolte ; se non lo saranno, si avrà ricorso 
al Consiglio di S ta to . 

Onorevole ministro, ella non deve igno-
ra re le incertezze, le debolezze degli enti 
locali : noi non possiamo pre tendere che 
quest i enti locali, s t remat i di mezzi finan-
ziari e di a t t iv i t à individuali , assorbit i da 
mille necessità, abbiano t u t t o ad un t r a t t o 
a galvanizzarsi con una fecondi tà meravi -
gliosa che lì faccia agire presso gli enti col-
legati, presso il Ministero, al Consiglio dei 
lavori pubblici e al Consiglio di S ta to . Qual-
che comune saprà , riuscirà a fare ; ma i più 
deboli ? Invece noi pensavamo che la legge 
dovesse essere iniziatrice, in tegrat r ice delle 
forze locali, prec isamente là, dove esse 
sono insufficienti . Oggi le richieste asse-
gnazioni por tuar ie pu ramen te teoriche non 
con t ra s t avano a f fa t to colle al tre necessità 
che assediano il bilancio dello Sta to: scuole, 
funzionar i , servizi pubbl ic i ; il r ipar to figu-
ra t ivo di cui si accon ten tavano i piccoli 
por t i era ta le da non osteggiare il libero 
funz ionamento del bilancio pubblico e da 
svi luppare le singole a t t iv i tà . 

Non par lerò qui lungamente di speciali 
nteressi locali. Ho la fo r tuna che la Ma-
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rina di Carrara si t rova nelle condizioni 
volute dall 'ar t icolo 3 della legge, perchè 
quel por to ha l 'u l t imo tr iennio in progres-
sivo aumento , perchè da 109,864 tonnel la te 
di traffico nel 1905, esso è salito nel 1905 a 
115,464 tonnel la te , e nel 1906 a 139 mila. 
Quando le rappresen tanze locali di Carrara 
ver ranno a domandare la loro assegnazione 
sul fondo comune di 30 milioni, voi non 
po t re te negarla ; il traffico mar i t t imo di 
Carrara viene nel novero dei port i esclusi, 
subi to dopo quelli di Messina e Licata . E 
b a d a t e bene: noi, nel far r isal tare i bisogni 
locali, dobbiamo anche compenetrarc i delle 
r iparazioni che si debbono in causa di altre 
insufficienze di pubblici servizi. Yoi, onore-
vole ministro, non pote te ignorare che le 
accettazioni ferroviarie a Carrara subiscono 
enormi, cont inuate , r ipe tu te sospensioni. 

Dovete pu r pensare d ' a l t ra par te , alla 
immensa convenienza di svi luppare quel 
ricco commercio che è l 'esportazione dei 
marmi dove l 'offer ta è sempre inferiore alla 
domanda. . 

Dateci il modo di caricare cont inuata-
mente, s icuramente sui navicelli alla marina 
i nostri blocchi foss 'anche sol tanto per por-
tarli a Livorno, dacché voi non date modo 
al commercio di venire per terra ; in ogni 
caso il r isparmio nel t raspor to per mare 
compenserà l a rgamente la spesa pel porto 
minore e renderà più f ru t t i f e r a quella stessa 
che fare te pel por to maggiore. 

V'è di più. Io sono lieto di por ta re qui 
il pensiero del d i re t tore generale delle no-
s t re ferrovie. Egli vedeva con geniale con-
c e t t o uno scambio facile e sicuro f r a i ca-
richi di ne ro carbone provenient i da l l ' In -
ghil terra e dagli S ta t i Uniti e i nostr i bian-
chi marmi che ;n quei paesi s ' impor t ano 
per cifre impor tan t i . E come possiamo dire 
t u t t o ad un t r a t t o a questo piccolo mondo 
industr iale: a spe t ta te ancora quando il piano 
sarebbe per voi definito ? 

Non valgono pretest i ; è de t to chiaro a 
pagina 6 della relazione: « l a Commissione 
minister iale compì con alacr i tà il suo la-
voro e nel luglio del 1906 aveva già redatto 
o in corso d i redazione i p l a n i d e f i n i t i v i 
dei porti in nota segnati » in numero di tren-
tasei i piani definitivi: la parola non può 
lasciare dubbi. Voi vedete quindi che quanto 
si r e c l a m a r s i reclama perchè si a v e v a la 
convinzione di doverlo ot tenere, perchè si 
r i teneva fosse giusto venisse a c c o r d a t o . 

Voi dovete sentire il « grido di dolore », se 
dobbiamo andare con le f rasi storiche, che 
viene da t u t t i i piccoli centri por tuar i . 

- 17028 — 
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I colleglli avranno r icevuto numerose 
pubbl icazi jni particolari da questi centri, 
e, ahimè, molte le avranno get ta te nel ce-
stino; queste relazioni che vanno da quella 
ri legala splendidamente a quella modesta-
mente pol igrafata , a quella manoscri t ta, 
meritano un esame coscienzioso; da t u t t e 
queste manifestazioni mi è parso di veder 
sorgere come t u t t o un popolo che alzi le 
braccia chiedendo aiuto al suo Governo, 
aspet tando da lui quel soccorso economico 
che possa ridare la floridezza e la vi ta a 
molte regioni, anche a quelle che non po-
t ranno offrire il triennio di traffico progres-
sivo. 

Per parte mia ho voluto coscienziosa 
mente indagare, per t u t t i i porti esclusi, 
quel che le stat is t iche ufficiali non hanno 
pubblicato ancora; ho voluto avere 'da essi 
d i re t tamente le cifre del traffico pel 1906, 
ed il valore di esso per l 'ul t imo triennio; 
ho raccolto questi dati da tan te mode-
ste cartoline, dove spesso in una sol f rase 
t raspar iva l 'ansia operosa di taluno di quei 
90 porti esclusi. Sono singolari manifesta-
zioni, ma impressionanti . 

Prendiamone una a caso: il porto di 
Otranto. TI traffico del 1904 fu di tonnel-
late 3248. Manca la cifra del tonnellaggio del 
1905 e del 1906. Manca l ' indicazione del va-
lore di questo piccolo traffico. Ma in no ta s i 
dice: « L'importanza del porto deriva dalla sua 
posizione strategica essendo come la chiave 
dell 'Adriatico, dalla necessità di un rifugio 
per le navi che t rans i tano per il canale ove 
la navigazione è difficilissima, dal bisogno 
di creare uno sbocco alla produzione di una 
vasta zona della provincia che non ne ha 
altro vicino e che ve lo t roverebbe ada t ta -
tissimo, come tes ta di linea della grande 
arteria della ferrovia adr ia t ica». 

Si può chiudere l 'orecchio a t u t t o ciò ? 
Altre indicazioni carat terist iche potrei 

leggere alla Camera; non voglio tralasciare 
di notare quelle che r iguardano Pesaro. Pe-
saro non ha il triennio progressivo richiesto 
dall 'articolo 3 del progetto di legge, poiché 
nel 1904 il suo traffico fu di 36,240 tonnel-
late, nel 1905 di 35,418 tonnellate e nel 1906 
di 38,287 tonnellate. Non avendo il triennio 
progressivo, Pesaro non potrebbe avere le 
380 mila lire che la Commissione ministe-
riale ha prevent ivate pel suo porto vecchio; 
ciò mentre il lavoro di quella viva ci t tadina 
marchigiana tende a crescere sensibilmente; 
ecco la fallacia dei criteri proget ta t i : voi, 
sapendoli, commettereste qui una ingiusti-
zia, che appare lampante allorché osservate 

il valore di quel commercio che nel 1904 fu di 
lire 1,462,811.32, nel 1905 di lire 1,049,104.73 
e nel 1906 a m m o n t ò a lire 1,704,845.91. 

Ma, onorevoli colleghi, non bisogna di-
menticare che le cifre statistiche poste a 
base dell 'autorizzazione di spese potrebbero 
essere anche fallaci ed erronee. 

Che il pericolo sussista mi convince un 
f a t t o : ho domanda to nel maggio scorso al 
ministro delie finanze la cifra ufficiale del 
traffico mari t t imo di Carrara : egli mi ha 
fornito quelle del 1904 e del 1905, dicendo 
di non poter comunicare ancora quelle del 
1906, perchè ve ne sono che contengono del-
le alterazioni... È evidente e facile immagi-
nare quel che accade : una volta che è no-
torio come queste statist iche debbano ser-
vire a facoltizzare le spese portuarie, gli 
stessi spedizionieri che ieri per tema del fì-
sco davano cifre inferiori al vero, oggi col-
la speranza di avere quelle spese, esporran-
no delle cifre superiori, e voi non avrete 
forse sufficiente controllo e cognizione esat ta 
delle cose. 

Bcoo perchè i criteri speciali possono 
errare, mentre invece è più sicuro il criterio 
concreto della tabella nominativa per i porti 
di cui esistono i piani definitivi. 

A questo proposito un emendamento ab-
biamo presentato e altri presenteranno col-
leghi di maggiore au to r i t à : noi insisteremo 
perchè gli s tanziamenti su quella somma di 
30 milioni, messa a disposizione del Mini-
stero, non dipenda da decreti ministeriali, 
ma da progett i appositi di legge. Non deve 
essere il ministro distr ibutore di questi be-
nefizi, non deve essere il Governo, ma la 
Camera che, come sanziona piccole spese 
per organici, deve anche assegnare quelle 
maggiori che servono alla vita di t u t t o il 
Paese. Perchè le cupidigie e le gelosie che 
si appunte ranno su quei 30 milioni, onore-
vole ministro, f a ranno sì che si formerà la 

I persuasione morbosa nel pubblico dei più 
inesplicabili favorit ismi ; e a lei sarà forse 
r improverato di non avere ascoltato coloro 
che dicevano che le somme andavano equa 
mente distribuite soltanto per opera della 
legge : senza contare che ella avrà da fare 
molto anche per persuadere i concorrenti di 
una cosa assai meschina ed assai evidente, 
e cioè che quei 30 milioni distribuiti in 
15 esercizi si r idurranno a 2 milioni all 'anno. 

Se invece aveste stabilito pr ima la vo-
stra tabella, non avreste t rova to poi que-

| s ta ressa di concorrenti . Domani t u t t i gli 
1 aventi dir i t to per i porti minori si accani-

ranno su quei due milioni annui, ed io non 
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so quale potrà essere il criterio della scelta. 
Perchè badi bene, onorevole ministro, ella 
po t rà non avere per l 'assegnazione il cri-
terio della preferenza politica, ma chi ci 
garantisce per l ' a v v e n i r e ? E qui s ta il 
p u n t o morale del disegno di legge. 

Voi continuerete a mantenere la politica 
accentratr ice, dannosa al funzionamento di 
un lìbero Governo. Continuerete a mante-
nere la politica del grosso che schiaccia il 
piccino. Gua rda t e : il porto di Livorno ha 
larga assegnazione nel proget to ; ebbene, 
secondo la legge, esso deve avere anche il 
sussidio delle regioni viciniori. Massa e Car-
ra ra d i r anno : perchè dobbiamo dare il no-
stro sussidio a Livorno, quando abbiamo 
noi diri t to ad un porto nostro f 

E così saranno mantenute le diffidenze f r a 
gli uni e gli altri. Invece che cosa volevano 
le proposte della minoranza della Commis-
sione ì Erano miti e pazienti proposte, co-
me è paziente il popolo d ' I t a l i a : prorogare 
il periodo di esecuzione, comprendere in 
tale periodo t u t t e le opere approvate già 
dalla Commissione ministeriale, ra teare in 
un lungo periodo i contr ibut i locali, facol-
tizzare gli anticipi delle spese p reven t iva te , 
con facoltà di imporre supplement i alle 
tasse d 'ancoraggio ; t u t t o ciò non avrebbe 
tu rba to l 'equi l ibr io e la compagine del-
l 'erar io . 

Ma voi invece preferi te che gli aventi 
d i r i t to debbano piat i re nelle ant icamere, e 
già appare qualche e fletto in coloro che pen-
sano che saranno costret t i domani a chie-
dere su quei 30 milioni l 'assegnazione pel 
loro piccolo porto. Così si toglie ogni nerbo 
alla sincerità della funzione politica. 

E questa è una grande legge di opere pub-
bliche ? Noi diciamo f r ancamen te che è una 
legge di immoral i tà politica, di quelle che 
fiaccano i nervi di ogni autor i tà e la vi-
ta l i tà stessa di un'Assemblea. È vero che 
voi avrete adot ta to un pa ludamento per 
coprire le vergogne; ma la immora l i t à re-
s terà sempre, ed appar i rà nella in spe ra ta 
maggioranza di voti che raccoglierà que-
sto disegno di legge. Perchè voteranno pe r 
esso oppositori del Ministero obbligati a 
votare in favore dalle necessità locali, per 
non far tor to ai bisogni delle popolazioni 
che giustamente reclamano, ma con un voto 
poli t icamente anormale. E vo te ranno per 
il Ministero deputa t i ai quali incute più 
t imore l 'onorevole Giolitti e il suo Ministero 
di quello che non imponga ad essi il bisogno 
della regione che rappresen tano . 

Di ciò non potrete essere orgogliosi ; non 

avrete a felicitarvi di questa maggioranza. 
Da ciò verrà una legge che lascerà una ere-
dità di corruzione: anche colla vostra mas-
sima re t t i tud ine voi non potre te astrarre , al-
meno a par i tà di condizioni, dalle preferenze 
politiche nel momento della assegnazione 

Noi pensiamo che questo proget to di 
legge per i port i d ' I ta l ia poteva venire da 
vant i alla Camera, previdente per t u t t i 
bisogni del paese, all 'unisono colla nazione 
voi avreste avu to un voto solenne, con 
corde unanime, da t u t t i i par t i t i , Non lo 
avete voluto, t an to peggio per voi ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Salvatore Orlando. 

ORLANDO SALVATORE. Onorevoli 
colleghi, desidero prima di t u t t o dirvi 
che mi auguro e spero che le mie paiole 
non siano male in te rpre ta te da voi, perchè 
nell'esporre, come farò, i bisogni reali e ur-
genti del commercio i tal iano in rappor to 
ai suoi traffici mar i t t imi , non ho mini-
mamente in animo di osteggiare le aspira-
zioni dei port i minori. 

Voci. Porte , for te ! 
O R L A N D O SALVATORE. È nel mio 

pensiero che nel nostro paese abbiano a pro-
gredire t an to i g randi che i piccoli port i . 
I n t a n t o noto che l 'agitazione, che è sorta , 
è un promet ten te sintomo del nostro fu -
turo incremento mari t t imo. Non mai u n a 
legge ha da to luogo' a t a n t a agitazione. 
Si direbbe che l ' in tero paese, risvegliandosi 
dopo un lungo sonno, sot to l ' impressione 
del buffo d 'ar ia marina della legge Gian-
turco, comprenda finalmente l ' avv iamen to , 
che deve dare ai suoi traffici, la d i re t t iva , 
che deve dare al suo commercio per assi-
curare un più rapido ed efficace aumento 
della ricchezza nazionale. 

E d i o , che ho f a t t o pa r t e della Commis-
sione, che ha preso in esame questa ma-
teria, posso dire che i numerosi depu ta t i , 
che vennero nella Commissione a doman-
dare provvedimenti per porti g randi e pic-
coli, per piccoli approdi o semplici pont i l i , 
erano animat i t u t t i da una profonda con-
vinzione; e spesso nella loro voce udim-
mo vibrare la commozione, t u t t i sent immo 
che nessun interesse locale fu più a l t amen te 
legittimo, t u t t i comprendemm o che non mai 
interesse locale aveva p iù leg i t t imamente di-
mostrato esser par te dell ' interesse generale 
del paese. E la nostra Commissione d imen-
ticò t u t t o quello, che po teva r iguardare gli 
interessi dei port i maggiori, e si affaticò uni-
camente nella ricerca dei mezzi per sod i -
sfare a tant i e così molteplici bisogni. 
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Di fa t to i porti maggiori non ebbero nes-
sun aumento finanziario, quantunque molti 
di essi avessero assegni, che corrisponde-
vano al 50, al 60 per cento del fabbisogno 
reale. Solo Ravenna, che, sotto l 'impulso 
del suo commercio e dei traffici del suo porto 
Corsini, venne colla voce dei suoi rappre-
sentanti amministrat ivi a domandare prov-
vedimenti, con al ta intonazione, Ravenna 
ottenne provvedimenti . . . 

Voci. Ci voleva la rivoluzione ! 
GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-

blici. Non è e sa t to ! 
ORLANDO SALVATORE. . . . p e r c h è 

erano richiesti sotto la for te pressione delle 
necessità impel lent i del traffico. 

In t an to però l 'impulso, col quale le po-
polazioni spinsero i rappresen tan t i politici 
a domandare provvedimenti , portò alla si-
multaneità delle domande, quasi come pro-
dotta da un panico. Avvenne, si può dire, 
quasi una ressa, per la quale, di f ronte al 
limite imposto dal Governo, dopo varie 
concessioni accordate, la legge si venne a 
trovare nella posizione, in cui verrebbe a 
trovarsi qualsiasi banca, ancorché f ra le 
più solide, quando t u t t i i suoi creditori le-
gittimi si affollassero contemporaneamente 
agli sportelli; essa pagherebbe un r iparto a 
tutti , ma non pagherebbe completamente 
nessuno. (Commenti). 

Ora io domando: era giustificato questo 
panico, quasi che lo Stato, dopo questa leg-
ge, dovesse andare incontro al fallimento, o 
si potese supporre che, anche con l 'aumen-
to di tredici milioni, come domandano 
i rappresentanti dei porti minori e la mino-
ranza della Commissione, potesse essere as-
soluta la nostra questione portuar ia quan-
do, solo per i porti di Genova e Napoli, f ra 
quello, che si è speso e si s ta spendendo an-
dremo molto vicini ai 150 milioni ? quando 
per molti dei porti maggiori questa legge 
non provvede che in par te ? quando vedia-
mo che la configurazione geografica i tal iana 
fton ammet te le concentrazioni a Genova e 
Venezia, a cui alludeva l 'onorevole De Ma-
rinis, concentrazioni che, se possono aver 
luogo in paesi come la Francia e la Ger-
mania, che hanno al tra conformazione, da 
n oi , sarebbero una grave sperequazione fer-
roviaria m a r i t t i m a ? quando il Belgio e la 
t ranc ia hanno speso quello che l 'onorevole 
p e Marinis ha det to ? quando la Germania 
*n due o tre porti ha speso oltre 300 milio-
1 1 1 ? Come poteva supporsi che questo 
provvedimento fosse il toccasana delle no-
stre condizioni present i? Non tedierò la 
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Camera, r ipetendo reiò, che ha detto l'o-
norevole De Marinis, circa 1' Inghil terra. 
Ma Of-serverò solo che non fu quel Governo, 
che creò i cloclcs inglesi, bensì le Società pri-
vate, cioè fu il traffico, che provvede ai 
suoi bisogni. Onorevoli colleghi, credo che 
ci occorreranno ancora non tredici, ma qual-
che centinaio di milioni, prima di risolvere 
la questione p o r t e r i a ; e 1' Italia dovrà 
provvedere. (Interruzioni). Il panico fu dun-
que ingiustificato. 

Lo spirito pubblico italiano, in fa t to di 
svilupp > mari t t imo e d'interessi portuali è 
fuorviato . 

Esso è t an to lontano dalle cose maritti-
me che è giunto a considerare gli interessi 
portuali come interessi locali, non come un 
interesse generale del paese. E mentre è 
sempre pronto a f remere da un capo all'al-
tro della penisola quando si apre un valico 
alpino ; quando si t r a t t a di cose portuali , 
di sistemare i nostri porti, che sono punt i 
di conta t to con l 'estero molto più efficaci 
ed economici dei valichi alpini, il paese è 
completamente indifferente. 

Voci. Ora, no. 
ORLANDO SALVATORE. E si dimen-

tica che i nostri traffici internazionali sono 
assunti per venti milioni di tonnel late dal 
mare e per meno di due milioni di tonnel-
late dai valichi alpini; e che perciò l ' aumento 
della ricchezza nazionale poggia per nove 
decimi sul mare e per un decimo sui vali-
chi alpini. 

E si dimentica che la Lombardia , che 
per bocca dell 'onorevole Albasini si disin-
teresserebbe del bombardamento di Genova, 
e che t ren t ' ann i fa era legata al traffico di quel 
porto solo per poche centinaia di migliaia 
di tonnellate. Ma non appena, col dono del 
Duca di Gal l ina , il porto stesso potè essere 
ampliato per dare accesso alle grandi navi 
delle linee internazionali, tale movimento 
triplicò in sei anni, e oggi supera i tre 
milioni di tonnellate. 

E non si vede come la Svizzera per fruire 
di questo porto spenda centinaia di milioni 
per forare le sue montagne, apprezzando, 
meglio di noi, l ' a l ta impor tanza dei traffici 
maritt imi? 

E così, mentre si solennizza colla stu-
penda esposizione di Milano l ' aper tura del 
Sempione, che darà a noi comunicazione di 
uomini, alla Svizzera il godimento dei no» 
stri porti, si dimentica che forse in quella 
occasione sarebbe s ta to doveroso ricordare, 
con un modesto monumento Raffaele Ra-
bat t ino, od il duca di Galli era, che, se è vero 
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ciò che ho detto, donò i suoi venti milioni 
non alla Liguria, ma alla Lombardia . E così, 
mentre non si considerano spesi per l'in-
teresse di Domodossola i 45 milioni delle 
lìnee d'accesso al Sempione, nè per quello 
di Milano i -10 o 50 milioni, che eosteranno 
le sue nuove stazioni, quando si t r a t t a di 
porti , cioè di valichi (diciamo così) marit-
t imi, allora quelli sono interessi locali. (In-
terruzioni). 

E sorge qui dentro la voce di un uomo 
d'ingegno, che vi dice: o t u t t i o nessuno. (Ru-
mori — Interruzioni). 

E d eccoci tu t t i , infa t t i , a t i rare intorno 
ad una coperta, la quale, per quanto in-
grandi ta , è t u t t av i a t roppo piccola per poter 
coprire i bisogni di t u t t i . Ed ecco che qui si 
r iproduce quella condizione di cose, che un 
eminente scrit tore inglese-, Vernon Harcour t , 
ha ben delineato, par lando di traffici sui 
canali. 

Vi riassumerò quello che egli dice: 
« Yi sono canali , i quali hanno un 

grande traffico e prosperano, altri che han-
no un piccolo traffico e languiscono. Se il 
Governo deve pensare a tu t t i , si richiedono 
molti denari » 

E così lo S ta to si t rova , in f a t t o di prov-
vediment i portuali , in questa condizione 
che, quando occorra in un porto un prov-
vedimento necessario, urgente, per sopperire 
a necessità industr ial i o commerciali e per 
facil i tare il traffico di una intera regione, 
non può ado t t a re quel provvedimento, se 
contemporaneamente non prende provve-
dimenti per al tr i porti. (Rumori — Com-
menti — Interruzioni). 

GIAN T U E CO, ministro dei lavori pub-
blici. È proprio così ! 

P R E S I D E N T E . Ma pre tendono forse che 
t u t t i siano della stessa opinione ? Lo lascino 
parlare ! 

O R L A N D O SALVATORE. Il Governo 
si t rova nella stessa condizione di un padre 
di famiglia, il quale deve fare per t u t t i i suoi 
figli ciò che fa per uno. (Interruzioni — Com-
menti animati). 

Por ta t a la questione su questo ter-
reno, essa assume t u t t a l ' apparenza di una 
questione di giustizia. Ed allora in difesa 
della giustizia sorgono eminenti par lamen-
tari , non usi a muoversi per questioni esclu-
s ivamente locali. 

E d essi vengono qui a dirci : vogliamo 
la tabella, vogliamo l 'organico. 

Ecco una parola, che al giorno d'oggi ha 
f a t t o for tuna . 

Io non ostacolo, onorevoli colleghi, lo 
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1 sviluppo dei piccoli porti; solo dissento dal 
metodo. (Interruzioni — Commenti). 

L'organico è quella cosa, per la quale 
si va innanzi per forza di tempo, magari 
in venti anni, non per forza di cose, nè 
per necessità di traffici. . 

A questo punto, onorevoli colleglli. mi 
permet te re te di riconoscere che non si t r a t t a 
di questione di giustizia, bensì di prece-
denza. Ma se è questione di precedenza, i 
traffici, che interessano t u t t o il paese, deb-
bono andare innanzi t u t t o . (Interruzioni 
— Commenti). E allora mi permet tere te , 
spero, di esporvi qui le difficoltà, direi 
quasi incredibili, nelle quali si d iba t tono le 
nostre importazioni e le nostre esportazioni 
per le presenti nostre deficienze portuar ie . 
(Interruzioni). 

Non sono oratore, onorevoli colleghi ; 
parlo come posso. Se mi in te r rompete con-

• t i nuamente vuol dire che non volete udire 
la voce di questi reali bisogni del paese. 

P R E S I D E N T E . P rosegua! Non raccolga 
le interruzioni ! 

O R L A N D O SALVATORE. Vi sono t re 
ord^ni di deficienze portual i in I ta l ia : de-
ficienze, che hanno rappor to con t u t t o l ' im-
pianto terrestre, binari, tet toie, mezzi di 
sollevamento, ecc.; deficienze mari t t ime, co-
me fondali deficienti,specchi d 'acqua non pro-
te t t i , mancanza di mezzi di riparazione, ecc., 
ed infine deficienze amminis t ra t ive . 

Per ciò che, r iguarda quelle terrestr i , 
sorvolo su t u t t e le deficienze ferroviarie, 
mancanze di binari, di raccordi di p ia t ta -
forme, di parchi, di vagoni, perchè ne avete 
senti to parlare molte vol te in questa Ca-
mera. 

Ma vi è una deficienza, sulla quale in-
tendo specialmente r ichiamare l 'a t tenzione 
della Camera e del ministro; nè, segna-
landovela, in tendo di aver f a t t o una sco-
perta, perchè è abbas tanza nota, ma non 
ancora ha avuto dal Ministero t u t t a quella 
cura, che doveva avere. E d è la deficienza 
di spazi e di te t toie . 

La merce dal mare arr iva in modo ir-
regolare. Possono arrivare tre o qua t t ro pi-
roscafi contemporaneamente ; allora e per 
quant i vagoni vi possano essere a disposizio-
ne, non vi è il modo di prendere il carico 
contemporaneamente ; e quindi occorre lo 
spazio sufficiente per met tere questa merce 
a te r ra in a t tesa della sua spedizione per 
ferrovia, l iberando il piroscafo ed evi tando 
le controstallie. Ora i nostri port i d i fe t tano 
di spazi apert i e mancano quasi completa-
mente di te t to ie . 
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E le tettoie che sono necessarie per l'im-
portazione; sono poi indispensabili per l'e-
sportazione, perchè dobbiamo fare dei ser-
batoi sui porti nei quali avviare le correnti 
della produzione italiana, in modo da for-
mare le quanti!a sufficienti per il carico 
dei piroscafi senza che abbiano da atten-
dere e per attirare col magazzinaggio gra-
tis nei primi giorni, in modo più efficace 
delle tariffe differenziali, a similitudine di 
quanto si ha nei porti esteri le merci ita-
liane al mare, cioè all'esportazione. 

Ora in quali condizioni si trovano i no-
stri porti per quello che riguarda spazi e 
tettoie? E qui non posso non citare qual-
che cifra. 

Amburgo ha 388 mila metri quadrati di 
spazi coperti, cioè per ogni metro quadrato 
44 tonnellate di movimento "fi nnuo di merci. 
Anversa ha 309 mila metri quadrati di spa-
zio coperto, e cioè un movimento di 32 ton-
nellate per metro quadrato all'anno. E così 
pei doclcs inglesi e per gli altri porti del 
nord europeo. Queste tettoie sono con-
cesse alle merci per i primi cinque giorni o 
per la prima settimana gratis, poi con una 
lieve tassa, una tassa di due centesimi al 
metro quadrato, sotto tettoia, e, se lo spa-
zio è aperto, di un centesimo, ciò che per 
merci di un certo peso corrisponde ad una 
frazione di centesimo per tonnellata. Da 
noi invece si paga un franco dopo una fran-
chigia di sole 36 ore! 

Marsiglia, che è vicina a noi, ha 198 mila 
metri quadrati di spazio coperto con un 
movimento ^nnuo di 35 tonnellate per me-
tro quadrato. 

Veniamo a Genova. Genova, è bene dirlo, 
non entra nel disegno di legge, ma rappre-
senta il meglio che da noi si è saputo fare 
in materia di porti. Quindi rappresenta il 
nostro indirizzo in questa materia. Ebbene, 
Genova ha appena 31 mila metri quadrati 
di spazio coperto, comprese le tettoie della 
Società di navigazione, della Camera di com-
mercio e delle ferrovie. Perciò il movimento 
in questi spazi coperti corrisponde a 200 
tonnellate all'anno per metro quadrato. In 
sostanza si può dire che non vi sono tettoie 
coperte per ricevere le merci senza spesa. 
E non vi parlo degli altri porti, che si tro-
vano in peggiore condizione, perchè Na-
poli non ha che 14 mila metri di tettoie, 
Venezia 16,000 e Livorno 4,800. 

Ora quali sono le conseguenze di questo 
stato di cose? È l'ingombro periodico dei 
Porti. 
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Noi ci siamo occupati di far circolare 
i vagoni, ma non le merci nei porti. 

Si sono fa t t i i parchi per i vagoni, m a 
non gli spazi per depositare le merci. 

Ed allora avviene nei porti quello che 
avverrebbe in un città popolosa, costruita 
di sole case e strade, ma senza piazze, e 
dove la folla non può muoversi. Ed oggi 
la nostra merce è diventata folla. 

Ed ecco ora, in fatto di spesa, quello che 
avviene per la mancanza di questi luoghi 
di deposito. Io vi sottoporrò gli aumenti 
di spesa per qualcuna delle merci di im-
portazione. 

Cominciamo col carbone. Notate che, 
per causa della deficienza portuaria, non 
vi sono mezzi di scarico meccanico del car-
bone nei porti, se non a Genova e a Sa-
vona. Ma, oltre a ciò, sono scarsissimi gli 
spazi sulle calate, destinati a depositarvi i 
carichi di carbone che le ferrovie non pos-
sono ricevere, e per ciò occorre che il car-
bone sia messo nel navicello e quindi tra-
sportato dai navicelli ai vagoni, oppure a 
terra quando a terra qualche area viene la-
sciata libera. 

Quegli spazi di deposito che sono ne-
gati a terra, il commercio se li procura 
sull'acqua con galleggianti, e questi galleg-
gianti vengono collocati lungo le banchine, 
impedendo ai pisoseafì di aAvvicinarvisi e 
perciò obbligandoli a compiere le loro ope-
razioni in mezzo al porto, sottoponendo 
le merci alla spesa di un doppio trasbordo, 
e cioè, da bordo a navicello o da navi-
cello a vagone o a terra. E questo co-
stituisce un inconveniente gravissimo, per-
chè a Genova questi galleggianti arrivano 
a coprire un terzo della estensione del porto 
interno, ed a Livorno poco meno. 

Ora quale è l 'aumento di spesa, derivante 
da questa condizione di cose nei nostri porti, 
che viene a gravare sulla importazione dei 
carboni? 

Invece di centesimi ot tanta per tonnel-
lata che •sarebbero sufficienti per trasbor-
dare, con mezzi meccanici, il carbone dal 
piroscafo al vagone o al deposito vicino, 
occorrono da lire 2.50 a 3.00 a causa 
del doppio trasbordo. Ma se poi, come sem-
pre avviene, gli spazi mancano, perchè in 

! tu t t i i porti le banchine sono coperte di 
| carbone e non c'è più spazio per nessuno, al-
! lora, se occorre formare dei depositi lontani, 
| si ha un'altro aumento per il facchinaggio, 
i per il . trasporto del carbone dal navicello 

al deposito lontano e poi da questo al va-
• gone che viene pure a trovarsi lontano e 
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quindi altre spese, per cali del carbone, 
per sosta dei navicelli, per fìtto di spazi, ecc., 
e si va ad una spesa sovente di lire 8 .20 
per tonnellata. 

E spesso questi inconvenienti ritardano 
10 scarico dei piroscafi e allora bisogna pa-
gare le controstallie e se qualche volta le 
Camere di commercio o i tribunali hanno 
giustificato i ritardi come dipendenti da 
forza maggiore e esonerato i negozianti dal 
pagare queste controstallie, gli armatori 
hanno immediatamente aumentato i noli 
tantoché oggi vi è una differenza di uno 
scellino e un quarto tra il nolo Cardiff-
Marsiglia e Cardiff-Genov|, Savona, Livor-
no o Spezia, così si è giunti qualche volta 
ad una spesa totale che si avvicina alle 
dieci lire per tonnellata. 

Ora quando voi pensate che si t rat ta di 
parecchi milioni di carbone in tonnellate 
che entrano in Italia annualmente, vuol 
dire che noi abbiamo un'imposta, un dazio 
su questa materia prima di parecchie die-
cine di milioni che grava sulle nostre in-
dustrie, e sulle nostre ferrovie, su tutta in-
somma l 'attività del paese. 

I cotoni si trovano nella stessa condi-
zione. Mancano si può dire completamente 
le tettoie al consorzio del porto di Genova; 
parlo di Genova perchè è il porto dove mag-
giormente si scarica questa merce e quindi 
11 cotone si rifugia dove può, persino sulle 
navi in demolizione, e ricordiamo gli incendi 
che sono avvenuti poco tempo fa. 

E perciò, poiché non c'è altro di meglio 
per i cotoni che ricorrere ai magazzini ge-
nerali, che sono una speculazione privata, 
così vi ricorrono infatti pagando forti spese. 

Essi avevano una tariffa di lire 4.50 la 
tonnellata sino al 1905 poi aumentata a 
6.80, che adesso, in seguito ad un forfait 
stabilito, è salita a 13 lire a tonnellata 
per trasbordo da piroscafo a vagone, men-
tre questo costo non dovrebbe superare le 
quattro lire per tonnellata. 

Tutto compreso il cotone da Genova ai 
centri cotonieri lombardi viene a costare 
35 lire la tonnellata mentre potrebbe co-
stare assai meno. 

E se a queste deficienze aggiungiamo 
quelle ferroviarie, sulle quali ho sorvolato, 
comprendiamo allora perchè il cotone per 
i centri lombardi abbia preso la via di 
Brema in quantità che minaccia di dive-
nire sempre maggiore malgrado la spesa che 
da Brema a Milano si valuta a 65 lire la 
tonnellata. E quantunque i noli per Brema 
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dall'America Centrale siano superiori di 10 
a 15 lire di quelli per Genova, malgrado la 
maggior distanza marittima, a causa della 
deficenza tecnica del porto italiano, tuttavìa 
una differenza di 15 a 20 lire per tonnellata 
viene sempre a gravare su questa materia 
prima per le cause che ho sopra accennate. 

Dunque o da Genova o da Brema ab-
biamo questi aumenti di spesa che gradano 
per parecchi milioni all'anno sulle 200 mila 
tonnellate circa di cotoni grezzi che si intro-
ducono con grave danno delle nostre in-
dustrie per la condizione d elìcente dei no-
stri porti. 

Ora questa legge permetterà intanto di 
mettere in condizione i porti di Savona, di 
Venezia e di Livorno, di ricevere questi co-
toni in modo economico e ci eviterà la ver-
gogna, permettetemi il termine, di ricorrere 
a Brema così lontana e perciò voi non po-
tete respingere questa legge col vostro voto. 

E veniamo ai grani. Questi sono in con-
dizioni ancora più gravi. Esistono sylos, che 
10 considero come l'anello di congiunzione 
ferroviario marittimo delle correnti granarie 
che ci vengono dal mare e devono distri-
buirsi nei nostri territori interni, solo a Ge-
nova e "Venezia negli altri porti lo scarico 
si fa a mano. Il grano per passare dal pi-
roscafo a vagone per mezzo dei sylos costa 
da 1.70 a 2 lire la tonnelata ma dove non 
vi sono sylos e non vi sono tettoie, come 
generalmente è, il grano è obbligato a su-
bire, come il carbone, il doppio trasbordo 
da piroscafo a navicello e da navicello a va-
gone. 

E questa volta vi sono maggiori spese per 
copertoni, per guardianaggio, per assicura-
zioni; e tutto questo porta una spesa, che 
arriva spesso a 4 o 5 lire per tonnellata. E 
quando pensate che l'anno sco so abbia 
mo importato 1,200,000 tonnellate di grano, 
mentre in qualche anno si sono rasentati i 
2,000,000 di tonnellate potete vedere qua-
le aumento di spesa incontriamo per le 
cattive condizioni dei porti ; spese che 
nel loro effetto sono veri e proprii dazi 
di entrata, che gravano perciò anche sul 
prezzo della produzione nazionale, perchè 
11 produttore nazionale non vende la sua 
merce se non al prezzo della merce estera, 
più le spese di trasporto, i dazi le spese di 
sbarco, ecc. Adunque con mantenere que-
sta condizione di cose graviamo eviden-
temente sul prezzo del pane. E poiché qui 
si è parlato del proletariato del mare per-
mettete a me di dire che non dobbiamo 
neppure dimenticare il proletariato della 
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terra, provvedendo a riparare alle defìcenze 
nei nostri porti. Onorevoli colleglli, ho sor-
volato attesa l 'ora tarda, su t u t t a l a questio-
ne delle tariffe: lio qui tut te le tariffe inglesi, 
quelle di Anversa, quelle tedesche, ma le 
lascio da parte. (Interruzioni). 

Sorvolo su tut to questo ; spero che mi 
crederete sulla parola quando vi dico che 
le nostre tariffe, per gli scarsi depositi esi-
stenti, sono incomparabilmente più elevate 
di quelle dei porti esteri, e che manca la 
gratuità per i primi giorni di deposito. 

Vengo a ciò, che riguarda le nostre 
esportazioni, per le quali le condizioni sono 
ancora più gravi; perchè tut t i i Governi si 
sono occupati molto delle importazioni 
e poco o nulla delle esportazioni. L'onore-
vole Gianturco ha istituito, per favorire le 
esportazioni, le tariffe per 1' avviamento 
delle merci ai porti, e sia lode a lui; ma 
quando questa merce arriva sul porto, udite 
a quale odissea va incontro per la man-
canza di depositi, nei quali, al sicuro e con 
poca spesa, possa attendere l ' imbarco. 

A Genova per ricevere queste merci, che 
vanno all 'imbarco, non vi sono che poche 
tettoie comprese nei 31,000 metri quadrati 
che ho indicato, amministrate alcune dalle 
ferrovie, altre dalle Compagnie di naviga-
zione; così pure a Napoli in misura molto 
minore. 

A Livorno vi è un magazzino sulla diga 
rettilinea, amministrato dalle ferrovie, e ve 
ne sono a Venezia sul molo di Levante. 
Ma questi luoghi di deposito per l ' imbarco 
sono così insufficienti che le ferrovie danno 
lo sfratto alle merci dopo sole 36 ore di 
franchigia, e le Compagnie di navigazione 
dopo tre giorni, colpendo le merci con ta-
riffe di espulsione di lire una per tonnellata 
e per giorno dopo tale termine, mentre al-
l 'estero, dopo non meno di cinque giorni di 
franchigia, la tassa è di due centesimi al 
metro quadrato sotto tet toia e di un cen-
tesimo al metro quadrato allo scoperto, co-
me ho già detto. 

Ho qui un rapporto dell ' Ispettorato fer-
roviario, dal quale risulta che le spese di 
imbarco della merce che passa per i ma-
gazzini ferroviari di esportazione varia da 
3.50 a 9 la tonnellata, quando non si va 
al di là. 

Ora all'estero la merce del deposito gra-
tuito, per essere imbarcata non deve essere 
che accostata alla banchina, dove il piro-
scafo la imbarca coi propri mezzi con una 
spesa in generale inferiore a lire una la ton-
nellata. 
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j E non parlo della merce in transito, cioè 
quella che le ferrovie consegnano diretta-
mente ai piroscafi senz'altri pensieri ¡per gli 
speditori, mentre da noi questa forma di 
spedizione ancora non esiste, per quanto 
l 'abbiamo sanzionata in varie leggi perchè 
non può farsi per la mancanza di tettoie 
di deposito, nè potrà farsi fino a che que-
ste non vi saranno. 

Vedete dunque in quali condizioni per 
le defìcenze portuarie si trova la nostra 
merce di esportazione in confronto della 
merce estera a cui deve fare concorrenza. 

E andiamo alle deficienze marittime, 
che affliggono i nostri porti. Voi sapete 
quale sia la condizione presente del traf-
fico maritt imo. Le statistiche - cito quelle 
inglesi - perchè esse fino dal gennaio vi di-
cono quanto e come si è costruito in 
tutte le parti del mondo nell 'anno pre-
cedente mentre da noi questi dati si 
hanno . molto ma molto dopo, le stati 
stiche ci dicono che non si costruiscono che 
grandi piroscafi e piccoli bastimenti e gal-
leggianti per navigazione costiera e fluvia-
le. Si t ra t ta di cifre come queste 1,900,000 
tonnellate di piroscafi e meno di 40,000 ton-
nellate di piccoli velieri e galleggianti. 

Ciré cosa vuol dire ? Vuol dire che i tra-
sporti da marittimi si sono trasformati in 
questo senso: grandi piroscafi accedenti in 
grandi part i muniti di mezzi moderni peri i 
trasbordo rapido ed economico delle merci 
e piccole navi per navigazione costiera o 
flusiale. La navigazione internazionale a 
vela sta per scomparire. 

Una nave che si abbandona per età non 
si ricostruisce più. Nei nostri porti l 'anno 
scorso entrarono navi a vela dall'estero per 
centomila tonnellate di stazza, mentre i 
piroscafi salirono a trentasei milioni di ton^ 
nellate. Avviene per i trasporti marittimi 
quello che è avvenuto nei trasporti terrestri 
all'apparizione delle ferrovie; come scom-
parvero allora i vetturali degli stradali per 
essere sostituiti dai trasporti a brevi distanze 
intorno alle stazioni, così colla navigazione 
a vapore scompare il veliero di lungo corso 
e viene sostituito dalla navigazione costiera 
attorno ai grandi porti. 

Ora se questo è, ne viene per evidente 
conseguenza che lo sviluppo dei piccoli porti 
è provocato da quello dei grandi, e quindi 
è nel comune interesse, nell'interesse del 
paese che non dovete ritardare questa legge. 
(Interruzioni e commenti). 

Ora, per ciò che riguarda le condizioni ma-
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ritti me, la maggior pa r te dei nostri port i 
si t rova-sempre fome ai tempi della vela. 

Bas ta la legge organica dei porti che 
met te in pr ima categoria i porti di rifugio, 
mentre nave da t raspor to moderna non 
si rifugia più, per dare un ' idea di questo 
s t a to di cose per il quale molti dei nostri 
porti sono aperti ai qua t t ro venti ed a t u t t e 
le correnti . 

Il concetto del por to moderno deve in-
vece essere questo : un bacino di acqua 
t ranquil la , contornato di macchine di sca-
rico, una vera officina di lavoro, non un 
luogo di rifugio. 

E f r a t t a n t o le dimensioni dei piroscafi 
aumen tano sempre ; le lunghezze di 200 
non sono più casi rari. 

Già da tempo il Deutschland, di 16,000 
tonnel late di stazza e che oltrepassa i 200 
metri di lunghezza; tocca i porti di Ge-
nova e di Napoli; ed oltre questo grande 
piroscafo, il Königin Louise, il König Al-
bert, il Prinzess Irene del Lloyd Germa-
nico, il Belgravia dell 'Amburgo Ameiica, il 
Romanie, il Canopic, il Celtio, il Cretic della 
White Star Line, ed altri f requentano i no-
str i porti . E questi piroscafi s tazzano da 
10 a 13,000 tonnellate, ed hanno bisogno di 
fondali da 10 a 11 metri. 

Ora quali sono le condizioni dei nostri 
porti in f a t to di profondi tà di acque? Non 
parlo del por to di Genova che non è com-
preso in questa legge. 

Savona ha fondali di 7 a 8 metri e muri 
fondat i a metri 7.50 e 8,50; ciò che vuol dire 
che non si può escavare oltre quella pro-
fondi tà . 

Livorno ha muri fonda t i a soli 7 metri 
e fondali da 6,50 a 7. 

Tralascio il porto di Civitavecchia, di cui 
t u t t i conoscono la deficienza di p iofondi tà 
e vengo al por to di Napoli . Questo porto 
è f requen ta to dalle più grandi navi, che sol-
cano il Mediterraneo diret te in America o-
all 'estremo Oriente o in Egi t to . 

Oltre i piroscafi, a cui ho già accennato, 
questo porto, dal prossimo ot tobre sarà fre-
quenta to da due grandi piroscafi a tu rb ina 
di 12,000 tonnellate della Compagnia egi-
ziana, destinati ad aprire una nuova linea 
Marsiglia-Napoli-Alessandria d 'Eg i t to per 
assorbire il for te movimento di passeggeri, 
che si è svi luppato per quella regione. 

Faccio una parentesi . Noi abbiamo un 
così splendido porto nel nostro paese, unito 
fer roviar iamente al resto d 'Eu ropa (perchè 
lo s t re t to di Messina con i ferry boats è fer-
rovia) il por to di Siracusa, a 40 ore di na-

vigazione da Alessandria, e che deve ve-
dersi por tar via t u t t a questa grande cor-
rente di stranieri, che va ad Alessandria. 

A R L O T T A . E Siracusa non è compresa 
nella legge. (Commenti). 

O R L A N D O SALVATORE. È una paren-
tesi che faccio. 

ARLOTTA. Io pure. {Si ride). 
O R L A N D O SALVATORE. Siracusa deve 

vedersi por tar via questa grande corrente di 
stranieri , che si recano ad Alessandria, da 
piroscafi che par t i ranno da Marsiglia, e toc-
cheranno Napoli, ma a Napoli ci sono 10 
metri di fondale, e non si ent ra nel porto 
mercantile se non approverete questa legge,-
e chiado la parentesi. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub 
blici. Lo dica all ' onorevole Arlot ta (Si 
ride). 

O R L A N D O SALVATORE. I l por to di 
Messina, che ha una bella profondità , ha 
muri fondat i a sei metri , per cui i p roscafi 
non possono accos are alle banchine. 

ARIGO' . Ma Messina non è compresa 
nella legge. 

O R L A N D O SALVATORE. Ma ha an-
cora due milioni non spesi. 

Non parlo di Brindisi a cui occorre esca-
vare l ' en t ra ta , nè di Palermo, che sappiamo 
in quale condizione si trovi. Non parlo 
degli altri porti. Andiamo fino a Venezia. 
Per entrare nel porto di Venezia bisogna 
passare per il Lido. Nel Lido non vi sono 
che 8 metri di fondale, quindi nessun piro-
scafo delle grandi linee internazionali potrà 
andare a Venezia, e perciò Trieste, per il 
cui porto il Governo austro ungarico sta 
per spendere enormi somme, minaccia di 
assorbire sempra più t u t t o il commercio in-
ternuzionale del l 'Europa Centrale. 

Vi è di più. Questa Camera si è preoc-
cupata della difesa dell 'Adriatico, ed è 
s tato detto dall ' onorevole Bettolo che 
ejssa è affidata solamente alla flotta. Eb-
bene, uscita la flotta da T a r a n t o , non ha 
altro punto di appoggio che Taranto , pe -
chè neppure i nostri piccoli incrociatari tipo 
Varese e Garibaldi ent rano a Venezia. 

TJna voce. Ma ci sono entrat i . 
O R L A N D O SALVATORE. In condi-

zioni di bat tagl ia non lo credo. 
Ora, i fondi per aver questi mezzi effos-

sori, avre te il coraggio di respingerli dando 
la palla nera ? (Interruzioni — Commenti). 

Voci. Respingeremo la tabel la ! 
O R L A N D O SALVATORE. Con la ta-

bella o senza tabel la , dovrete approvare la 
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legge per t u t t e ques te necess i tà v i ta l i del 
paese che ho a v u t o l ' onore di so t toporv i . 

E poi non par lo delle r isacche, delle cor-
renti e di t u t t i gli a l t r i i nconven ien t i rela-
tivi alle condizioni m a r i t t i m e dei nos t r i 
port i . 

Ma vi è u n ' a l t r a cosa del la quale d e b b o 
tenervi paro la : le g r and i linee di nav igaz ione 
hanno bisogno di ave re i mezzi di r a d d o b b o , 
e le g rand i compagn ie di nav igaz ione scel-
gono quegli i t inerar i , dove vi sono i mezzi 
di r a d d o b b o . 

Quali sono le nos t r e condizioni a ta le 
r iguardo % 

T bacini di Genova non h a n n o d imen-
sioni sufficienti a r icevere mol t e delie g rand i 
navi, che ho n o m i n a t e e le nos t re nav i da 
bat tagl ia non possono e n t r a r v i . 

I l bac ino di L ivorno di a p p e n a 135 metr i 
e quello di Messina di 105 non possono ri-
cevere nav i di immers ione maggiore di me-
tri 6.80, 

L 'Adr i a t i co non ha che un bac ino gal-
leggiante a Venezia e due bacini mol to pic-
coli nel l ' a rsenale , il maggiore dei quali non 
può r icevere che nav i con immers ion i sino 
a 8 metr i . 

I due soli bacini che si t r o v e r e b b e r o in 
buone condizioni , in condizioni sufficiente-
mente r i sponden t i alle esigenze m o d e r n e , 
sarebbero quell i di P a l e r m o e di Napol i . 
Ma quello di P a l e r m o , che è finito, ha u n a 
secca d a v a n t i , per cui non può accogliere i 
grandi piroscafi e quello di Napoli è nelle 
condizioni che t u t t i s a p p i a m o . 

Io la esor to anzi a ques to r igua rdo , ono-
revole Giàn tu rco , di non volere per un ma-
linteso spi r i to di corpo m a n t e n e r e l ' e r ro re 
ehe f u causa del danno; nel f a r e i nuovi 
muri di s p o n d a b i sogna correggere il dise-
gno. Non ci sono d u n q u e oggi bacini per la 
grande nav igaz ione che a Genova ed anche 
questi di d imens ioni l imi ta te . . . {Interruzio-
ne del deputato Pala). 

io non credo onorevole Pa l a , di f a r r 
e s age raz ion i nel pensa re a cose t r oppo gran-
dio e per il nos t ro paese, a c c e n n a n d o ai pi-
roscafi a cui ho a c c e n n a t o , pe rchè i piro-
scafi, ch ' io sapp ia , sono des t ina t i a v iaggiare 
l n t u t t i i paesi ed e n t r a r e in t u t t i i por t i . 

D u n q u e noi d o b b i a m o , senza essere me-
d o m a n i , me t t e rc i in condiz ioue di r icevere 
D e i n ° s t r i port i ques t i g randi piroscafi . P e r 
Sparare a ques to s t a t o di cose bisogna f a r e 
^ Italia, s e non i g r and i lavori che si f a n n o 
a estero, a lmeno lavor i a d e g u a t i . 

ques to m o m e n t o si scava e si ap-
Profondisce d a p p e r t u t t o . 

Sulla foce de l l 'E lba si è cos t ru i to il po r to 
di Cuxhaven per i g rand i t r a n s a t l a n t i c i con 
moli di accosto con 11 met r i di p r o f o n d i t à , 
e si s t a s c a v a n d o l 'E lba s ino a 10 met r i . 
Nel Belgio si è in p r o c i n t o di cos t ru i r e nuo-
vi docks ad Anver sa ed il nuovo por to di 
Bruges sa rà mun i to di b a n c h i n e di accos to 
di me t r i 11.50 di p r o f o n d i t à . I n I n g h i l t e r r a i 
docks di Cardit i sono s t a t i approfondat i , e se 
ne s t a n n o cos t ruendo a l t r i con e n t r a t a di 
12.75 a d a l t a marea . E chi di voi è s t a t o in 
ques t i u l t imi ann i a Londra , a v r à v i s to a 
Dover in cos t ruz ione un nuovo i m m e n s o 
por to , il quale agli scopi mil i tar i unisce an-
che quelli commerc ia l i 

A Glasgow si app ro fond i sce la Clyde. A 
Liverpool si po r t a la Mersey a 12 metr i per 
il t r a n s i t o dei nuovi piroscafi della Ounard . 
Inf ine , in t u t t a l ' I n g h i l t e r r a è v iva la que-
s t ione dei docks. 

Si t r a t t a di modif icare e r i fare , si può 
dire, i docks per renderl i a d a t t i a rice-
vere i mode rn i g rand i piroscaf i , e di f r o n t e 
alle g r and i spese da a f f r o n t a r e si d i s c ú t e s e 
d e b b a n o essere le Compagnie a soppor t a r l e 
con t ro nuove concessioni o lo S t a t o nell ' in-
teresse del commerc io . 

In Amer ica si spendono 120 milioni di 
lire per scavare il canale Ambraose di acces-
so a New York a 12 met r i per r icevere il 
Lusitania e Meuritania che ne pescano 11.30 
e a New Orleans si pensa di a n d a r e a pro-
f o n d i t à maggiori . Il c a n i l e di Suez v iene 
p o r t a t o a met r i 9.50 di p ro fond i t à . 

Non mi d i lungo di più su ques to p u n t o , 
ma voi dovre te , spero, r iconoscere con me 
che o v u n q u e ò una. gara p ; r i ng rand i r e ed 
a p p r o f o n d i r e i por t i per render l i a d a t t i ai 
modern i g rand i piróse ifì men t r e da noi an-
cora nul la si è f a t t o a ques to r igua rdo . 

Ma vi è u n ' a l t r a g rave insuff ic ienza nei 
nos t r i port i , ed è l ' insuff ic ienza a m m i n i s t r a -
t iva . 

I nostr i por t i d i p e n d o n o dal Minis tero 
del la mar ina , da quel lo dei lavori pubbl ic i , 
da quello delle finanze, dai comuni , dal la 
Direzione delie fe r rovie e dai l avo ra to r i . Ci 
vuole l ' a cco rdo di t u t t i ques t i en t i se si 
vuole che le cose c a m m i n i n o : b a s t a che 
u n a r u o t a non giri perchè il l avoro cessi o 
sia i n t r a l c i a to . 

Ora ques to accordo non è s empre facile. 
I colleglli d e p u t a t i più anz ian i di me s a n n o 
che cosa vuoi d i re o t t ene re l ' esecuzione di 
qua l che l avoro sui par t i . 

C H I E S A . E per ques to vog l iamo la ta -
bel la . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Bisogna cor-
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rere da un Ministero all 'altro, da un im-
piegato all 'altro, avere perseveranza e pa-
zienza. ' 

Citerò un esempio. Per ot tenere la co-
struzione di un piccolo scalo pubblico per 
l ' ammonta re di 30 mila lire nel porto di 
Livorno ci è voluta l 'opera di t re deputa-
zioni, la mia e quelle che mi hanno prece-
duto. F ina lmente abbiamo o t t enu to ; e dopo 
5 o 6 anni si cominciò il lavoro. E così per 
un altro provvedimento che si rec lama pel 
por to di Livorno, unico si può dire per la 
esportazione dei marmi, relativo ad una 
grue per sollevare i pesant i blocchi. È s t a t a 
promessa da t re ministri ma non è venuta 
ancora. E qualche volta avviene che quando 
si raggiunge l 'accordo di t u t t i gli enti lo-
cali, esso u r t a non di rado contro l 'Ammi-
nistrazione centrale la quale la pensa di-
versamente . E qui, onorevole Gianturcc», 
r i torno un momento sulla questione degli 
spazi. 

Noi siamo deficenti di spazi nei nostri 
porti anche perchè si sono f a t t e concessioni 
a pr ivat i le quali non si dovevano fare . 
Quando si comprende che una de te rmina ta 
località può servire pr ima o poi agli usi del 
traffico generale, non si deve farne la con-
cessione a pr ivat i per impianti stabili, per-
chè questi impiant i in tali località sarebbero 
poi di grave nocumento allo sviluppo del 
por to . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Io non ne ho f a t t a alcuna. 

O R L A N D O SALVATORE. Epperò io 
vorrei che la voce delle Commissioni locali 
fosse ascoltata sempre, anzi quando fosse 
unanime essa dovrebbe essere arb i t ra delle 
cose del porto. Se così si fosse f a t to si sa-
rebbero evi ta t i i t an t i errori che hanno af-
flitto ed affliggono i nostri porti , perchè 
l 'Amministrazione centrale ha voluto ese-
guire opere contro il parere degli enti e de-
gli interessat i locali. 

Eppoi vi è la mancanza degli ingegneri 
r ipe tu t amen te l amen ta t a qui dall 'onorevole 
Gianturco, la quale consiglierebbe di valersi, 
dove si può, degli enti locali anche per la 
preparazione dei proget t i come si fa per le 
ferrovie. 

Per t u t t e queste ragioni mi dichiaro 
p ienamente favorevole alla au tonomia dei 
porti maggiori ; primo, perchè po r t a alla 
uni tà organica di t u t t i gli ent i che vi pre-
siedono, dando così modo di prendere con 
maggiore facili tà e rapidi tà , deliberazioni 
conerete caso per caso, intese ad un unico 
scopo: di facilitare il traffico; secondo, perchè 
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col l 'autonomia si arr iva con più facilità alla 
pacificazione degli animi per mezzo della 
costituzione delle cooperative di lavoro, le 
quali eliminano inutili in termediar i e per-
met tono ai lavoratori di d iventare dei bor-
ghesi, onorevoli colleghi socialisti, per la 
naturale evoluzione delle cose, per la quale 
ogni uomo che lavora e non si perde in 
chiacchiere si p repara uno s ta to ! 

Ma sopra tu t to sono fau tore dell 'autono-
mia ai grandi porti , perchè essa ci toglierà 
a queste s t re t te dolorose di doverci quasi 
contendere il danaro dello S ta to . ,Se voj 
accorderete i dir i t t i mar i t t imi o una par te 
di questi o se accorderete una percen-
tuale delle en t ra te doganali dei grandi porti 
che salgono a cifre come ques te : 80 milioni 
per Genova, 30 per Venezia, in torno ai 20 
per Livorno, e così via, i grandi por t i po-
t r anno vivere da sè e svilupparsi col loro 
proprio traffico, e lasceremo che le cure e le 
spese dello S ta to pot ranno essere diret te 
ai piccoli port i che non possono far da sè, 
ma il cui sviluppo è ugualmente necessario 
al paese. 

Onorevoli colleghi, vi ho accennato in 
quali condizioni di deficienza si d iba t tano 
i nostri porti e di quali danni esse siano 
causa ai nostri traffici. 

Poiché queste deficienze e questi danni 
si risolvono in milioni e milioni che gra-
vano su t u t t a la v i ta nostra commerciale, 
e su quella industr iale col r incaro della ma-
teria pr ima e coll 'ostacolare le esportazioni 
così t u t t o ciò vi deve consigliare a non ri-
mandare questa legge. 

E nei dobbiamo urgen temente provve-
dere a facil i tare le nostre spol iazioni che 
si fanno per t re quar t i almeno at t raverso 
i porti se non vogliamo rovinare questa 
s tupenda alba industr iale i taliana, se voglia-
mo davvero che la ricchezza nazionale au-
menti . 

L'onorevole Gianturco ha mos t ra to di 
comprendere p ienamente il problema quan-
do ha stabil i to le tariffe differenziali per 
l ' avviamento delle merci ai porti , ma bi-
sogna completare quel provvedimento con 
quelli relativi ai luoghi di deposito, alle 
te t toie di ricovero delle merci che giungono 
nei port i in a t tesa di imbarco e che facili-
tano le esportazioni assai più, forse, delle 
tariffe differenziali. 

E forse con. queste tet toie pot remo ov-
viare ai danni che ci provengono dal trat-
ta to di commercio colla Germania a cui ha 
accennato l 'onorevole De Marinis, o meglio 
dalle modificazioni che abbiamo in t rodot te 
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al t r a t t a t o del 1891 col t r a t t a t o addizionale 
del giugno 1905. L 'ar t icolo 1 suona così : 

« Sono in t rodo t t e nel tèsto del t r a t t a t o di 
commercio di dogana e di navigazione del 
6 dicembre 1891 le modificazioni e agg iun te 
seguent i : 

« 1° Omissis. 
«11° Omissis. 
«111° Articolo 12. Questo^articolo è mo. 

difìcato come segue : • 
« Le merci di qualsivoglia n a t u r a e pro-

venienza la cui importazione, espor tazione, 
t r ans i to o deposito, p o t r a n n o aver luogo, 
ne l - te r r i tor io di una delle pa r t i con t raen t i , 
per mezzo di navi nazionali , po t r anno es-
servi egua lmente impor t a t e , espor ta te , pas-
sare in t rans i to o essere messe in depos i to , 
per mezzo d i navi del l 'a l t ra par te , senza 
essere so t topos te ad altri o più fo r t i d i r i t t i 
di dogana, nè ad a l t re o più f o r t i r e s t r i -
zioni e col godimento degli s tess i privi legi , 
r iduzioni, benefizi e rest i tuzioni , anche in 
ma te r i a di ferrovie, che sono in vigore per 
le merci alla loro impor taz ione , espor ta-
zione, t rans i to o al loro deposi to per mezzo 
di navi nazionali ». 

D u n q u e abb iamo sanci to qui la ugua-
glianza di t r a t t a m e n t o t r a la band ie ra te-
desca cosi po ten te , e la band ie ra i ta l iana 
così debole. Ho qui un r appor to del console 
inglese di Amburgo , il quale segnala al suo 
paese mol to più po ten te mar ina rescamente 
del nostro, la condizione del t raf f ico e della 
navigazione di quel por to nel quale si dice: 
B a d a t e che qui vi è l iber tà di navigazione e 
di commercio ; ma t u t t e le Compagnie di na-
vigazione tedesche, t a n t o quelle di Brema , 
che quelle di Amburgo, malgrado la loro 
r iva l i tà , hanno s tabi l i to un s indacato, per 
il quale ogni Compagnia , che voglia to-
gliersi un concorrente noioso, può ch iamare 
l 'ausilio del l ' a l t ra Compagnia c r ibassando 
i noli può schiacciare l ' avversar io . 

Ecco, onorevoli colleghi, quale è l ' ugua-
glianza di t r a t t a m e n t o , che abb iamo san-
cito col t r a t t a t o del 1905. Ora, con queste 
t e t to ie si po t r ebbe forse, diciamo così, na-
zionalizzare la merce. 

Queste t e t to ie assegnate alle ferrovie, 
alle compagnie di navigazioni, agli enti au-
tonomi po t rebbero essere s t rument i efficaci 
per avviare le nostre esportazioni a i pi-
roscafi nazionali e fo rmare ed a l imenta re 
qnei carichi di usc i ta la cui deficienza im-
pedisce lo svi luppo di quella mar ina l ibera 
che vive di noli e che nei paesi v e r a m e n t e 
mar i t t imi fo rma il nucleo delle flotte mer-
cantil i . 

Onorevoli colleghi, la mancanza di que-
st i luoghi di deposito, fa sì che un piroscafo 
che si me t t a so t to carico per Buenos Ayres, 
per esempio deve s tare un mese so t to carico, 
g ravando, in conseguenza, sul nolo per in-
teressi e a m m o r t a m e n t i per t a n t o t e m p o 
pe rdu to . 

Quando avremo tolto queste deficienze 
dai nostr i por t i avremo ben opera to per lo 
svi luppo indust r ia le del paese e per lo svi-
luppo della nost ra mar ina mercant i le . 

Ho finito. Voglio solo r i levare qual-
cuna delle obbiezioni che sono s t a t e f a t t e 
specia lmente da eminent i pa r l amen ta r i , 
pei quali ho t u t t o il r i spet to che si de-
ve all ' altissima posizione che hanno co-
per to; ma dei quali ugua lmen te creda si 
debbano qui den t ro discutere le idee pub-
bl icamente emesse anche fuor i di ques t ' au la . 
Ma pr ima rileverò ciò che l 'onorevole De 
Viti De Marco, (Commenti) ha s t a m p a t o 
in un ' in te rv i s t a nella quale me t t e insieme ì 
canali coi piccoli port i , perchè l 'a l leanza f a 
la forza. 

Ora, quale è il concetto per unire i ca-
nali coi piccoli port i? Io non lo vedo bene. 

I n f a t t i , i canali f anno capo ai g rand i 
por t i e se si volesse, ne l l ' in tento di age-
volare il commercio, por ta re una nave co-
st iera provenien te da un piccolo por to nel 
l ' in te rno del paese lungo i nostri canali , 
domando ai nostri colleghi del l 'Alta I t a l i a : 
che cosa avver rebbe delle loro s t rade , delle 
loro ferrovie, quando esse fossero t u t t e ta-
gliate da pont i girevoli1? (Interruzioni) . 

Onorevole Tedesco, le dico che l 'E lba e 
t u t t i i fiumi del Nord sono pieni di pont i 
fìssi, e vi si passa sot to coi gal legiant i flu-
viali . 

Pe rchè occorre che il pon te sìa fìsso e 
al to a sufficienza perchè non sia mai inter-
ro t t o nè il traffico ferroviar io, nè quello 
fluviale. 

Dunque , onorevole De Viti De Marco, io 
non seguo il suo concet to . 

L 'onorevole Giusso h a f a t t o un conf ron to 
f ra il porto di Trani , per esempio, che ha 
36 mila tonnel la te , col por to di Savona che 
ne ha 1,300,000. Non si possono fare quest i 
confront i . Noi t u t t i progrediamo in s i eme ; 
i piccoli por t i sono i figli dei grandi; ma per 
fa re confront i , dobbiamo prendere quan t i t à 
dello stesso valore. Tan to var rebbe , sopra 
u n a spiaggia deserta, po r t a r e un anno un 
movimento di 10 tonnel la te per dire che si 
è avu to un a u m e n t o del l ' inf ini to per cento . 

GIUSSO. Ho una r isposta da darle: molt i 
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porti minori hanno dato una percentuale 
maggiore. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Ho detto che 
il piccolo porto è figlio del grande. Ma sup-
ponga un piccolo figliuolo di cinque anni che 
proceda nella vita dando la mano al padre 
di trenta; dopo un anno voi non potrete 
dire al piccino « tu hai proceduto assai più 
presto perchè sei andato innanzi del 20 per 
cento, mentre tuo padre solo del 3 per 
cento ». (Si ride - Interruzioni), 

E d ora vengo all' onorevole Di Rudinì. 
(Commenti - Interruzioni). Ripeto qui la 
stessa professione di alto rispetto per l'uomo 
che ha coperto l'ufficio di capo del Governo; 
ma, ripeto, le idee bisogna discuterle. 

L'onorevole Di Rudinì ci ha detto in un 
articolo pubblicato sui giornale Comunica-
zioni e Traffico : prima di tutto ed innanzi 
tutto i piccoli porti e le strade vicinali. 

Ora, io mi permetto di essere di parere 
completamente diverso. Quando si tratta 
di sviluppare una regione deserta, ino-
spite, le cui energie hanno bisogno di es-
sere svegliate, ho veduto all'avanguardia 
sempre la rotaia : perchè intorno a que-
sta gran via del commercio si sviluppano e 
sorgono le vie secondarie, le vie vicinali, 
tut te le piccole correnti vivificatrici del traf-
fico. E così, quando si tratta di regolare un 
regime idraulico di una regione, non si re-
gola prima il corso degli affluenti, ma si 
regola e si argina il corso del grande fiume, 
nel quale le correnti secondarie devono af 
fluire. 

Dunque, ripeto, sono di parere perfet-
tamente contrario. 

Ma a questo mio parere certo non sarà 
dato da voi peso come a quello di un uomo 
così eminente come l'onorevole Di Rudinì. 
Quindi chiamo in mio aiuto la voce di un 
uomo morto da molti anni, ma che in-
contriamo sempre vivo nella nostra strada, 
quando studiamo lo sviluppo del paese sotto 
quals ;asi forma: Camillo di Cavour. (In-
terruzioni). 

Ebbene, onorevoli colleghi, a proposito di 
strade vicinali e di piccoli porti sentite come 
egli la pensava. Nel 1851, stabiliva un primo 
servizio sovvenzionato con la società Raf-
faele Rubattino e C. per le comunicazioni 
con la Sardegna, perchè egli vedeva in que-
sto servizio sovvenzionato l 'unità del paese. 
Due anni dopo, sapete che cosa pensò Ca-
millo di Cavour a proposito di strade vici-
nali ? Non pensò nè a Nizza, nè a Savona, 
nè a Spezia, ma fece sorgere la Compagnia 
transatlantica, assegnandole 600 mila lire 

('amera lei Devutor-, 
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annue di sovvenzione per istituire dei viaggi 
regolari per l'Ai;,eri ;a del Sud e per l'Ame-
rica del Nord. 

Sorse allora vivissima l'opposizione nel 
Parlamento in tutti coloro, che erano troppo 
ferventi seguaci del piede di casa e della lesina. 
Costoro dissero: Guardate cosa fate, perchè 
dal Mediterraneo nessuno ancora ha osato di 
muovere una linea per l'America, neppure la 
Erancia, e voi, piccolo Piemonte, senza gran-
di interessi in quei paesi, colle finanze obe-
rate, fate questo ? E Cavour in quel mo-
mento così speciale per l'avvenire della pa-
tria, rispondeva: Ma o signori, se lo stabi-
limento di questa linea di vapori, la quale 
(notatelo bene perchè questa è la circo-
stanza più importante) sarà la sola tra le 
Americhe ed il Mediterraneo, conduce, come 
deve condurre, inevitabilmente nel porto di 
Genova una parte del commercio della Sviz-
zera e del mezzogiorno della Germania colle 
due Americhe, questo commercio darà in-
discutibili vantaggi alle finanze... 

E proseguiva : 
Ma il maggior compenso di questi sacri-

fici io l 'aspetto dall'impulso che lo stabili-
mento di questo servizio deve dare al no-
stro commercio... E più oltre diceva che, 
un giorno Genova diventerà il porto più 
importante del Mediterraneo. 

E Cavour fu profeta, perchè quelle linee 
da lui istituite ora sono le più proficue della 
nostra navigazione marittima. E senza nes-
suna spesa oggi per lo Stato sono quelle 
linee su cui si volge forse la maggior parte 
della nostra esportazione. E il porto Genova 
sta veramente per divenire il più grande 
del Mediterraneo, mentre ha creato quelli 
di Spezia e di Savona. 

Ecco quali erano le vie seguite da Cavour 
per lo sviluppo marittimo del paese. 

Termino il mio discorso con questo ri-
cordo storico e vi prego, quando sarete di 
fronte all'urna, prima di gettare la palla 
nera, di non dimènticarlo. 

Non ho altro da dire. ( Vive approvazioni 
— Congratulazioni).. 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Risultamento delle votazioni s e g r e t e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusele vota-
zioni e prego gli onorevoli segretari di nu-
merare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 

— 17040 -
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delle votazioni segrete sui seguent i disegni 
di legge : 

Ruolo organico dei fa rmac is t i della regia 
m a r i n a : 

Present i e vo tan t i . . 225 
Maggioranza . . . . 113 

Voti favorevol i . 201 
Voti cont rar i . . 24 

(La Camera approva). 
Maggiori indenni tà di a r m a per gli uffi-

ciali (ingegneri) del genio navale : 
Present i e vo tan t i . . .'226 
Maggioranza . . . . 114 

Vot i favorevoli , 202 
Voti cont rar i . . 24 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s tanz iamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1906 907: 

Presen t i e v o t a n t i . . . 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevol i . . . 197 
Voti cont rar i . . . . 26 

(La Camera approva). 
Is t i tuzione delia posizione di congedo 

provvisorio per gli ufficiali dei corpi mili-
tari della regia m a r i n a : 

P resen t i e vo tan t i . . . 255 
Maggioranza 113 

Voti favorevol i . . . 199 
Voti con t ra r i . . . . 26 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla r ipar t iz ione della spesa 

s t raordinar ia app rova t a con la legge del 2 
luglio 1905: 

Present i e vo tan t i . . . 225 
Maggioranza 113 

Voti favorevoli . . . 196 
Voti contrar i . . . . 29 

(La Camera approva). 
Provved imen t i per un maggiore allena-

mento dell a flotta e per l ' aumen to gru duale 
della fo rza organica del Corpo reale equi-
paggi. 

Vo tan t i . . 225 
Maggioranza 113 

Voti favorevoli . . 195 
Voti cont rar i . . . 30 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della spesa di lire 60 mila 
per le opere di finimento occorrenti alla 
costruzione di un nuovo edilìzio ad uso della 
clinica psichiatr ica della regia Univers i tà 
degli s tudi di Pavia . 

Votan t i 230 
Maggioranza . . . . . 116 

Voti favorevoli . . 196 
Voti conti ari . . . 34 

(La Camera approva). 
Modificazioni e aggiunte alla legge 25 giu-

gno 1906, n. 255, concernente provvedi-
menti a favore della Calabria. 

Vo tan t i 226 
Maggioranza . . . . . 114 

Voti favorevol i . . 203 
Voti contrar i . . . 23 

Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

(La 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnini — Albert-ini — Albicini 
— Alessio — Antolisei — Arigò — Arlo t ta 
— Arnaboldi — Artom — Astengo — 
Aubry . 

Baranel lo — Barnabe i — Barracco — 
Barzilai — Bastogi — Bat tagl ier i — Ber-
tesi — Ber to t t i — Bet to lo — B i a n c h e r i — 
Bianchi Emilio — Bizzozero — Bolognese 
— Bona — Bonicelli — Bot ter i — Bru-
nialti — B uccelli. 

Calieri — Camera — Camerini — Cam-
pus-Serra — Cao-Pinna — Capaldo — Cap-
pelli — Caputi — Carboni -Boj — Carcano 
— Carmine — Caruga t i — Cassuto — Ca-
vagnari — Cesaroni — Chiapperò — Chia-
pusso — Chiesa — Chimienti — Ghiozzi — 
Ciartoso — ^ Ci carelli — Cimorelli — Ci-
priani-Marinell i — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Cocuzza — Cornaggia — Cornalba — 
Cortese — Costa Andrea — Cot ta fav i — 
Curioni — Curreno — Cuzzi. 

Dagosto — D'Ali — D'Alife — Dal Ver-
me — Danieli — Dari — De Amicis — 
De Andreis — De Asar ta — De Bellis — 
De Felice-Giuffrida — De Gennaro — De 
Giorgio — Del l 'Acqua — Della P ie t ra — 
De Luca Ippol i to Onorio — De Luca Paolo 
Anania — De Marinis — De Michele Fer-
rantell i — De Nobili — De Stefani Carlo 
— Di Lorenzo — Di Sa luzzo— Di Stefano 
Giuseppe. 

F a b r i — Fac t a -— Faell i — Falaschi — 
Falconi Gaetano — Falconi Nicola —- Fa -
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r a n d a — F a z i F r a n c e s c o — Ferrar in i — 
F e r r a r i s Carlo — F i a m b e r t i — Fi l ì -Astol-
fone — F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F lorena — 
F o r t ì s — F o r t u n a t o Giustino — F r a n c h e t t i 
— Fuloi Nicolò — F u s c o . 

Gal l ina Giacinto — Gall ino N a t a l e — 
G a t t o r n o —- G i a n t u r c o — Giardina — Gior-
dano-Apostol i - G i o v a n e l l i — G i u n t i — Gorio 
— Grassi-Vo .'es — Guarrac ino — Guasta-
v ino — Guerci — Guerritore. 

L a c a v a — L a r i z z a — Leone — Liber-
tini Gesualdo — Lucernari — Luc i fero Al-
fonso — L u z z a t t i Luig i — L u z z a t t o Ar-
turo. 

M a j o r a n a Giuseppe — M a l c a n g i — M a l -
v e z z i — Maraini Clemente — Marazz i — 
Marghieri — Marinuzzi — M a r i o t t i — Mas-
selli — Materi — Mazzi te l l i — Meardi — 
Mira — Mirabell i — M o n t a u t i — Monte-
martini — Mosckini . 

Niccolini — N u v o l o n i . 
Odorico — Orioles — Or lando S a l v a t o r e 

— Ors ini -Baroni . 
P a l a — Pandolf ìni — Paniè — P a n s i n i 

— P a n t a n o — P a p a d o p o l i — P a s c a l e — 
P a s q u a l i n o - V a s s a l l o — P a v i a — P e l l e r a n o 
— Persone — Petroni — Pinchi a — Pipi • 
tone — P l a c i d o — P o d e s t à — P o z z i Do-
menico — P o z z o Marco. 

Quistini. 
E a m p o l d i — E a v a s c h i e r i — B i e n z i — 

R i z z a E v a n g e l i s t a — Eizzone — E o m u s s i 
— Eosel l i — Eoss i Enrico — E o s s i L u i g i 
— E o t a Att i l io — E u f f o — Euspol i . 

Sacchi — Sanarel l i — S a n t a m a r i a — 
Sant in i — Santo l iquido — S a p o r i t o — Sca-
glione — Scano — Scel l ingo — S c h a n z e r 
— S c o r c i a r i n i - C o p p o l a — S e m m o l a — Sili 
— Sol imbergo — Sol inas Aposto l i —- Son-
nino - - Sor mani — Soulier — Spada — 
Spir i to B e n i a m i n o . 

Targ ioni — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teodori — Teso — Torlonia G i o v a n n i 
— Torrigiani . 

V a l e r i — V a l l e Gregorio — Val l i E u g e -
nio — Veneziale — Vicini — Visocchi . 

W o l l e m b o r g . 
Z a b e o — Z a c c a g n i n o . 

Sono in congedo: 

B a l l a r m i — B a r a g i o l a — Bernini — Ber-
tol ini — Borghese — B o t t a o c h i — Bran-
dol in. 

C a m a g n a — Cameroni . 
, D e Tilla. 

F a l l e t t i — F u l c i L u d o v i c o . 
G a l i m b e r t i — Ginori-Cont i — Greppi . 
M a r s e n g o - B a s t i a ^ — Mauri. 

P in i — P r i n e t t i — Pugl iese . 
E a v a — E e b a u d e n i i o — E o n c h e t t i —-

Eossi G a e t a n o — E o v a s e n d a . 
Scal ini . 
Wei l -Weiss . 

Sono ammalati: 

B a d a l o n i — Bonacossa . 
Celesia. 
F e d e — F r a c a s s i . 
M a j o r a n a A n g e l o — Massimini . 
E e s t a P a l l a v i c i n o — E i z z e t t i — E i z z o 

V a l e n t i n o . 
S imeoni — Sinibaldi . 

Vi l la . 

Assenti p<r ufficio pubblico: 

F u s i n a t o . 
Gavazz i . 
P o m p i l j . 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . P r e g o l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle interrogaz ioni per-
v e n u t e alla Pres idenza . 

V I S O C C H I , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i circa lo s t a t o 
delle prat iche per l 'esecuzione della legge 
sul Mezzogiorno, r i spet to alle disposizioni 
in ordine alle s trade rotabi l i per i comuni 
isolati . 

« Mazz iot t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i mi-
mistri della gurra e delle finanze, per sapere 
per quale m o t i v o il ministro della guerra si 
ostini a pretendere che il c o n t r a t t o di acqui-
sto del terreno pel c a m p o di tiro a segno di 
Thiene, sia steso in carta da bollo, contro i 
precedenti e contro l 'espl ic i to parere del 
Ministero delle finanze. 

« Bruni alti », 

«I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro di agr ico l tura , industr ia 
e commercio per sapere se è i n f o r m a t o dello 
estendersi in modo a l l a r m a n t e del fleotri* 
pide che d e v a s t a gli ol iveti della V a l l e di 
Dolcedo, e se e quali r imedii in tenda adot-
t a r e per e v i t a r e il propagarsi di quella ma-
lat t ia . 

« N u v o l o n i ». 

P E E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscrit te nell 'ordine del giorno. 

/ 
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Avver to poi, ai termini del regolamento 
della Camera, che nella votazione stabi l i ta 
per domani per la nomina dei t re commis-
sari per l'esercizio delle funzioni, di cui 
all 'articolo 6 del regolamento giudiziario del 
Senato, contro l 'ex ministro Nasi, ciascun 
depu t a to dovrà votare per due soli nomi. 

La sedu ta t e r m i n a alle 20.20. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 9. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Lot te r ia nazionale a favore degli Ist i-

tut i Pii in provincia di Macerata e del co 
mune di Visso (777). 

2. Tombola a favore degli Ospedali riu< 
niti di Cortona (761). 

3. R iord inamento del personale civile 
tecnico (specialisti laurea t i e capi tecnici) 
e del personale lavorante dell' I s t i tu to idro-
grafico della Eegia marina (728). 

4. Est inzione del debito parmense creato 
coi decreti sovrani 15 e 16 giugno 1827 (816). 

5. Modifiche alla tariffa di vendi ta al 
pubblico dei tabacchi lavorat i (800). 

6. Modificazioni al tes to unico delle leggi 
sul l 'ordinamento del regio esercito e dei 
servizi dipendenti dalla amministrazione 
della guerra, ed al -testo unico delle leggi 
sugli s t ipendi ed assegni fissi del regio eser-
cito, nella par te re la t iva ai ragionieri di 
artiglieria, ai ragionieri-geometri del genio, 
ai capi tecnici d 'art iglieria e genio, ai dise 
gnatori ed agli assistenti locali del genio ed 
al personale civile del l ' is t i tuto geografico 
militare (812). 

7. Seguito della discussione del disegno di legge : 
Ri fo rma del l 'ordinamento organico del 

personale dell 'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi (610). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 

n - 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli (227- B). 

9- Riscat to di linee e ret i telefoniche esercitate dall ' indust r ia p r iva ta e ordina-mento dell 'azienda dei telefoni dello Sta to <757). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione per la nomina di t re com-

missari per sostenere l 'accusa innanzi al 
Senato costi tuito in Alta Corte di giustizia 
per giudicare l 'ex-ministro Nunzio Nasi. 

3. Votazione a scrutinio segreto s-ui dise-
gni di legge : 

Organici del personale delle capita-
nerie di porto. - Modificazioni ai ruoli della 
bassa forza portuale ed al ruolo del perso-
nale del l 'Amministrazione centrale (766). 

Modificazioni alla legge sul riordina-
mento del personale della regia marina mi-
litare, n. 4610 (serie 2a), in da ta 3 dicem-
bre 1878 (830). 

Esecuzione delle convenzioni e degli 
accordi postali internazionali s t ipulat i a 
Roma il 26 maggio 1906 (742). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Costituzione dei Consorzi per la di-

fesa della vit icoltura contro la fillossera 
(733). 

5. Modificazioni alle norme di polizia fo-
restale contenute nelle leggi 20 giugno 1877, 
n. 3917, e 19 luglio 1906, n. 379 (803). 

6. Tombola telegrafica nazionale a prò 
dell 'Ospedale civile di Monselice (760). 

7. I s t i tuz ione di Uffici tecnici centrali 
pei monopoli dei sali e dei tabacchi e mo-
dificazioni ai ruoli organici del personale 
del l 'Amministrazione delle privative e del-
l ' Amminis t razione centrale delle finanze 
(799). 

8. I m p i a n t o di due fa t tor ie per la colti-
vazione del tabacco, una nel terr i torio del 
comune di Padula , l ' a l t ra in quello del co-
mune di Castelnuovo Cilento nella provincia 
di Salerno, da esercitarsi d i re t t amente dal 
Ministero delle finanze, per la dura ta di 
nove esercizi finanziari (817). 

9. Disposizioni speciali per g l ' i n fo r tun i 
del lavoro nelle zolfare della Sicilia (802). 

Seguito della discussione dei disegni 
di legge : 

10. Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime (543). 

11. Disposizioni concernenti le armi ed i 
pubblici esercizi (126-B). 

Discussione dei disegni di legge : 
12. S ta to di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1907-908 (569, 569-bis e 569-ier).| 
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13. Sta to di previsione del l 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

14. Sta to di previsione del l 'entrata e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l 'eser 
cizio finanziario 1907-908 (658). 

15. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli ZI, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

16. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdi ta , 
dei duplicati dei titoli rappresentat ivi dei 
depositi bancari (450) 

17. Agevolezze all ' industria dell 'escava-
zione e del t r a t t amen to delle ligniti e delle 
torbe. v238). 

18. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

19. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione per il deli t to previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

22. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal t r ibù 
naie di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputa to Enrico Ferri per diffamazione 
cont inuata e ingiurie a mezzo della s t ampa . 
(471) 

23. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputa to Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infor tuni 
del lavoro (366). 

24. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputa to Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

25. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
Stato (508). 

26. Mutuali tà scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

27. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

28. Conversione in legge del regio de-
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creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratui to od a 
prezzo ridotto, per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
29. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il depu ta to Ravaschieri per le-
.sioni colpose (520). 

30. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da par te dello 
Sta to delle linee Roma-Vi te rbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere coatro il deputa to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (472;. 

32. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

33. Vendita al comune di San Pier 
d 'Arena di alcuni immobili demaniali (642). 

34. Modificazioni all 'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sul l 'ordinamento del Regio 
Esercito (654). 

35. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

36. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

37. Per le ant ichi tà e le belle arti (584). 
38. Rendiconto generale consuntivo del-

l 'Amministrazione dello S ta to per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

39. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

40. Assetto giuridico delle cat tedre am-
bulanti di agricoltura (695). 

41. Ordinamento del Benadir (745). 
42. Convalidazione del Regio Decreto 

1° set tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

43. Tombola a favore dell 'ospedale di 
La Maddalena (754). 

44. Autorizzazione dell' ulteriore spesa 
straordinaria di lire 120,000 per la Com-
missione is t i tu i ta per la valutazione ed il 
r iparto dei disavanzi degli is t i tut i di pre-
videnza del personale ferroviario (439). 

45. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

46. Modificazioni alla circoscrizione ter-
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ritornale dei mandament i VI, VI I e I X di 
Milano (715). 

47. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

48. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa (367). 

49. Einsaldamento, r imboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

50. Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni Oricola e Rocca di Bot te (386). 

51. Trasfer imento dei professori univer-
sitari (582-B). 

52. Modificazioni all 'organico del Corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il Regio eser-
cito ed alla legge sul l 'avazamento nel Re-
gio esercito (654- A-bis). 

53. Miglioramenti pe r i tenent i e sottote-
nenti di vascello e gradi corrispondenti 
(814). 

54. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sul rec lutamento del regio esercito 
(626). 

55. Assestamento degli stat i di previsione 
del l 'ent ra ta e della spesa del fondo per 
l 'emigrazione per l'esereizio finanziario 1906-
1907 (659). 

56. Pe rmu ta di terre f ra l 'Orto Botanico 
della Regia Universi tà di Palermo, gli eredi 
del duca Archirafi ed il municipio di Pa-
lermo (823). - j 

57. Opere di sistemazione generale del 
fabbricato demaniale det to della Dogana 
Vecchia in Napoli ad uso di caserma prin-
cipale delle guardie di finanza (735). 

58. Provvediment i per il funzionamento 
delle nuove cliniche e degli is t i tut i di pa-
tologia della Regia Università degli studi in 
Napoli, e del palazzo costruito per sede 
della Università medesima, e per la manu-
tenzione dei nuovi locali (797). 

59. Ist i tuzione di due nuovi posti di di-
re t tore generale nel ruolo organico dell 'Am-
ministrazione centrale dell 'istruzione pub-
blica. - Organico dell 'Amministrazione pro-
vinciale e centrale della istruzione pub-
blica (622 e 740). 

60. Autorizzazione della spesa dì lire 35,000 
per la transazione con gli eredi degli in-
gegneri Ferdinando Savino e Federico Tra-
vaglini e con gli ingegneri Eduardo Tra-
v a g l i ò e Carlo Laneri (714). 

61. Provvediment i a favore dell 'Ospedale 
civile di Paiermo e riforme di lasciti esis-
tent i in Sicilia (262-B). 

62. Assunzione allo Stato della proprietà 
dell'Isola di Caprera (444). 

63. Costituzione delle frazioni di Cade-
gliano, Gaggio, Argentera e Doneda in Co-
mune autonomo (478). 

64. Provvedimenti a favore del personale 
d 'ordine delle Amministrazioni militari di-
pendenti e degli assistenti locali (691). 

65. Sistemazione degli Uffici finanziari, 
della scuola di guerra, dell'officina carte va-
lori o della Biblioteca nazionale universi taria 
i n T o r i n o eapprovazione d i u n a con venzione 
con quel comune per la sistemazione pre-
de t ta (805). 

66. Abilitazione all ' insegnamento delle 
lingue straniere (807). 

67. Impian to ed esercizio di stazioni ra-
diotelegrafiche nel Benadir e nella Colonia 
Eri trea (836). 
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